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Nuova Serie N. 2784 na 


lena approvazione del Senato alla Jecge sul Gran Consiglio 


Monarchia e Regime - Un'incisiva dichiarazione del Duce 


ROMA, 15 

Il Senato ha discusso nella seduta 
‘odierna il disegno di legge sulla costi 
tuzionalizzazione del Gran Consiglio, 
Ta seduta si è aperta alle ore 16. Dopo 
la risposta del ministro ROCCO a una 
interrogazione del sen: DIENA sulla 
notificazione a mezzo postale degli atti 
giudiziari, il PRESIDENTE dichiara 
aperta la discussione generale, 


Le ‘fuazioni del Gren Consiglio 

Parla per primo il sen. CRISPOLTI 
che dice: A favore del progetto si pos 
sono prendere due atteggiamenti: 0 
accrescere la soddisfazione di coloro che 
l’hanno salutata come una ardita con- 
quista, oppure dissipare le apprensio- 
ni (se perdurassero dopo le helle rela- 
zioni del Governo e dell’Ufficio centra- 
le), di coloro che ne hanno. temuto una 
sovrapposizione sui grandi poteri del 
lo Stato. L’oratore sceglie. questo se- 
condo aiteggiamento, 

Il Gran Consiglio non ha voto delibe- 
tativo.se non in cose estranee agli or- 
gani legislativi, ossia ‘nella lista. dei 
candidabili alla Camera, e nell’ordina- 
mento e nomine principali. del Partito 
Fascista. In tutto il resto esso è una 
consulta, ma che non. può nè convocar- 
si da sè nè fissare il proptio ordine del 
giorno, Deve essere sentito, per sempli- 
ce parere, in tutto le materie costitu- 
zionali; materie e non leggi, poichè op- 


SE 


portunamente non è stato dato carat- 
tere costituzionale a tutto ciò che si 
contiene, ad esempio, nella suprema 
delle leggi, ossia nello Statuto, bensì al 
le materie più importanti di esso, a co- 
minciare dalla successione al trono. Ma, 
oltre che in tali materie, come si è det- 
to non ha iniziativa, non aggiunge nes- 
suna instabilità alle condizioni in cui 
esse si troverebbero se il Gran Consiglio 
non esistesse, 

Difatti, in Italia, per giurispruden- 
za costituzionale indiscussa, il Re per 
mezzo del Governo, oppure Je Camere, 
possono già proporre qualsiasi. riforma 
statutaria; la quale, se ottiene l’appro- 
vazione delle Camere stesso e la san- 
zione regia, è pienamente legale, Quin- 
di il. Gran Consiglio è, per le materie 
‘costituzionali, non un pericolo ma una 
garanzia; per ogni grande riforma non 
un pungiglione, ma una remora. Il Gran 
Consiglio poi viene a scegliere i nomi 
da «presentare» al Ro pel cacò di vacan- 
ze del posto.di Capo del Governo, ossia 
provvede prentamente ed in. tempo a 
quelle consultazioni che da Corona fa- 
ceva nel tumulto delle crisi ministeriali, 


Nulla è sorvertito 


Lotianeerona,; <dnie. ‘bene piegano le 
due relazioni, rimarrà. libera di ‘Atcot- 


tare o non i «presentati», per quanto 


sia atttorevole la designazione. L'ora 
tore aggiunge che del resto nei rappor- 
‘ti tra la Corona ed i grandi poteri o i 
grandi consultori, la parola scritta dal- 
la legge rion può fissare mai il grado 
dell'efficacia rispettiva, contro cui o- 
‘pera la realtà indefinibile delle forze 
morali dell'una e degli altri, Tn-tutti i 
campi ed in tutti gli Stati una stessa 
legge; pur rimanendo intatta e conser- 
vata, La permesso ‘svariatissimi gradi 
nel potere effettivo delle Corone. In 
Ttalia, il prestigio millenario della stir- 
pe regale, la prova da essa data, anche 
negli ultimi tempi di sagati e. ardite 
decisioni storiche (applausi) garartisco- 
no, al disopra di ogni legge il provvi- 
‘dissimo e crescente impulso della Mo- 
marchia (approvazioni), > 

A questo punto l'oratore si domanda 
se, dimostrato che il Gran Consiglio 
mon sovverta nulla, non gli st fa poi 
correre il rischio di parere un pleona- 
sma. E risponde che invece è necessa- 
rio, perchè un gran partito come il a- 
scista, che rimanesse al di fuori degli 
‘ordinamenti dello Stato ne tuberebbe le 
funzioni, come accadeva nel 1922 in 
«Italia da parte di grandi partiti aventi 
gerarchie estranee al Parlamento, co- 
me è accaduto or ora in una grande 
nazione vicina, da parte di un congres- 
ro radicale. Il Gran Consiglio, montre 
assicura nello Stato la continuità del 
‘Regime, assicura allo Stato la ecope- 


‘razione normale ‘e tranquilla del Par. 


tito. 
ILoratore conclude plaudendo parti- 


= «colarmente all'articolo che stabilisce sia 
la gratuità delle funzioni di mombro 


di Gran Consiglio, sia la nessuna spesa 
dello Stato per il Gran Consiglio stesso. 
Vorrebbe che queste disposizioni, non 


«molla lettera, ma nello spirito fossero 


incise sul frontone dell’edificio del Re- 
gime. Bisogna in alto e in basso, al 
centro ed alla periferia, che l’apparte- 
nero al Regime e il collaborare ad esso, 
‘significhi non solo operosità invitta e 
fervente por ogni cosa proficua alla 
Patria, ma in ciascuno austera parsi. 
monia di vita, ed estremo rigore di ‘ 
sinteresse (applausi, congratulazioni). 


Un ordino del giorno del sen. Appiani 


APPIANI marifesterà il pieno ed in- 
condizionato consenso alla leggelin di 
scussione, Ha chiesto la parola per pre. 
sentare, per incarico di numerosi colle. 
ghi, un ordine del giorno, Nulla ‘ag- 
giungerà a quanto è lucidamente illu-. 
strato nelle relazioni del Governo e del 
T'Ufficio centrale, ma, solo brevemente 
esprimerà il suo pensiero, La legge è 
(giunta al Parlamento quale conseguen- 
za dell’attuale realtà delle cose e del 
l’attuale stato di diritto, perchè il Par- 
tito Fascista che tiene il potere con 
l'assenso della grandissima, maggioran- 
za del Paese non ha inteso di accampa- 
re nel Paese come invasore, ma vuole 
realizzare le ‘sue promesse, che hanno 
per fine di dare alla Nazione un tipo 
di Stato nuoro sotto tre aspetti, quello 
dell'ordine politico, dell’ordino sociale 


AI centro del nuovo Stato che si è 
creato per opera del Partito Fascista, 
sta il Gran Consiglio che guida Governo 
e Paese nella riforma degli ordinamen- 
ti statali; quindi nulla di più costitu- 
zionale della partecipazione del Gran 
Consiglio all'attività statale è tale suo 
carattere costituzionale ha già ricevu- 
to il riconoscimento nella precedente 
legge sulla rappresentanza politica. 11 
Tascismo da partito politico si va tra- 
formando in una grande istituzione di 
diritto pubblico, anzi sta per identifi- 
carsi dapprima con lo Stato e presto 
con la Nazione italiana, infatti il Fasci 
smo non è una casta chiusa e se ad ess) 
attualmente non possono adérive quelli 


che in un passato molto recente hanno |) 


manifestato opinioni politiche ad esso 
contrarie, è prossima l'ora nella quale, 
attraverso i Balilla e gli Avanguardi- 
sti, Partito e Nazione saranno una cosa 
sola. Ed in questo periodo di transizio- 
ne la legge in esame soddiefa appieno 
alle esigenze presenti ed alle futura. 


Leggo costituzionale e monarchia 

TI Gran Consiglio, ripete l’oratore, è 
già nell'orbita costituzionale ma la leg- 
ge attuale lo inquadra definitivamente 
nel sistema costituzionale, col foggiarne 
la composizione in modo che esso rap- 
presenti la sintesi di tutte lo attività 
della Nazione e rappresenti quel com- 
plesso di organismi e di istituzioni che 
si sono venuti formando e nei ‘quali si 
concentrano tutte le energie del nostro 
popolo. Il fatto poi, che il Gran Consi- 
glio assolve i suoi compiti sotto l'egida 
del Re, non fa che rafforzare l'autorità 
del Capo dello Stato oifrendo la garan- 
zia della maggiore efficacia di quelle 
leggi che hanno riferimento alla costi- 
tuzione. Altra garanzia è quella di so- 
stituire alle caotiche consultazioni dei 
rappresentanti di varie tendenze, la 
funzione consultiva di un organo preco- 
stituito, L’oratote pertanto trova per 
fettamente costituzionale e monarchica 
la legge: ritiene che quanti appoggiano 
il nuovo Stato non possono a meno di 
consentire in tutte le disposizioni di 
questa legge, che è il suggello dello Sta- 
to fascista e l’affidamento del suo av- 
venire, Conclude col dare lettura del- 
l'ordine del giorno che egli presenta & 
nome di molti altri senatori. 


BERIO, relatore, ringrazia i senato- 
ri Crispolti e Appiani di quanto hanno | 
detto a sostegno del. progetto di legge. 
Nella.cua relazione ha già espresso le 
ragioni che hanno indotto l'Ufficio cen- 
trale a proporre al Senato l’approva- 
Aggiunge 


zione del. disegno di legge. 


d comune a molte. Je; 


legalmente uno stato di fatto esistente. 
E ciò in conformità di quanto insegna 
l'esperienza e cioè che le grandi istitu- 
zioni che furono espressione di un nuo- 
vo orientamento della vita pubblica, non 
furono la creazione di una persona, ma 
la conseguenza dello stato di fatto che 
si era venuto delineando. 

La legge im esame, che è il coordina- 
mento della Jlevislazione fascista già 
‘approvata dal Senato, sî connette con le 
‘più importanti leggi del Fascismo. Essa 
offre il vantaggio della assicurata con- 
tinuità, del Governo ed introduce nel 
nostro diritto l'istituto delle leggi co- 
stiluzionali, leggi che vanno differen- 
ziate dalle altre. Altri Stati non man- 
cano che già avevano questa distinzione 
nella loro legislazione, e sono fra i più 
gelosi custodi della legalità, Invita il 
Senato a voler dare il voto favorevole 
al disegno di legge. 


Parla il Duce 


MUSSOLINI, - Capo. del Governo, 
primo Ministro (segni di vivissima at- 
tenzione). Onorevoli. Senatori, dato 
l'andamento della discussione, io mi ri- 
sparmio e vi risparmio il discorso che 
avevo preparato. L'umanità attraversa 
un periodo di: giustificata fobia delle 
parole. Mi rimetto quindi per quanto 
concerne lo. spirito e la lettera della 
legge alla relazione ministeriale ed ‘a 
quella. chiara. ed esauriente del’Ufficio 
centrale del Senato ed ai discorsi pro- 
nunciati in quest'aula, Mi limiterò ad 
una breve, ma forse non superflua di- 
chiarazione, Questo disegno di legge ha 
dato luogo ad esitazioni comprensibili e 
rispettabili, ma anche ad obligue ma- 
novre e ad insulse vociferazioni. Si è 
levata una grande bandiera per con- 
trabbandare  dell’antifascisno misere 
vole. Ora sei anni di lealissimo Gover- 
no Fascista, mettono al di sopra di ogni 
sospetto il Regime in tutti i suoì uomi- 
ni ed in tutte le suo espressioni politi- 
che, militari, sindacali. 

A coloro che scambbiano le nebbie dei 
loro impossibili. desideri e le illusioni 
delle loro inutili attese solitarie e crea- 
no con la loro fantasia un'inesistente 
realtà e favoreggiano di dissidi, baste- 
rà riportare. accanto al lealismo perfet- 
to monarchico e dinastico della nostra 
fede:e della nostra opera, (benissimo!) 
un fatto più eloquente di ogni discorso. 
Quando S, M. il Re d’Italia, Capo del- 
lo Stato, accende nella:cappella del Fa- 
scio bolognese la lampada votiva dedi- 
‘cata alla memoria delle Camicie Nere 
cadute per ercare l’attuale Regime, e- 
gli compie un atto il cui significato è 
di per sè evidente (applausi), Onorevo- 
li Senatori, uomini di buona fede e sol- 
tanto pensosi:delle sorti del popolo ita- 
liano, non nmegherete il vostro suffragio 
a questo disegno di legge il quale deve 
dare e darà a tutti gli italiani ed a tut- 
to il.mondo in senso .dell'incrolabite 
stabilità e dell'illimitata’ durata del 
Regime che vuole fare la Patria più 
grande, (vivissimi generali è prolungali 
applausi). ui 


PRESIDENTE fa dar lettura del 


firmato ancho da altri senatori. Simo- 
netta, segretario, ne da lettura: «Il Se- 
nato convinto della necessità che il Gran 
Consiglio fascista abbia il suo posto fra 
gli organismi costituzionali, passa alla 
discussione degli articoli. P.ti: Appia- 
ni, Poggi. Garofalo, Sitta, Athom, Bal 
dorossi, Garavetti, Morpurgo, Pigoli, 
Della Noce, Marcello, Tanari, Gentile, 
Sil, Schanzer, Valvassori, Peroni, Bo- 
nin, Ancona; Milano, Franco, Darago- 
na; Cagnî, Zappi, Callaini, Simonetta, 
Cagnetta, Bellini, Squitti, Brusati U- 
go, Rossi Giovanni. 

Il PRESIDENTE chiede se il Gover- 
no accetta quest'ordine del giorno, 


Vitolli, per dichiarazione di voto 

MUSSOLINI, Capo del Governo, lo 
accetta. Il Presidente avverte che i sot- 
tescritti senatori chiedono che la vota- 
zione sull'ordine del giorno accettato 
dal Governo sia fatta per appello nomi- 
nale: Da. Vecchi, Cippico, Cremonesi, 
Bitta, Simonetta, Baccelli Pietro, De 
Marinis, Morpurgo, Valvassori Peroni, 
Appiani, Rossi, Baldo, Di Bagno, Tana- 
ri, Della Noce, Baccelli Alfredo, Ca- 
gnetta, Schanzer, Callaini, Zappi, Bru- 
sati Ugo, Rossi, Giovanni Pascale, Ga- 
ravetti, De Vito, Ancona, Marcello, Mi- 
lano, Franco, Daragona, Artom, Pog- 
gi, Squitti. 

Ha la parola VITELLI, per una di 
chiarazione di voto. La legge sulla qua- 
lo il Senato oggi da il suo voto è inti- 
mamente collegata con la legge eletto- 
rale politica approvata dal Senato al- 
cuni mesi fa. PÈssa ne è per una parte 
il presupposto. L’oratore confessa. che 
non sa persuadersi come si sia potuta. 
votare l’altra senza farla precedere da 
questa. 

T° una considerazione logica che non 
implica alcun giudizio politico nè sul 
l’una nè sull’altra ed egli, trattandosi 
di pura logica dichiara esplicitamente 
che se avesse potuto essere presenta, 
avrebbe votato la sespensiva di quella 
in attesa di questa. Oggi, ad ogni modo, 
non è più questione di logica, è questio- 
ne di merito. Ora, rispetto ad un Go- 
verno che ne fa questione di fiducia e 
che, indipendentemente da vincoli e pu- 
re gravi dissensi, egli desidera che con- 
tinui a fare quello che di bene ha fatto 
al Paese, in un argomento puramente @ 
squisitamente politico, quale per i suoi 
studi e per la sua educazione politica 
non è in grado di giudicare senza esita- 


ducia generica. : 

Diverso è il caso delle questioni più o 
meno. tecniche nelle quali ha, oppure 
crede di avere, che è lo stesso, compe. 
tenza diretta. In questo si è sempro vi. 
SCIFRo EU riserva piena libertà, eli 
conceda o non lo glielo conceda il Go- 
verno;werso-1l quale si sente obbligato 
ad un «rationabile obseguitm» e non sd 
Uma cofficiosa sedunitas», 

Si procede alla votazione sull’ordiae 
del giorno del .s n, Appiani e degli altri 
senatori I; dal Governo, L'appel 
lo nominale comincia con la lettera ‘(G, 
designata dalla sorte. Bellini fa Van- 
pello nominala, 


La votezione 

Tl PRESIDENTE proclama il risultato 
della votazione per appello nominale, Vo- 
tanti 202, maggioranza 102. Hanno ri 
sposto sì 181, hanno risposto no 19, aste- 
nuti due, 

Hanno risposto no i senatori: Pater- 
nò, Ricci Federico, Ruffinî, Stoppato, 
Valenzani, Vigliani, Volterra, Wollen- 
borg, Zuppelli, Abhiato, Albertini, Ber- 
gamasco, Bergamini, Bollati, Casati, 
Croce, Cornaggia, Diena e Della Torre. 
Si ‘sono astenuti i senatori: do Cupi:, 
Francica-Nava. 

L'ordine del giorno è approvato e vie- 
ne la discussione: MONTRESOR dà let- 
tura degli articoli ch esenza discussione 
sono approvati, Il disegno di legge è riu- 
viato allo serutinio segreto, SIMONIT- 
TA fa l'appello nominale per la votazio- 
ne dei disegni di legge di ieri ed oggi 
rinviati allo scrutinio segreto. Il PRE- 
SIDENTE dichiara chinsa la votazione. 
Tutti. i disegni di legge sono approvati, 

Tl disegno di legge: ordinamento ed 
attribuzioni del Gran Consiglio del Fa- 
scismo ha avuto 163 voti favorevoli e 24 
contrari in un complesso di 187 votanti. 

La seduta è sciolta alle ore 18.15. 
Domani, alle ore 16, seduta pubblica, 


Stazioni a scintilla e radiofonia 


nella relazione del son. Gorbino al Senato 
ROMA, 15 

E stata distribuita al Senato la re- 
lazione dell'Ufficio ‘(centrale al disegno 
di legge concernente Peliminazione dei 
disturbi al servizio delle radioaudizioni 
circolati. 

I relatore sen. Corbino osserva che 
le sorgenti più intollerabili di questi 
disturbi stanno nelle trasmissioni radio- 
telegrafiche quando vengono eseguite 
con impianti primitivi ed vimperfetti, 
come avvieme nel cosidetto sistema a 
scintilla. Queste arasmissioni, che lan- 
ciano nello spazio onde fortemente smor- 
zate, disturbano del resto non la sola 
emissione radiotelefonica, ma anche la 
radiotelegrafia eseguita con moderni si- 
stemi, Dato l’onorme sviluppo assunto 
în tutto il mondo dal servizio delle ra- 
dioaudizioni circolari, è apparso necessa- 
rio in quasi tutti 1 paesi imporre del- 
Je prescrizioni miranti ad evitare gli in- 
convenienti lamentati. 

Riferiti succintamente i rimedi adot. 
tati nei vani Stati, il relatore conclu 
de dicendo che allo stesso scopo mira 
l’attuale disegno di legge, ‘che l'Ufficio 
centrale manda per l’approvazione, Il 


che in Italia il servizio delle radioaudì- 
zioni riesca a penetrare in tutti gli stra- 
ti della popolazione quale potente stru- 


se] l'ordine del giorno del sen, Appiani, {mento di progresso e di cultura. 


gioni, aderisce al Governo in cui ha fi. 


sen. Corbino esprime l'augurio che an. 


L’istituzione dei porti franchi 


e i suoi benefici risultati 


ROMA, 15 

E' stato distribuito al Senato il dise- 
gno di legge concernente la conversione 
in legge del R. D. L, 22 dicembre 1927 
che autorizza l’istituzione dei porti 
franchi, 

La relazione del senatore Marcello 
per l'Ufficio centrale del Senato che ae- 
compagna il disegno di legge, rileva an- 
zitutto come col decreto lesge che auto- 
rizza l'istituzione dei. porti franchi, si 
mira con nuovi mezzi a far rifiorire quel- 
le gloriose tradizioni delle nostre repub- 
bliche marinare che le focero tanto ric- 
che e potenti e per le quali il nome ita- 
liano fu tanto conosciuto e rispettato sul 
mare in tutto il mondo allora conosciuto, 

La relazione conclude dicendo che con 
listituzione dei porti franchi se ne av- 
vantaggeranno anche le nostre relazioni 
economiche e politiche colle nazioni vi- 
cino dell'entroterra, mentre la benefica 
influenza dei nostri porti franchi potrà 
essere accresciuta. col gioco delle tarif- 
fe ferroviarie e con lo sviluppo e il‘con- 
veniente impiego delle linee di naviga- 
zione interna. 


La relazione del sen. Paolucci 
Sull'obbligatorietà della Carta del Lavoro 


ROMA, 15 

La relazione del ‘senatore. Paolucri 
distribuita oggi al Senato sulla obbl- 
gatorietà della Carta del Lavoro, dice 
tra Valtro: 

La data del 21 aprile 1927 che è 
quella della creazione della Carta dei 
Lavoro, vero atto fondamentale del Re- 
gime e la più rivoluzionaria legge fa- 
scista, merita di essere ricordata come 
quella che ha istituito il primo statuto 
dei diritti e dei doveri della produzio- 
ne, il più alto risultato di solidarietà 
reciproca tra le due parti, lo Stato e 
l'individuo, risultato questo’ scaturito 
dalle forze costruttive della Rivoluzione. 
Lo Stato, giusta i nuovi dettami, ha il 
diritto di stabilire le norme regolatrici 
della produzione e del lavoro nazionale. 
In Italia, paese scarso di numerario, 
ma ricco di mano d'opera, lo Stato non 
può: disinteressarsi del problema del- 
l'aumento della ricchezza e della pro- 
duzione nazionale. 

La relazione così conclude: Questa 
Carta del Lavoro, che è la sincera espres- 
sione dello Stato attuale corporativo ita- 
liano e dei bisogni e delle tendenze della 
vita del Paese, riassume i concetti adot- 
tati fino ad oggi nel nuovo Regime, qua- 
li l'organizzazione sindacale, il contrat- 
to collettivo, la magistratura, del lavorò 
e le corporazioni. 


rent IR 


Le hast della nuova politica romena 


e la missione del gen. Lerond a Bucarest 


iI 


BUCAREST, 15 


Oggi ha avuto. luogo una conferenza 
fra il presidente del Consiglio Manin. 


il ministro degli esteri Mironescu e ill 


ministro di Romania a Londra Ticu- 
lescu, conferenza che è durata oltre 
tre ore e nel corso della quale fu di- 
scussa ampiamente la situazione della 
politica‘ estera della ‘Romania, 1 tre 
uomini di Stato iniziarono il loro esa. 
me con la discussione della politica se- 
guita dal Governo precedente e stabi 
lirono quindi le basi sulle quali si do- 
vrà muovere e sviluppare la. politica 
estera del nuovo Governo. 


Titulesco delegato alla S. d. N, 


Titulescu ricevetto il mandato di rap- 
presentare la Romania davanti alla So- 
cietà delle Nazioni, Questa sera egli è 
partito da Bucarest per fare ritorno 
al suo posto a Londra, A quanto si as- 
sicura, Titulescu avrebbe ottenuto l'an- 
torizzazione di assumere la direzione 
di tutti gli affari della politica estera 
romena e specialmente la direzione dei- 
le trattative per il prestito ‘estero che 
prima erano state condotte da diverse 
personalità del partito liberale, 

Intanto il (verno romeno ha rice- 
vuto: dalle. Banche. di emissione stra- 
niero la comunicazione che esse hanno 
fimnmato coll'ex Governo di Bratianu lo 
accordo per la stabilizzazione del lei. 
Il ministro delle Finanze ha allora in- 
caricato la Banca di emissione di fir- 
mare anch'essa l'accordo. Le Banche di 
emissione straniere metteranno a dispo- 
sizione della Banca nazionale romena 
un credito di 25 milioni di dollari che 
servirà. per la stabilizzazione del lei. 
L'intesa non ostacola in alcun modo la 
libertà d'azione del Governo romeno 
per quanto riguarda il piano stesso del. 
la stabilizzazione della valuta, 

L’Adverul annuncia che è stato comu- 
nicato già al ministro di Francia che il 
‘Governo romeno è pronto a condurre 
quanto prima a termine le trattative 
per. il prestito. Il nuovo Governo so- 
stiene il punto di vista che verranno 
approvate tutte le convenzioni senza 
alcuna modificazione se erano state de 
finitivamente concluse dal Governo pre- 
cedente, Verranno continuate le trat- 
tative su quei problemi nei quali non è 
stato ancora raggiunto un definitivo ac. 
cordo. 


Le trattative finanziarie 


T'Adverul comunica inoltie:che il Go- 
verno Maniu ha ricevuto ‘anche un'of- 
ferta per un prestito estero da parte del 
cosidetto trust svedese le cui condizioni 
generalmente sono favorevoli fino alla 
richiesta avanzata dal trust di ottenere 
l'appalto. del monopolio dei fiammifer:. 
Però questo prestito, potrebbe pregi 
care le trattative per la stabilizzazione 
del lei. Qualora però non si dovesse rag- 
giungere un'intesa con.il gruppo banca 
rio estero; il Governo di Maniù molto 
‘probabilmente esaminerà l'offerta del 
trust svedese, 

L'organo del partito liberale Victorul 
apprende poi che il Governo ha inviato 
alcuni fiduciari all'estere che dovranno 
preparare le trattative finanziarie. Fra 
questi uomini finanziari si trovano il di- 
rettore bancario Kaufmann che fu in 
viato a Berlino, Aristide Blank inviato 
2 Londra 6 a Parigi e il conte Belaggo, 
amico intimo dell'ex principe ereditario 
Carol il quale fu inviato in altri centri 
finanziari e bancari. 

Lo stato d’assedio verrà soppresso fra 
alcuni giorni in tutta la Romania ad co- 
cezione di una zona di dieci chilometri 
lungo i confini dello Stato. Quando poi 
le autorità di confine avranno organiz 
zato la difesa dei confini stessi, lo stato 
d'assedio verrà. soppresso anche nella 
zone di confine, 

Frattanto la nuova visita del generale 
Lerond a Bucarest forma oggetto di 
vivaci commenti nei circoli diplomatini 
Jugoslavi. Si azerma che Lerond ha il 
compito di guadagnare anche il. muovo 
Governo presieduto da Maniu a quella 
politica che egli in occasione della sun 
prima visita a Bucarest ebbe è esporra 
all'allora Governo di Bratianu dietro in- 
carico dei circoli militari ufficiali fran- 
cesì, politica che è stata vivamente rao- 
comandata a Bucarest anche dal mare 
sciallo polacco Pilsudski. Le basi di que- 
sta politica sono un’intesa e un ulteriore 
sviluppo dei rapporti un'alleanza; difen 
siva fra gli Stati immediatamente mi- 


nacciati dal bolscevismo, ossia fra la Po- 
lonia, la Romania, la Bulgaria e PUn- 
gheria Col tempo sarebbe poi facile tra 
sformare questa alleanza difensiva in 
un'alleanza offensiva contro la repub. 
blica' sovietica. Per raggiungere però 
la meta finale dei mandanti di Lerond è 
necessaria anzitutto un'intesa fra PUn- 
gheria e la Romania, Si afferma pura 
che, in seguito alle pressioni della Po- 
lonia e della Francia, si è giunti all’al- 
lontanamento dal potere di Bratianu in 
Romania e all'incarico di Maniu perchè 
un Governo del partito nazional zarani- 
sta sembra offrire maggiori possibilità 
per un'intesa: con. l’Uncheria. Nella 
stampa francese e inglese questa intesa 
con Ungheria viene definita come uno 
dei compiti principali del | uova Governo. 


L'intesa romeno-bulgara 


Si è convinti che Maniu darà Ja sua 
approvazione al piano di Lerond per- 
chè dietro Lerond e i circoli militari 
francesi, che egli rappresenta, sembra 
sieno schierati i conservatori inglesi e 
del resto è più che noto che Maniu è 
‘un. partigiano della politica  anglofila. 
Intanto l’intesa. fra la Bulgaria e ln 
Romania ha fatto notevoli progressi e 
sembra che sia per giungere a un fa- 
vorevole. risultato, ciò che è dimostra- 
to anche dal fatto che fra Sofia e Bu- 
carest. è stata finalmente aperta la li- 
nea. telefonica diretta. 

Se a questa alleanza aderiranno an- 
che la Cecoslovacchia e la Jugoslavia, 
su ciò non è ancora facilé pronunciare 
perchò non si conosce il punto di vista 
di questi due Paesi. Ma se i die Stati 
slavi dell'Europa centrale non volesse 
ro dare la loro adesione al progetto per 
la tanto decantata solidarietà Slava op- 
pure per altri motivi non bene preci 
sati, allora la combinazione politica e 
militare verrebbe creata con l’esclusio- 
ne degli altri duo Stati della Piccola 
1 Intesa. 

Queste informazioni che sono di domi- 
nio pubblico non vengono nè confermate 
nè smentite nò a Belgrado nè a Bucarest. 


ve 

Macek fa dipendere dal Sorrano 
la possihilità di un'intesa con i serbi 
BELGRADO, 15 

Tl Vreme pubblica una dichiarazione 
del presidente del partito dei contadini 
croati dott. Macek a proposito della 
intesa serbo-croata. Il dott. Macek cre- 
de che non si possa affatto parlare di 
una intesa serbo-croata, perchè serbi 
e croati, che vivevano insieme nella de- 
funta monarchia avstro-ungarica, cam- 
minano anche ora fianco a fianco. Si 
potrebbe tutt'al più parlare di un' in- 
tesa fra croati con i serbi della vecchia 
Serbia. Ma l'atteggiamento tenuto da 
questi dopo l'attentato della Scupcina 
lascia prevedere che una simile intesa 
è quasi impossibile. T croati non posso- 
no trattare con i partiti di Belgrado, 
perchè a Belgrado non esistono affatto 
partiti mel senso della democrazia eu- 
ropea, A. Belgrado nessun partito può 
conquistare il potere governativo è 
nemmeno ‘un numero considerevole di 
mandati. 

Il dott. Macek si' meraviglia che. il 
trust svedese abbia, potuto. concedere 
alla Jugoslavia un prestito e dichiara 
cho ben presto avrà inizio il boicotaggio 
dei croati contro il trust svedese. Ci sì 
perstaderà che il consumo dei fiammi- 
feri raggiungerà in Jugoslavia un limi- 
te minimo. Del resto, i contadini ancor 
oggi si servono dei vecchi mezzi per ac- 
cendere il fuoco, mentre i cittadini po- 
tranno sostituire i fiammiferi con gli 
zccenditori automatici, 

L’ iniziativa per un'intesa non può 
partire che dal Sovrano, I croati del re- 
sto non's'interessano più di ciò che sue- 
cede in Serbia. Il primo e l'ultimo eroa- 
to che si interessò per liberare i con- 
tadini della vecchia Serbia dalla loro 
schiavitù spirituale è stato Stefano Ra- 
dic, ma egli ha dovuto pagare con la 
vita questo sto tentativo, 


Ro Alessandro a collonuio con Briand 


PARIGI, 9 

1 giornali recano che il sig. Briand 

ha fatto visita questa mattina al Re di 

Jugoslavia, col quale ha avuto una 
lunga conversazione, 


‘to secondo le possibilità dimostrate è 


‘prensione delle aspirazioni popolari. Se 


I(rabinetto Poincaré ottiene a fiducia 


Maggioranza fittizia per 1’ 


astensione dei radicali 


PARIGI, 15 
Il muovo Ministero si è presentato 


oggi per la prima volta alla Camera. 


ne domanda ragione e continun: Ciò 
non ha impedito tuttavia al Ministero 
attuale di essere un Ministero di de- 


L’aula e le tribune erano gremite, Una |Stra e la presenza nel Gabinetto di tre 
ovazione entusiastica saluta Poincaré|membri di sinistra non muta assoluta- 
da tutti i banchi dei socialisti e del cen-| mente nulla nella situazione». (Proteste 


tro quando sale alla tribuna, Le sini- 


della destra e esclamazioni della si- 


stre sono impassibili, i comunisti ur-|Mîstra). 


lano, 


«Una politica di vera pace, aggiunge 


Si può dire che metà della Camera l'oratore, non può farsi che con l’aiuto 


esattamente saluta Poincaré mentre 
l’altra metà gli tiene il broncio e così 


dei partiti di sinistra. Ora quale figura 
farete di fronte ai Governi stranieri 


avverrà per i principali passi della di-|con il vostro preteso Ministero di de 
chiarazione ministeriale che sarà ap- stra?» Egli oritica poi Ja “politica del 
roggiata da applausi solo da metà ‘del-; Ministro Painleyé e quella, Siprattutto; 
l'assemblea e così sarà pure alla finejdi Maginot, n 


della lettura, Era da molto che non si 
vedeva manifestarsi alla Camera;un si- 
mile fenomeno. Tanto ai tempi del bloc- 


L'oratore comunista 


Si fa un grande silenzio: è Marceli, 


co nazionale come durante il cartel-| Cachin che sale ‘alla tribuna. Egli at 
lo e poi per l'Unione nazionale, si è tacca il Governo per la stabilizzazione 


sempre Visto una grande maggioranza 
appoggiare il Governo. 


La dichiarazione ministeriale 


del franco che egli tiene responsabile 
del rincaro della vita, soprattutto nei 
l'ora attuale in cui la vita è aumentata 
dal 20 al 25 per cento dall'anno scorso, 


La dichiarazione letta dal presiden-|mentre i salari non sono aumentati nel. 
tv del Consiglio Poincaré s'inizia.con un |la stessa proporzione, In 10 mesi è mez: 
eppello a tutti i repubblicani per con-|zo in Francia vi sono stati 504 scioperi 
tinuare nella concordia l’opera incom-|e questo è un indice molto chiaro de! 
piuta dei predecessori, insiste sulla ne-!| malcontento dei lavoratori. Noi non an- 
cessità di votare il bilancio prima del|diamo verso la pace, egli esclama, anzi 


31 dicembre ed aggiunge che gli sgravi 


noi andiamo a grandi passi verso la 


fiscali previsti dalla Commissione ‘delle guerra. La Francia spende nel bilancio 
Finanze nen hanno mai sollevato obie-|bellico il doppio di quanto spendera pri 
zioni di principio da parte del Gover-|ma della guerra, 


Lo, ma debbono essere applicati soltan- 


Una voce grida: E la Russia? 
«La Russia, risponde l'oratore, spenda 


compensate da eccedenze di entrate |metà della Trancia.la quale non ha che 


piuttosto che con sumenti di imposte, 


39 milioni di abitanti. La guerra Teri 
Il disaccordo ira la Commissione del-|diale fu preceduta dalla Rn 


le Finanze e il Governo circa alenni Mi-|mamenti marittimi fra l'Inghilterra ‘e 
misteri, continua la dichiarazione, ver-|1a Germania. Ora assistiamo ‘alla stessa 


te soltanto su alcuni particolari che le 
Camere. giudicheranno è di cui ìl Go- 
verno subordinerà il regolamento alle 


corsa 
Quest'ultima, come risposta al patto na- 
vale anglo-francese, ha stanziato 18 mi 


fra. l'Inghilterra ‘e l'America. 


Ratei i 3 presto 
necessità della difesa nazionale. In con-|}jardi per nuove costruzioni navali. La 


seguenza il bilancio sarà un bilancio 
non di attesa, ma di realizzazione, e se 


situazione è più grave di quanto fosse 
prima della guerra poichè oggi si tratta 


gnerà una nettissima direzione mel sen-|di popoli più ricchi ancora, di popoli ar- 
so delle riforme democratiche. Il Go-!riochiti dalla guerra», 


verno, riconoscendo che le disposizioni 
degli art. 70.6 71 hanno importanza vi- 


ai socialisti, ai quali rimprover 


Cachin non risparmia delle frecciate 
di fara 


tale per il mantenimento dell'inflaen- | gelle misere questioni di politica in- 
za francese intellettuale e morale all’e-|terna, 


stero, chiederà, sotto la sua respon- 
sabilità, che la questione sia lealmente 
affrontata ed esaminata a fondo senza 
il minimo rinvio e risolta conformemen- 
te all'interesse nazionale; 

E° necessario salvaguardare e proteg- 
gere la pace interna con un’attenta vi- 
gilanza dell’ordine pubblico, con la di- 
sciplina amministrativa, col progresso 
sociale continuo e con un’attiva com- 


il Governo giudica indispensabile subor- 
dinare tutto alla restaurazione delle fi- 


nanze frarcesi, lo fa per risparmiare al|Po dei radicali socialisti si è pronun.. 
paese il ritorno alla catastrofa da cii|Cisto per l'astensione în massa:dal vo 
è stato minacciato e per potere edifi-|t0 sull'ordine del giorno di fiducia che 
care su. basi ‘inerollabili ‘una società dovrà. chiudere la discussione odierna. 


sempre più giusta ed umana. 


L'avvenire della Repubblica 


l’organizzazione razionale della pace 
estera, L’opera cominciata sembra sul- 
la buona via, ma occorre perfezionar- 
la. Do conversazioni iniziate per il re 
golamento delle riparazioni ‘non hanno 


mostrato alcuna incompatibilità tra Jle|tato mutilato ha dure parole per il mi- 
concezioni dello potenze creditrici del-| nistro delle Ponsioni, che accusa di es- 
in conseguenza mulla|sere stato imboscato durante la guerra. 
sembra opporsi alla nomina degli esper-| Poincaré risponde che anche luitfa fe 
t1, Il nuovo. Governo ha giò ripreso i/rito al capo, ai Dardanelli, durante nn 
negoziati e conta di condurli a felice | bombardamento. Poi il Presidente del 
termine, Grande sarà la fiducia accor-| Consiglio. risponde agli interpellanti 
data al Governo se esso avrà il diritto|Egli tratta di argomenti di politica in- 
di presentarsi, nelle trattative, come|terna ed infinò riparla delle trattative 
rappresentante dell'autorità e del pen-|in corso per definire i debiti tedeschi 
siero francese. L’avvenire. della Re-|verso gli Alleati. 


la Germania; 


pubblica e della patria dipenderà in 
larga misura da ciò che sarà fatto nel 
mese prossimo, Noi faremo il mostro 


dovere; spetta a voi di facilitare l'ope-|rica sia rappresentanta nel Comitato 
degli esperti come lo fu già nel Comi. 
tato per il piano Dawes. Si dice’ lieto | 
di un numero infinito di domande e di/dei rapporti con i rappresentanti dei 
interpellanze, ma Poincaré non accetta | paesi alleati a proposito del Comitato 


ra nostra». è S 
Tl presidente della Camera legge quin- 


aveva! visto ‘prima proporre un ordine 
del giorno che. affermava nettamente 

La dichiarazione così conclude: «Sia- l'ostilità del gruppo contro, al muovo 
la rie Gabinetto; ma dopo lunga discussione 
îl gruppo si pronunciara per l'astensio- 
ne.in massa. Anche gli ex membri det 
Gabinetto Poincaré dovranno sottomet: 
tervisi per disciplina. 3 


Un tumulto nell'aula 


Gli altri quindici comunisti applaude 


no e ciò dà ai nervi ai socialisti. I due 
gruppi si scagliano ingiurie e ciò pro- 
voca una vera mischia tra parecchi de- 
putati. Ma i questori, aiutati dagli al-' 
tri deputati rimasti calmi; riescono a 
soparare i contendenti i quali si scaglia 
no ancora ingiurie atroci, La seduta 
viene quindi sospesa. 


NelPintervallo si apprende che il grup 


La. riunione ‘presieduta. da Daladier 


Quando la sedita Tiprende, un-depu- 


Il voto 


Esprime infine la speranza che PAme- 


Seme 


la discussione immediata che per alcu-|dgegli esperti. Infine fa un appello alla 
ne di esse riguardanti la politica ge- 
nerale del Ministero, 

Vincenzo Auriol,. leader del partito 
socialista unificato, è il primo interpel- 
lante, Egli incomincia col notare che il 
Ministero che si presenta dimanzi. alla 
Camera non ha nulla di comune con 
quello che lo ha preceduto, e siccome 
metto in causa certi membri del nuovo 
Gabinetto, alcuni ministri accennano a| 
protestare, ma l'oratore esclama: «Si 
vede bene cho non avete l'abitudine di 
essere ministri», Il deputato socialista 
tratta poi la questione del bilancio e 
sottalinea il conflitto aperto tra il Go- 
verno e i deputati di sinistra. 


Attacchi socialisti al Governo 

«Noi potremo — dice rivolgendosi ai 
radicali — congratularci con voi per il 
vostro congresso di Angers, che ha ria- 
nimato la disciplina del vostro grande 
partito», Poi; rivolgendo le sue critiche 
a Poincaré: «Come si può parlare di co- 
sbituzione, quando si chiamano al po- 
tere degli uomini che non hanno rap- 
presentato nessun gruppo politico 
Repubblica, signori, è il regime dei par- 
biti organizzati», (T'umulti su gran nu- 
mero di banchi e 


vive acclamazioni 


dalle sinistre). } s x i 
Egli non vede nella stipulazione degli | La cinquantaquattresima sessione del 
articoli 70 e 71 del bilancio che un ar. |Consiglio della Società delle Nazioni si 
mi-| inaugurerà il 10 del prossimo dicembre 


Camera perchè gli dia la più forte mag: 
gioranza, 


del giorno di fiducia raccoglie 330 voti 
contro 129. Tutti i radicali si sono. aste 
nuti, meno 8 che hanno votato in farore 
® 5 contro. Oggi il Governo non ha avu- 
to quindi che pochi voti in più della 
maggioranza assoluta, il che significa 
che una dozzina o due dì voti spostati 
riuscirebbero a. farlo. rovesciare. 


la 


a ogni oretesa sull’iso'a Bouvet? 

\ LONDRA, 15 

IL’ United Press apprende da fonte 
autorevolissima. che l'Inghilterra, come 
atto: di amicizia nei riguardi della 
Norvegia, ha deciso di tinunziare ad 
ogni pretesa sull’isola Bouvet, ponendo 
così ‘fine ad una annosa questione, 
L'isola pertanto sarà d'ora in poi ri 
conosciuta. di pertinenza della Nor 
vegia, 4 


[La gpssione delta Sorefà dlle Nazign 


s'inaugurerà il 10 dicembre 
. GINEVRA, 15 


Si viene finalmente al voto, L'ordine! © 


L'Intbitera imuacia în fovore della Horvenîa 


tificio di procedura. La dichiarazione 
nisteriale non contiene nulla che possa 
soddisfare: rion parla delle assicurazioni 
sociali, nò del controllo dei grandì af- 
fari, nò della difesa dell'agricoltura con- 
tro i fiagelli naturali e sociali, Volto poi a 
verso Poincarg dichiara: «Voi avete tra. |un progetto di convenzione sul control 
scurato le idee per le «misturen; voi|lo della fabbricazione delle armi, mu 
avete, come sempre, fatto assegnamento 
sulla debolezza degli uomini per spez- 
zare la forza dei partiti», 
Luigi Marin non è più nel nuovo Ga- 
Abinetto: l’interpellante se ne stupisce, 


Tra le questioni poste all'ordine de 
giorno figurano la questione degli 

tanti ungheresi e' quella dell'attuale 
situazione lituano-polacca, Il Consiglic 
esaminerà anche il rapporto della Com. 
missione speciale incaricata di redigere 


Dizioni e materiale da guerra; dovrì 
quindi procedere alla nomina di un 
membro del Comitato finanziario ed : 
quella‘ delle Commissioni d'inchiesta ir 
Germania, Bulgaria, Austria ed Un 
gheria, 
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IL PICCOLO di Trieste. Paz. 


II, venerdì 16 novembre 1928 - Anno VIT 


Oggi: S. Agnese d'Assisi; domani: S. Gregorio Taumaturgo. Leva il sole alle 7.6; tramonta alle rover 


I 


Il processo dei trenta milioni 


Le vivaci contestazioni al comm. beguie 


il duello ira fe difese 


ROMA, 15 

L'udienza si inizia alle 13. Torna sul 
ia pedana il comm. Sequi, perchè le 
parti hanno bisogno che ‘egli  chiari- 
sca molte circostanze delle sue dichia- 
razioni. Egli anzitutto dice di dover 
aggiungere altre notizie sull’assemblea 
della «Immobiliare», 

— L'assemblea — egli dice — fu te- 
muta, illegalmente. Essa fu presieduta 
«tal comm. Pavoni. Faccio rilevare in 
modo particolare, che allo Zanini, al 
to dell'arresto, che avvenne il 12 
ile scorso, fu rinvenuto un bi 
etto. 


L'assemblea dell’ «Immobiliare» 
Mario Zanini, richiamato, spiega: 
i cosa è esatta; il biglietto fu redat- 

to da me stesso per premunirmi contro 
terzo persone, che avrebbero potuto 
contestare la validità di quell'assem- 
blea. Non ricordo se esso fu redatto 
ma o dopo l'assemblea. 

Sl Presidente fa rileggere il testo 
ilel famoso biglietto. In esso è scritto: 
«Al 16-39-1928, al dott. Vittorio Asca- 
relli, n. 4240 azioni a riporto per lire 
400.000, int. 8 per cento, Al 22-3-1928, 
al sig. Duilio Milettì n. 240 azioni per 
tiro 24.000». 

Scheggi, richiamato, dice: Tengo a 
dichiarare che io non ebbi alcuna inge- 
renza nell'assemblea. 

Pres.: Suppone che le azioni sieno 
state portate all'assemblea dalla «i 
gnora Zanini? 

Scheggi: Sì, certo le portò via tut- 
te; all'assemblea io intervenni quando 
questa stava terminando. Vidi allora 
che tutto il pacco delle azioni fu riper- 
tato via dalia Zanini. Suppongo che 
essa ‘etessa le avesse portate. Quante 
alla distribuzione delle azioni fatta 1n 
quell'occasione ira i presenti che par- 
teciparono alla riunione, so che fu 
opera del Pavoni. Del resto non c'è 
da meravigliarsi di queste circostanza, 
perchè almeno il 90 per cento delle as- 
semblee di società anonime si fanno per 
mezzo di prestanomi. 

Avv. Romualdi, difensore della Za- 
nini): Chiedo che il Sequi esibisca al 
libro dei soci dell’«Immobiliare di via 
Po» e quello dei verbali delle varie as- 
semblee; vedremo così come si facevano 
queste... 

Sequi: Li: presenterò. 

On. Sarrocchi, difensore della Za- 
nini: Li metteremo in cornice... 

On. De Marsico, difensore dello Za- 
nini: Bisognerebbe che i documenti cho 
gi riferiscono ai movimenti di cassa 
fossero presentati. È ; 

On. Farinacci: Giacchè siamo in ar- 
gomento, sarebbe bene che il Sequi pre- 
sentasse anche quel famoso compro- 
messo. 


La seritturazioni nel libro dei soci 
Sequi conferma che quanto si chiede 
dalla difesa Zanini verrà prodotto al 
più presto dai, suoi patroni. Su questo 
primo compromesso, che era una vera 
a propria scrittura privata, e sul’'al- 
tro ‘che sì sarebbe dovuto poi tramuta- 
re in atto pubblico, il Sequi dà delle 
‘spiegazioni. È 
; — Nel primo documento — dice 
imputato — la Zanini.riconosceva che 
le azioni avrebhero doyjito essore resti 
tuite a mio fratello Achille, che fiu- 
rava proprietario di esse fino dal 1923; 
mel secondo compromesso non fu nep- 
‘pure fatto cenno & questa restituzio 
ne, essendo SA che quelle azio- 
i erano della Zanini. a 
Nori: E dopo il 1923 chi fi- 
gura come proprietario nel libro dei 
pci? 
Segui: 
fratello figuravamo. 
suna scritturazione 
bro. A 
Pres.: Il libro fu mai nelle mani 


della Zanini? i 
Sequi: No, esso rimase sempre pres- 


pui * 
so mio fratello Achille. Tutte le serit- 
turazioni che yi sono, venivano fatte 
«dal ragioniere. Ferraris, dietro mia 
istruzione. TIC Ù 

La signora Zanini chiede di parla 
re g il Presidente la fa venire-sulla 
= lea Tei ha avuto maivil libra dei 
soci? 

Zanini: Dal giugno 1925 l'ho sempre 
tenuto io, nel mio spogliatoio, insieme 
con i gioielli, e fu rubato dal Sequi in- 
‘sieme con essi, la notte del 27 feb- 
braio. Lo ebbi dallo stesso Sequi quan- 
do avvenne tra noi l'atto di permuta. 
Ebbi anche occasione di esaminarlo, 
perchè volli accertarmi se nel 1927 PA- 
chillo Sequi fosse realmente proprieta- 
rio delle azioni. Verso il settembre 
1927 — aggiunge la signora — furono 
fatte su tale libro le ultime serittu- 
razioni. Le redasse lo stesso ragionie- 
re Ferraris, presente il Sequi, nella 
camera da pranzo della nostra villa. 
‘Subito dopo il libro fu restituito e io 
lo riposi nuovamente nello spoglia- 
toio. 

La signora Zanini dà a questo. pun- 
to notizie dettagliatissime . su questé 
ultime soritturazioni e sulla natura di 


esso. 


La guardia privata e lo chauffeur... 

On. Farinacci, rivolto alla difesa Se- 
qui: Come vedete, la signora mon co- 
nosceva il libro! Ed il Sequi ha il co- 
raggio di dire che non glielo fece mai) 
vedere! Ora vorrei che fosse domanda- 
to alla signora perchè le somme che es- 
sa ebbe dal Sequi in occasione dei par- 
%i non furono depositate in banca. 

Zanini: Perchè in quell'epoca si te- 
mevano persecuzioni. da parte di mio 
marito, ing. Garneri. 

Sequi: Non è vero! Egli era ancora 
all’oseuro della nostra relazione, tanto 
che io figurai padrino al battesimo del 
secondo mio bambino. Debbo poi con- 
fermare che la Zanini mai ebbe nelle 
sue mani il libro dei soci, 

TI Sequi poi soggiunge che da una 
guardia privata, da lui assunta, seppe 
che lo Scheggi era andato più volte in 
casa sua prima dell'assemblea. 

— Vi ritornò un'altra volta — dice 
l'imputato — insieme alla sua signo- 
ra e al Coen, la notte seguente al 
giorno in cui la madre e il fratello 
della Zanini erano stati rilasciati ed 
erano andati ad abitare nella nostra 
villa, Identificsi i tre visitatori in se- 
guito ai connotati riferitimi dalla 
guardia. > 3 

Avv. De Marsico: Ha saputo della 
visita dell’avvocato . Sche soltanto 
dalla guardia? 

Imp.: Anche dallo chauffeur, dal ca- 
vallerizzo e da altre persone. Non Pe | 


Dal 1923 al 1925 nò io nè mio 
Dopo il 1925 nes 
fu, più fatta nel 


so però precisare il numero delle vi- 
site; 


TUn'uscita che suscita un putiferio 


Pres.: E’ vero che lei indagò 
l'avvocato. Scheggi 

Sequi: Ammetto di aver qualche vol- 
ta sorvegliato lo Scheggi. 

On. Farinacci: Anche recentissima» 
mente... 

Sequi: Ho anche promesso ‘al suo 
chauffenr dei compensi, perchè mi in- 
dicasse il rifugio della Zanini, che 
era latitante. 

Perchè faceva questo? 

Sequi: E’ intuitivo come io avessi 
interesse a far presentare la Zanini al- 
la giustizia, tanto più ‘che vi era chi 
diceva che ero stato io a nasconderla. 

Pres:: In che tempo fece lei il ten- 
tativo: pre lo chauffeur? 

Sequi primi tempi della lati- 
tanza. Incaricai anche per le informa 
zioni l’Agenzia Cassetta. Forse anche 
dai dipendenti di essa furono ripetuti 
gli approcel.., 

Avv. Romualdi (difesa Zanini): Vor- 
rei sapere dal Sequi se mai la Zanini 
si è dichiarata proprietaria dei gioielli. 

Sequi: Mai, 

Avv. Romualdi: Per prendere i 
gioielli ella usò di nna chiave che era 
in suo possesso? 

Sequi; Sì, no avevamo una per cia- 
seuno, 

Avv. Romualdi: Ed allora, so la si- 
gnora mai aveva affermato la sua pro- 
pristà ed ella aveva la chiave, perchè 
nel compromesso si parlava di restitu- 
zione di gioielli? 

Sequi: Perchè io avevo permesso al- 
la Zanini di portarli e volevo essera 
sicuro che mi fossero ridati pacifica- 
mente, senza alcuna violenza. 

Pr Lei prese dalla cassetta anche 
dei gioielli della Zanini? 

Imp.: Quello che presi era tutta roba 
mia. Non so in qual modo la signora 
tenesse i gioielli propri. Del resto io, 
che sono stato derubato di 80 milio- 
ni, se anche avessi preso qualche coca 
da, lei, credo che non avrei fatto male. 

Questa frase suscita un vero putife- 
rio. L’on. Farinacci, Fon. Barrocchi e 
l'avv. Romualdi inveiscono contro l’im- 
putato. 

On. Farinacci, gridando: Questa è il 
suo senso morale! I 80 milioni non le 
sono stati rubati! 

L'incidente è presto sedato e l'avv. 
Romualdi può continuare le contesta- 
zioni. 


Le contestazioni dell'on. Farinacci 

Avv. Romualdi: Vi erano già ‘degli 
attriti fra l'imputato e la Zanini nol 
febbraio 1927? 

TImp.: No... Non ancora. 

Avv. Romualdi: Perchè il signor Se- 
qui parlò dei fissati bollati soltanto 
dopo che l’avv. Scheggi ne ebbo par- 
lato alla polizia? 

Imp.: Perchè non sapevo che la Za- 
nini avesse rubati anche quelli... Que- 
sti fissati non erano stati fatti per pa- 
gare alla Zanini le azioni, ma per pre- 
munirsi contro terzi. 

L’avv. Romualdi ba finito le sue con- 
testazioni e l’udienza. è sospesa per 
qualche minuto. 

Alla ripresa si leva l'on. Farinacci 
per iniziare il suo fuoco di fila contro 
il-Sequi. 

“On: Farinacci: 
to mi spiegasse come i quattro milioni 
del 1920 hanno fatto a diventare 30,.nel 
1928. Mi preme dire che l'imputato ha 
detto il falso asserendo ‘di essere stato 
derubato di tale somma. Faccio rileva- 
re che in una nota della Pubblica Si- 
curezza, in data del 18 maggio scorso, 
si afferma che il reddito imponibile 
della Società di via Po è di lire 793.000. 

Sequi: Ma quella cifra era stata de- 
nunciata per le tasse. 

On. Farinacci: Per frodare il fiscol 
Come può affermare allora che il suo 
reddito era di due milioni e mezzo? Co- 
mè spiegare la contraddizione? 

Imp.: Si spiegavcol fatto che, dopo 
l’ultima revisione fatta per lo tasso, 
noi abbiamo aumentato il valore delle 
nostre proprietà. Quando ci sarà una 
nuovarTevisione pagheremo di più, 

On. Farinacci: Sa spiegare l'impu- 
tato come nell’aprile del 1927, in una 
assemblea della società, furono regi 
strate 9400 azioni per un ‘valore di 4 
milioni 700.000 lire? Allora non si trat- 
ta più di 30 milioni. 

Tmp.: Io e mio fratello Achille siamo 
i proprietari della società, Nessun 
estranco ne faceva parte; perciò face- 
yo i bilanci come mi piaceva, non do- 
vendo renderne conto a nessuno, 
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Alcuno richiesto della difesa Zanini 

On. Farinacci: Prego di mettere a 
verbale. Il Sequi sapeva clie cqn questo 
sistema frodava l’Erario. 

Avv. Todaro (P. C.): Mi oppongo 
alia domanda, estranea alla causa. 

P. M.: La domanda non è pertinen- 
‘te. Per la frode al fisco se ne parlerà 
in-altra sede. 

L'on. Farinacci rinunzia alla doman- 
da, ma chiede che vengano richieste 
all'Ufficio del Registro le denunzie dei 
‘controlli di affitto relativo agli inqui- 
lini degli immobili della società. 

L’avv. Todaro si oppone anche a 
questa domanda. 

L’avv. Di Benedetto propone che il 
Tribunale, facendo uso dei poteri di- 
serezionali, faccia stimare la proprietà 
della Società Immobiliare. 

Il P. M. si oppone, facendo rilevare 
che l'accertamento non avrebbe riferi- 
mento che all’applicabilità, o meno, 
dell'art. 431 del Codice Ponale. Se si 
tende ad altri fini si devono seguire 
altre vie. 

L'on. Sarrocchi afferma che il P. M, 
non ha interpretato il pensiero della 
difesa. Non. si tratta di discutere sul 
valore rilevante; non si tratta di ren 
dere un servigio al fisco, ma semplice- 
mento di cercare la verità, Insiste nel- 
la richiesta di perizia dei dati presso 
l'Ufficio del Registro e chiede che sia 

to incarico al perito di ‘accertare le 
rendite nette e lords’ dell'immobile. 

Ayv. Todaro: In seguito alle (dichie- 
razioni dell'avv. Sarrocchi dichiara di 
tecedere dalla oppoizione alla richie 
sta della difesa Zamini. È 


Una denuncia contro il Segui 


P. M.: Dato l'accordo delle due di 
fese, non mi oppongo alla prima ri 
chiesta: ‘quanto alla perizia ritengo che 
eventualmente possa essere disposta 
dopo che i contratti di affitto saranno 
prodotti in ‘atti. 

L’avv. Romualdi si oppone ‘alla do- 
manda di perizia, 

Avv. Di Benedetto: Credo che, con 
un. opportuno temperamento, il Tribu- 


sul 


Vorrei che l'imputa-' 


nale potrebbe, con i suoi poteri disere- 
zionali, far seguire la perizia senza il 
rinvio della causa. 

Dopo una replica dell'on. Farinac- 
ci, a.cui ripondo l’on, Caprino, la dife- 
a del Sequi dichiara che in una pros- 
sima udienza esibirà tutti i contratti 
di affitto riflettenti gli immobili della 
società. Sull’istanza della perizia fa ri 
servà. 

On. Farinacci: Perchè il Sequi il 20 
novembre 1921 denun con un falso 
atto di stato civile la nascita di due ge- 
melli avuti da donna ignota e perchè 
tendeva a. sostituirli ai figli della Za- 
nini? 

Avv. Di Benedetto: L'imputata 
sua la domanda dell'on. Farinacci? 

On. Farinacci: L'imputata tace, 

Avv. Di Benedetto: Mi. oppongo. 

Avv. Romualdi: Ma nessuno si oppo- 
ne a lei acchò rivolga delle domande a 
un imputato. Non si può fare alcuna 
opposizione. 

Tl P. M. si oppone alla domanda per- 
chè non è pertinente alla causa, men- 
tre se si voleva far risultare quanto si 
chiede si sarebbe dovuto denunziare 
per falso il Sequi, 

On. Fari : Una denunzia rego- 
lare già esiste presso il Procuratore del 
Re di Milano. Si potrebbe, se del ca- 
so, richiamare gli atti relativi. 

Pres.: Che data ha la denuncia? 

On. Farinacci; Risale a quattro o 
cinque mesi fa. 


fa 


messo, nel quale egli 


Il divorzio e il compromesse 


anza della 
alla 


bunale respinge l'i. 
perchè non pe 


Lisa SE 3 " Î 
On. Farinacci: Ricorda il Sequi chel, 


nel dicembre 1997 si recò con la Zanini 
dall'avv. Di Benedetto per il divorzio? 
Sequi: Non è vero. Come ho detto, 
verso quell'epoca arevo dichiarato alla 
Zanini che non intendevo occuparmi 
del suo divorzio perchè non volevo più 
sposarla. Mi recai a passare il Natale 
a Napoli e al ritorno seppi dall'avv. 
Di Benedetto che durante la mia as- 
senza la Zanini si era, recata da lui e 
gli parlò del mio rifitito. Il Di Bene- 
detto, che, aveva sempre assistito e che 
aveva avuto contatti con la Zanini, so- 
lo per mio mezzo, di fronte al soprav- 
venuto disaccordo, rispose che non po- 
teva occuparsi d d. 
On. Farinacci: A quando risalgono 
i rapporti del Sequi col. Peragallo? 
Sequi: Fin da quando acquistai lai 
propri di via Po. La relazione la 
troencai ai primi di marzo ultimo! scor. 
quando anche il secondo compro 
figurava, era 


fallito, 

On. Farinacci: Come ha avuto. il 
dubbio sulla relazione della Zanini col 
Peragallo? 

Sequi: Dopo. 

On. Farinacci: Da chi? 

Sequii Mi riservo di dirlo. 

On. Farinacci: Quando si diffondono 
simili calunnie, non si dice: mi riser- 
vol Quando si iniziarono i dissapori! 
con.la Zanini? 

Sequi: Verso il luglio 1927. 


Lo perdite del comm. Segui 
On. Farinacci: Come mai ebbe il Se- 
qui l’esonero per commerciare con l'e 


Tetero? 


Sequi: Mi riservo di produrre in me- 
rito 1 documenti, 

On, Farinacci: Sotto qual nome’ il 
i rnavo in GermaniaP 
: Non posso dare una risposta 

Quando la Zanini si recò in 
Germania si iscrisse con un altro no 
me, perchè avrebbe dovuto chiedere il 
permesso del marito. E poichè figuravo 
come suo marito, dovetti assumere il 
suo nome. 

L'on. Farinacci presenta copia di un 
bilancio 20 aprile 1927 che ritiene fal- 
so. Nel 1925, eglì domanda, il Sequi 
£00.000 dollari? 

ì 


Sec 


mania, 

On. Farinacci: E cioè? 

Sequi: Sei o sette milioni, Nel 1925 
comprai per un milione un palazzo in 


via Nomentana, che poi aumentò di 
valore. Comperai inoltre una villa a 
viale Liegi, del valore di tre milioni e 
meszo, 


On, 


Farinacci: Quante azioni posse- 


ideva nel 1925 della «Immobiliare di via 


Poi? 

Sequi: Tutte, 

On. Farinacci: Quanto ha perduto 
nell’affare della compravendita di filo 
di ferro residuato di guerra? 

Sequi: Circa 250,000 lire, 

L'avv. Caprino chiede che si doman- 
di al Sequìi se e quando i parenti della 
Zzmini erano a conoscenza delle rela- 
zioni economiche sue con la Zanini. 

Sequi: Lo zio della Zanini, prof. Ie- 
derico, era fin da principio a cogni- 
zione della posizione economica di Elsa 
Zanini nei miei riguardi, 

A questo punto l'udienza è sospesa a 
rinviata a domani. 


rese] 


Tri albo tl 


ee 


La riunione di chiusura, organizzata 
dalla Società Sportiva Ferrea, sotto gli 
auspici e con l'appoggio dell'Ente spor- 
tivo provinciale fascista di Trieste e del 
comitato regionale giuliano della 1. I. 
D. A; L., ha assunto tale importanza 
da poterla giustamente considerare co- 
me un vero «meeting» post-olimpioni- 
co nazionale, Infatti, sia per l’impionen- 
te numero dei concorrenti che per la 
schiera di reputati campioni che saran 
1.0 domenica prossima sul campo spor- 
tivo di San Sabba, la riunione atletica 
«ella Ferrèa costituirà un eccezionale 
avvenimento sportivo, senz'altro supe- 
riore alla pur brillante preolimpiomica 
svoltasi lo scorso anno sullo stesso 
campo. 

1 campioni itallani 


I migliori aileti d’Italia si. con- 
ienderanno la palma della vittoria nel- 
le numerose gare dell’interessante pro- 
gramma e tenteranno inoltre di conqui- 
stare le medaglie d'oro, messe in palio 
dal comitato regionale giuliano della 
T.I.D.A.L. per quoi concorrenti che riu- 
sciranno a battere il record italiano mel- 
Je varie specialità, ; 

Come precedentemente pubblicato, in- 
terverranno sicuramente alla riunione 
di domen Giuseppe Palmieri, della 
Virtus di Bologna, recordman italia- 
no nel lancio del giavellotto con metri 
59.68 e valentissimo pure nel salto in 
alto (metri 1.80); Gustavo Baracchi, 


jconsocio di Palmieri, che nel Gran Pre- 


mio di Bologna lanciò il giavellotto a 
metri 57,89 e concorrerà anche nel sal- 
to in alto e nel getto del peso; Virgilio 
‘Pommasi, della Bentegodi di Verona, 
campione italiano nel salto in lungo, 
in Sir certo i sette metri; suo 
fratello Angelo Tommasi, la rivelazione 
del salto in alto nel Gran Premio dei 
Giovani (metri 1,75); Albino Pichi e 
Alberto Dominiutti, pure della Rente- 
govi di Verona; il primo è campione 
italiano nel lancio del disco (metri 
44.44) 6 vincitore del Pentathlon al 
Coneciso della Vittoria, mentre Domi- 
miutti è un valente giavellottista, af- 
fermatosi vittoriosamente in Atene con 
metri 58.08. 

A questi eletti campioni si è aggiun- 
to. ora il noto corridore Eitore Taver- 
mari della Fratellanza Ginnastica di 
Modena, del quale proprio ieri la com- 
missione tecnica della P.I.D.A.L, omolo- 
gava il nuovo record italiano, conse- 
guito a Budapest nei 1000 metri con 
212874. Poichè la Fratellanza Ginna- 
stica di Modena, in considerazione del 
l'importanza della riunione di Trieste 
ha deliberato di sospendere la proget 
tata manifestazione atletica cho doveva 
svolgersi a Modena il giorno stesso, Ht- 
tore ‘Pavernari partecipò al «mectingo 
di Triesto insiome coi consoci Geratdi 
Vendelli e Pagani, per concorrere indi 
vidualmente ed amche nelle corse staf- 
fette. 

Saranno pure presenti alla riunione 
della. Ferrea i valenti atleti del G, Sì 
Cotonificio Veneziano di Pordenone: A- 
gosti, Brunettini, Fantini, Modan e 
Parolini; Mulinaris e Verdura della V 
Legione della Milizia ferroviaria: Gal- 
lo Marcello, il campione italiano junior 
dei 1500 metri, di mira (Mestre). Inol- 
tre la società organizzatrice ha fonda- 
te speranze che intervengano al «mee- 
ting» anche i motissimi campioni Ed- 
gardo Tovetti, Luigi Facelli e Beccali. 


I concorrenti giuliani 


Finora sono pervenute alla Ferrea lo 
seguenti iscrizioni degli atleti triesti- 
ni e goriziani, fra cui figurano certa- 
mente i migliori elementi giuliani, che 
sapranno dimostrare le loro eccellenti 


dei campioni italiani: 

Società Ginnastica Triestina: Bertuzzi, 
Folazzo, Pagliaro, Barchi, Cozuh, Ta- 
maro, Milani, Venutti, De Pebioni, Sa- 
vio, T'omsich, Cesarato, Contieri, Pella- 
rini, Moradei, Salateo, Malusa, Stalio, 
Servadei, Antonini, Misculin, Bisiach, 
Jess, Glustia. 

8. 8. Ferrea: Fabris, Della Pergola, 
Juretti; Hunter, Sanzin; Terzon. 

Unione Ginnastica Goriziana : Coder- 
maz, Di Blas, Doria, Massich, Patuma, 
Perinzich, Roldo, Spazzali, Vittori. 

La Società Ginnastica Triestina e la 
Unione Ginnastica Goriziana concorre- 
ranno cisscuna con due squadre nella 
corsa staffette. 

Per sopravvenute difficoltà ‘tecniche, 
la staffetta femminile della Società Gin- 
nastica Triestina non potrà compieresil 
preannunciato tentativo di migliorare 
li record italiano da essa detenuto. In- 
vece avrà luogo un'interessante corsa 
handicap per signorine, in cui l’olim- 
pionica Derna Polazzo tenterà di bat- 


tere il record femminile sui 100 metri 
piank. 


“tutta la colonia internazionale di Brioni. 


attitudini monostante la classe eletta | 


Cronache degli avvenimenti 
ian 


Dot Ta rando riurione. di chfusura organizzata dalla Fer 


® 


omerica a Testo 
dI 


La Ferrea è in attesa delle iscrizioni 
di altri atleti ‘giuliani, fra cui quelli 
del Fascio Grion di Pola, che ha pro- 
messo d'inviare ‘una squadra per la 
corsa staffette. 

Le iscrizioni si chiudono improroga- 
bilmente oggi, alle 18, e si ricevono 
presso la segreteria della Ferrea (Fer- 
riera di Servola), 

1 premi 


Frattanto sono pervenuti alla società 
organizzatrice i seguenti importanti, do- 
ni che vanno in aggiunta alle già ricche 
dotazioni delle gare: medaglia grande 
d’argento del Municipio di Trieste, me- 
daglia vermeil' dell'Ente sportivo pro- 
vinciale fascista; tabacchiera d’argento 
dono degli ingegneri della: Ferriera di 
Servola, per l'atleta meglio classificato 
della Ferrea. 

Durante la riunione funzioneranno 
quali eromometristi. ufficiali i signori 
Oscarro Dobner e Antonio Lican. 


Comunicato dell'E. S. P. F. 


e ces 


L'Ente sportivo provinciale fascista 
comunicà: o ; 
“I membri, î delegati “ed ‘i commissari 


tegionali e 'biovinciali delle Federazio- 

ni sportive aderenti al'0. 0. N. T., sono 

invitati ad intervenire al una riunio- 

ne che avrà luogo lunedì 19 corr. alle 

ore 19, nei locali della Segreteria poli- 

tica (Piazza Verdi 1, I p.). 
Cera 


FOLO 


La riunione invernale a Brioni 
BRIONI, 15 


Con un sole bellissimo s'è inaugurata 
oggi la riunione invernale di polo, che 
ha riunito all'ippodromo a Val Rancon 


Sono scese in' campo due squadre di 
cavalieri provetti, che hanno fatto wa 
gioco molto veloce, con degli incontri 
interessantissimi, 

Ta formazione delle squadre era la 
seguente: Blu: nr, Armstrong, can. 
Fischer . Campbell, sig. Carlo Ku- 
pelwieser; Bianca: mr. Urban della di- 
rezione del Jockej Club di Vienna, prin- 
cipe Gito Windrich-Gractz, mr. Treek, 
cap. Pearce, 

La partita s'è svolta in 6 riprese; ar- 
bitro il generale inglese Gerald. 

All'inizio dell'incontro la palla è deil 
blu e il cap. Fischer, con il suo con- 
sueto slancio, tenta attraversare la por- 
ta avversitia, ma l'ultima difesa di vr. 
Treek corre subito ai ripari; mr. Camz 
boll tenta un nuovo ‘attacco che vieu 
parato dal cap. Pearce; la palla è nei 
campo blu e con i fortunati colpi di 
mr. Urban è mr. Treok la prima vi 
presa si chiude con 2 goals dei bianchi. 

Nella seconda ripresa i blu scendoce 
con impeto nel campo avversario; i 
bianchi passano subito al contrattacco 
e mercò abili passaggi di palla fra i 
cap. Pearce e Treek; i bianchi segnano 
anche questa volta a mezzo di [rock 
due nuovi goals. 

Nella terza ripresa si svolge una nuo 
va carica dei blu che alla fine ha vu 
buon successo: il cap, Fischer e mr, 
Armstrony segnano ciascuno un goal; 
mg la squadra bianca nen si sgomenta 
e con n abituale calma e regolarità 
passa nel campo avversario ove Treck 
segna un nuovo goal al suo attivo. 

La quarta ripresa è la più violenta: 
attacchi e difeso celerissime da ambo 
le parti; ma il cap. Pearce, che sa 
trarsi d’impaccio anche nei momenti più 
difficili, con un magnifico colpo di finn- 
co attraversa la porta dei blu. 

Nella quinta e sesta ripresa i blu han- 
no maggiore fortuna e n mezzo di Ve 
niet — in sostituzione di Armstrong — 
segno due goals al loro colore; ma 
l’azione concorde dei ‘bianchi argina la 
offensiva dei blu e con rapida azione! 
Treok e il cap, Pearce lanciano alla 
fino in palla nel campo avversario ag- 
giudicandosi, ciascuno un goal. 

La partita si chiude con 8 goals dei 
bianchi contro 4 dei blu, 

Buona giornata di sport, in cui riful. 
so l’afliatamento della squadra bianca, 
nella quale il cap, Pearce e mhr, ircor 
fecero un ottimo gioco d'insieme, ben 
coadiuvati dal principe Windrich-Graetz 
o da mr. Urban; i blu, pure essendo te- 
naci e veloci nei loro attacchi, non sen 
pre ebbero quella coesione che si richia- 
de specialmente nelle azioni offensive. 

T cavalli delle due squadre erano in 
ottime condizioni di allenamento: am- 
mirammo dei lunghi galoppi, dei cam- 
biamenti di andatura e di direzione es- 


sportivi 


gpl InPringt tt) 

Hreciamo delia Triost na control Afalante 
respinto dal Direttorio div. sup. 
MILANO, 15 

Il Dirctorio Iivisioni superiori co- 
munica; E 

Gara Atalanta-Priestina, 1.0 novem- 
bre. 1928: Im base al responso del: C. 
I. T. A. su reclamo sporto dall'Unione 
Sportiva Triestina avverso ii risultato 
della gara a margine, si respinse il re- 
clamo stesso, omologando il risultato 
della gara come segue: Atalanta-Trie- 
stina 4 a 1 e sì incamera la tassa di re- 
clamo. 


PALLA AL CESTO 
Campionato Regionale Giuliano 


Prima Divisione 
A. S.P. E.-Servola 32-14 

Il velodo ed agile quintetto asperino 
ha facilmente battuto con largo scarto 
di punti la solida compagine servolana, 
ieri in giornata non troppo folico. Il 
«cinque» dell'Aspe ha svolto un gioco 
brillante, e redditizio, con veloci pas: 
saggi e ben congesnato discose. A Pa- 
dovan, Cuffersin e Foscarini spetta sl 
maggior merito della cospicua segi atu- 
ta dei ponziano-ederini, frutto di pia- 
centi azioni tecniche e di una bella si- 
curezza nel tiro in cesto, Ottima pure 


campo. al 6g 
lose. tra: ; 

Del Set > ti Arapovich 
e Fonda. Ottimo l'arbitraggio di Ober- 
snù'e Ongaro. i : 
nquadratura deî due quin- 
tetti e l'indicazione dei punti segnati 
dai singoli giocatori 

A. &. P, E.: Nutrizio, Padovan (7); 
QGaffersin (8), Foscarini (13), Novach 
(4) ponti. 

D. Servola: Pangos, Tadina, Fonda 
(8), Arapovich (3), Menegazzi [sb 

Dop. Pitteri-Dop. Toti 10-9 

Le squadre hanno tirato il gioco a 
grande andatura. Le azioni, vivide, con- 
tinue, elet anti, cambiavano conti. 
nuamente momia alla partita, muta 
do situazioni trangnille in momenti mol 
to pericolosi, 

Il gioco, impostato a getto continuo, 
determinava situazioni imbarazzanti per 
le difése, che si vedevano piombare i 
giocatori addosso, all'improvviso. Non 
era lo stile solito, calmo, leggero, delia 
partito limpide e riposanti, L'ansia, la 
morbosità di colmare o mantenere il 
levo, distacco, provocava l’urto conti 
nuo dei giocatori, lanciati a corpo per- 
duto, nel vivo della partita, Il Toti ha 
difesò con i denti il piccolo vantaggio. 
Passato in perdita per un bel cesto «i 
Rautnick, si prodigò disperatamente. al 
pareggio, E ci sarebbe anche rinscito se 
Zigoi non avesse mancato delle facili 
occasioni, L'ultimo lancio libero, conces- 
so a pochi secondi dalla fine, avrebbe 
permesso al Teti di giocare il tempo 
supplementare. Bessich fallì in pieno il 
bersaglio, togliendo molte speranze ai 
numerosi sostenitori, E poi venne la fine. 
Nel corso della partita vennero concessi 
cinque lanci a favore del Toti (uno tra- 
sformato), e quattro per il Pitteri (2 
trasformati). Il primo tempo finì alla 
pari, 6a 6. 

, Stimadra vincente; Canarutto, Bertuz- 
zi, Svageli (2), Rautnick (6) e Boen- 
co (2), 

Dop. Toti: Leone (2), Zigoi (2), Nar 
duzzi (3), Bessich (2), Vaglieri, 

Arbitri Miazzi e Fogar. 


Seconda. Divisione 
Dop. Reiano-Dop. Nordio 7:4 


, Partita disputata con cavalleresco 
impegno da ambedue le giovani squa- 
dre in lizza. Il quintetto del Dopolavo- 
ro Roiano, più affiatato del «team» av- 
versario, chiuse tuttavia il primo fempo 
con duo soli punti di vantaggio. La 
movimentata ripresa, dopo un riuscito 
to piazzato di Tamburlini, che por- 
tava il Roiano a 7 punti, vedeva un 
brillante ritorno cffensivo dei gioranis- 
simi depolavoristi del Nordio. Ma Ja 
forte difesa avversaria e l'imprecisione 
degli attaccanti nel tiro in cesto, face- 
Vano rimanere intatto il punteggio, 
sicchè la vittoria restava al Dopolavoro 
Roiano per 7 punti a 4, Ottimo l’arbi- 
traggio di Bartol e Pischianz. Pubblico 
Rumeroso e corretto. 

Ecco i giocatori «lelle due squadre 
con l'indicazione dei punti segnati: 

D. Roiano: Brumat (4), Chiodogran- 
de (2), Tamburlini (1), Muggia, Sroff. 

D. Nordio: Bearzi (2), Fabris (2), 
Bometta, Bosutti, Brazzach. 


Dop. Pitteri-Dop. Toti 16:6 


| mente sulle regioni occidentali dell’Italia 


La minuscola squadra del Toti ha op- 
posto una fiera difesa alla poderosa coni 
pagine del Pitteri, riuscendo a minno- 
ciate/spesse volte il canestro avversario, 


lerissimi, che dimostrano il grado di 
souplesse di questi magnifici ponies, 


dla 


teri, meglio attrezzato in fatto di gio. 
catori, x 


A 


‘L'attacco degli azzurri, con Nardim, 
Albanese e Ferlettich, portò a termine 
bellissime azioni, concludendo le miglio- 
ri trame nel canestro del Toti, In sua: 
dia, Bacchetti e Pasinati, contennero 
efficacemente il gioco a folate dei totini, 
passando spesse volte all’offesa, Comun- 
que si riscontrò una marcata superio 
rità del Pitteri, e una magnifica rasi: 
stenza del Toti, I giovani bianco-scudati 
avrebbero meritato — senza fatali in. 
decisioni — di colmare sensibilmente lu 
svantaggio. Del Pitteri tutti bene, in 
maniera particolare Nardin e Albanese, 
Il primò tempo è finito per 8 goals a 4. 

Squadra vincente: Albanese (4), Nar- 
din (6), Forlettich (6), Bacchetti e 
Pasinati, e: 

Dop. Toti: Foscarini Il (2), Felicia- 
ni, Ambrosich (1), Tommasini (2) e Iu- 
rettig (1). 

Arbitrarono ottimamente i signori dat. 
tor Merluzzi e E. facksettig. 


A, S. P. E.=Servola 18:7 


L’Aspe ha dominato in campo. per 
butta la durata dell'incontro, vincendo 
con netta superiorità il giovane quin- 
tetto del Servola. La gara ha ‘avuto 
belle fasi di gioco ed ha messo in luce 
il progresso di forma dei giocatori aspe- 
rin, 

La partita è stata ottimamente di- 
retta dall'arbitro Venutti, 

Le squadre erano così allineate: 

A, S. P. E.: Padovan, Schola (2), 
Vidali (10), Cuppo ((6), Luis. 

D. Servola:. Stiftner (2), Godina, 
Dean, Prasseli, Oblak (5). 


Cursore che voleva fingere una rapina 


ucciso e derubato dai suoi parenti 
PRAGA, 15 

Alcuni giorni addietro fu trovato as- 
sassinato nei pressi della propria abita- 
zione un cursore di banca che era stato 
derubato di 140.000 corone cscoslovac- 
che. Dapprima si credette trattarsi di 
tapina, ma più tardi, con somma sor- 
presa, l'autorità procedette all'arresto 
dei parenti deli’assassinato, tali Jirou- 
sek, Ora la figlia dell’assassinato ha con- 
fessato che si era messa d'accordo col 
padre di fingere una rapina commessa 
ai suoi danni. Egli invece fu assalito e 
strozzato. Caduto in deliquio, gli assas- 
sini lo ritennero morto e lo gettarono 
in un canale. 

Malgrado questa confessione, il delit- 
to non era chiarito, anzi le autorità 
propendono a ritenere che si tratti di 
un delitto preparato da lunga mano. 
Intanto sembra essere fuori dubbio che 
la figlia del Jirousek, di nome Vlasta, 
abbia partecipato al delitto, anzi sem- 
bra che, stretta dalle domande del com- 

‘io, abbia confessato il tremendo 
. Non si sa chi siano i suoi 
complici, Il fidanzato della Vlasta, tale 
Sedlak, nega qualsiasi partecipazione al 
delitto, anzi egli avrebbe portato un 
convincente alibi, 

La Vlasta, messa a confronto col fi- 
danzato, ha dichiarto che ambedue, cir- 
ca sei mesi addietro, avevano deciso di 
sopprimere il suo vecchio padre, Le de- 
posizioni della ragazza cambiano conti- 
nuamente. Ma inspiegabile riesce anche 
la parte che ha avuto la zia della si. 
gnorina. Secondo le sue dichiarazioni, 
essa ricevette da Pardubitz un telegram- 
ma che la invitava a recarsi ai funerali 
del fratello. Jl giorno dopo, ricevette 

lettera, con ventinovemila coroi 
COST a 


invito di prelevare 
la, posta restante di Bruna altri due 
pacchetti, ciò che essa fece, 

Nei pacchetti si trovavano altri, due 
importi di quarantacinque e di cinquan- 
tacinquemila corone cecoslovacche. La 
donna, non si sa per quali motivi, con- 
segnò il denaro alla gendarmeria, Tut- 
tavia le, autorità disposero per il suo 
arresto, Le mancanti undicimila corone 
cecoslovacche dalla somma di 140.000 
furono inviate a diversi creditori del 
Jirousek. 


e 


Perché fu ucciso il cap. Agbrosio 
Le versione delle antorità sofletiche 
MOSCA, 15 
I giornali banno già pubblicato che 
il capitano di marina italiano Ambrosio, 
appartenente alla nave mercantile «Ca- 
pobado» è stato ucciso il ‘9 novembre 
u. s. a Nicolajeff sul Mar Nero, 


Secondo la versione ufficiale del fat- 
to, l’Ambrosio, malgrado ripetuti divie- 
ti, voleva attraversare i cordoni di 
truppa in servizio di polizia intorno ad 
uno stabilimento governativo. Allora un 
soldato fece fuoco ‘contro ‘di lui, feren- 
dolo mortalmente, 

Le ‘antorità sovietiche hanno presen- 
tato le loro scuse al comandante del- 
la nave alla quale l’ucciso apparteneva, 
dei al console italiano di Odessa, 
‘ornendo 1; pi i ioni i 
ca ui ampie spiegazioni. (Uni- 


nni 


Previsioni del tempo per oggi 


È a: $ ROMA, 
Situazione barica: Un ciclone Cattiva 
da tende ad eapandersi verso l'Europa, cen: 
trale. La depressione mediterranea inte. 
ressa ancora il eud Italia. 

Probabilità: Cielo Ancera coperto sulle 
regioni delle E e sulla Sionia, con 
qualche pioggia. Sul restante d'Italia cielo 
vario con tendenza a rannuvolarsi, epecial-. 


superiore, sul medio ed alto Tirreno, Venti 
moderati occidentali sulle isole settentrio- 
mali, sul Jonio e sull’Adriatico, di nord 
tendenti a ruotare a levanto eul versante 


Soia ans 21 in tasca 


per fare un alfare, ne spen» 
derei 21 per acquistare un 
magnifico paio di guanti da 


ZUCCOLI 


Così avrebbe pensato, se 
avesse vissuto a Trieste 


MORGAN 
A VVIS O 


n Sottoscritto porta a motizia di aver 
trasferito il reparto verniciatura nel 
l’ambiente espressamente adattato in 
via Coroneo 48, 

Funziona l'impianto ad aria compres- 
sa per le verniciature alla nitrocellulosa 
«Duco-Berriloyd Standard». 

Laccature speciali per automobili, mo-, 
bili, biciclette ed in genere metalli e 
legno, 

Lavoro perfetto, prezzi miti, — Pre» 
ventivi gratis, 

EMILIO MAGLIARETTA 
n 

In relazione al comunicato apbarso ieri 
riguardante la riconosciuta conformità del 
LITHOPONE «MAASTRICHT» alla formula 
di composizione presoritta dalla Direzione! 
dei laboratori chimici delle Dosene di: 
Roma, s’informa che l'annuncio venne pub. 
blicato per conto della sottoscritta e non* 
dell'Anonima Astra, come fu stampato per: 
errore. 


ANONIMA ASTREA - VADO LIGURE 
Deposito di Trieste 
Riva Nazario Sauro N. 20 - Teiaf. 5468, 


Paletot 


finissimi, in diverse tinte, 
da Lire 289, 


Soprabiti 


SOPRABITI con fodera, pelo 
cammello, da L, 150. 


Trench Coats 


da Lire 195 in poi. 


Fodere pelo 


cammello 


applicabili. a qualunque. 


Soprabito, Trench - Coats 
e Impermeabile, Lire 40, 


FISCHBEIN 


Viale XX Settembre 1 
(Palazzo Volti di Chiozza) 


Galleria d'Arte 


PIAZZA UNITA! N, 6, | 


tu 


Questa sera, alle ore 21 


Grande vendita 


all’ASTA 


delle 


Collezione 


PICA:: 


L'ESPOSIZIONE 
SI CHIUDE ALLE ORE 14 


[on 
Il LABORATORIO DI RICAMO A 


ved, SCACCIADOR si è traslocato dalla 
Piazza Gbldoni N, 12, secondo piano, alla 


VIA GIACINTO GALLINA N, 4, II p. 


SCUOLA DI BALLO MILUL 


tirrenico. Temperatura quasi invariata, 
mare alquanto agitato il basso 10, il 
baseo Adriatico è il Jonio, 


COMUNICATI®) 
Società di Navigazione 


D, Tripeovich - Trieste 


[OMNENNTNON NN RINCRI AN cin ni 
I piroscafi: 


“i i È 
“Anna Goich,, 
icherà a Trieste 
cari ta ste dal 19 al 21 cor. 


MESSINA, CATANIA 
PALERMO, NAPOLI, GENOVA 
( MARSIGLIA, SPAGNA. 
ORANO, ‘TANGERI, CASABLANCA 


Ke 
“Saraceno,, 
caricherà a Trieste il 19 corrente per: 
MALTA, TRIPOLI (Bengasi) 


“Le Tre Marie, 


A lungo andare prevalse il gioco del Pit-|caricherà a Trieste il 19 corrente per: 


ALGERI, ALICANTE, VALENCIA 
TUNISI cd 


VIA 8. LUCIA N, 4 


lisina oi 
SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Mia Sanità 23-25, pianoterra 


Incanto ; 


che verrà tenuto sabato 17 corrente, 
dalle 9 alle 11: | 

Partite di scarpe donna, valigie fibra, 
chiffonniers, Javamani, sgabelli, sedie, 
tavolini. 


n nn 

Cittadini Ricordatevi il vostro do 
vere verso la Congregazione di Carità: 
I numero degli accattoni ricoverati 
alla Stazione di mendicità supera ormai 
la settantina. Affrettatevi ad inviare 
Îf vostro obolo. 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-13 e 16-19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Gorso V, E, Ill, N, 41 — Telef, 80-01 


*) La Redazione si di ti 
tanto riguardo alla A 


tenuto e non 


assume alcuni aponsabili 
fuori di quella voluta dalla oa ra 


MANO ED A MACCHINA di EDVIGE 


H 

È 

PS 
198 


sei 


TL PISCOLO di Trieste. Pas. 


HI, venerdì 15 novembre 1823 - Anno VII 


La pubblicità suî giornali supera in rapidità tutte le altre forme 1 «reciame» 


Y è 0 


“L'inizio dell'inchiesta per 


il natfragiodel “Vestris, 


Congetture sulle cause del disastro - L’eroica fine del cap. Carey 


LONDRA, 15 

Oggi ha avuto inizio a New York, 
sotto la presidenza dell'avvocato era- 
riale dello Stato di New York, la prima 
inchiesta ufficiale sulle cause dell’affon- 
damento del piroscafo britannico «Ve- 
Striso, 

Come è noto, alcuni giornali di New 
York, non si sa se in buona o in mala- 
fede, hanno pubblicato racconti sensa- 
zionali sul disastro, raccolti quasi tutti 
dalla boeca dei superstiti. Tra le altre 
accuse ve ne sono di quelle terribili, Pa- 
reochie di esse però lanciate a cuor leg- 
gero,. risulteranno probabilmente infon- 
date. Gli appunti mossi allo stato mag- 
giore e all’equipaggio della nave saran- 
no vagliati dalla commissione d'inchie- 
sta e allora probabilmente si constaterà 
che, sotto l'impressione della spavento- 
sa catastrofe, molti sono stati indotti ad 
esagerare, Comunque vi sono dei parti 
colari narrati da superstiti che danno 
una certa consistenza alla supposizione 
che a bordo della disgraziata nave non 
‘regnasse ordine eccessivo. 


Automobili in corsa sul ponte 


C'è per esempio il maechinista Dot- 
ten, le cui dichiarazioni hanno, per ov- 
vie ragioni; più valore:di quelle dei pas- 
seggeri superstiti, che afferma che i hoc- 
caporti dei locali delle macchine, benchè 
avessero solo quattro piedi al dissopra 
del livello delle acque, non erano chiusi 
quando già la nave lettàva con il mare 
grosso, Durante la tempesta l’acqua ir- 
ruppe per detta apertura è inondò com- 
Dletamente i locali delle macchine, co- 

< sicchè la mattina di lunedì, prima della 
catastrofe, non era più possibile mettere 
carbone nei fornelli. Il Dotten osserva 
che. questa non è stata certo la causa 
determinante del disastro: ma egli crede 
che ì particolari da lui rifeniti sono suf- 
ficienti per dimostrare qualo fosse la si- 
tuazione generale a bordo del «Vestris», 

Per il momento le cause del sinistro 
rimangono avvolte nel mistero. Tutta- 
via gli agenti della Compagnia armatri- 
ce forniscono, oggi delle spiegazioni, La 
nave trasportava un certo numero di 
automobili, fissate sulla coperta. La fu- 
ria del mare tempestoso smosse queste 
casse e le automobili andarono a cor- 
zare contro un frontone di acciaio spo- 
Standosi tutte a tribordo, ciò che causò 
lo sbandamento del piroscafo, 

L'acqua delle stive non presentava in 
ogni modo alcun pericolo fino alle 11 di 
lunedì mattina. La Compagnia smenti- 
sce poi che le scialuppe di salvataggio 
sieno state inservibili. Tra le più im- 
portanti dichiarazioni dei superstiti vam- 
no segnalate quelle del signor Paolo 0° 
Dana, il quale ha detto: 

«Nella notte di sabato il Vestris» 
fu subito colto dal cattivo tempo ma 
a mano a mano che la notte si inoltrava, 
la tempesta si fece sempre più violenta 
© verso l’alba ci trovammo in mezzo 
ad un grande uragano, il più tremendo 
che io abbia mai visto in alto mare, 

Poco dopo mezzanotte accadde l'in- 
cidente che io credo abbia dato origine 
al disastro. Due cavalloni ci colpirono 
simultaneamente a poppa e a prora. 
La mave traballò da un capo all’altro. 


‘x quattro” passeggeri si trovavano 
© prima wolazione del mattino. Proprio 

al momento in cui "mossi il primo passo 
per uscire dalla cabina, quella matti- 
na incominciai a nutrire delle inquie- 
VA cai SUIT IRRLIuTo 
#udini. Parti con. alcuni passeggeri. i 


er lo sbandamento della nave. La 
maggior parte dei passeggeri soffriva 
il mal di mare. 

Silenziosi pianti di donne 

Nel pomeriggio lo sbandamento si ae 
centuò; alla sera dopo aver assicurato 
il mio letto con delle funi, mi coricai e 
quando mi. svegliai vidi che 1 acqua 
giungeva fino al livello della mia fine- 
stra. Il mio cameriere mi vestì în fret- 
ta: uscii sul ponte; equipaggio stava 
buttando in mare tutto quello»=ehe ca- 
pitava sottomano, solamente un alto 
carro a causa degli argani che non fun- 
zionavano più, non poteva essere lan- 
ciato in mare. Quantunque mi fossi 
convinto che avremmo dovuto abban- 
donare la nave, cercai di incoraggiare i 
più timidi. Il cielo si era rischiarato 
tr 1 cavalloni continuavano a battere 
Sulla nave; ve ne erano di quelli alti 
48 piedi (16 metri). Uno dei piaci 
esclamò con una smorfia: «In ogni mo- 
do avremo un bel giorno per naufra- 
gare!» 

Gli ufficiali andavamo e venivano con 
calma e non ci dicevano niente. Non 
Seppi, fin dopo che il «Vestris» fu af 

fondato, che il radiotelegrafista avora 

lanciato il segnale 8.0.8. Alle 10.80 

le donne e i bambini furono radunati 

insieme e si ordinò loro' di mettersi la 
cintura; di salvataggio. Qualche donna 

Piangeva in silenzio, ma niente smanie 

isteriche. Una di esse teneva stretto tra 

Te braccia un bambino che non poteva 
avere più di otto mesi. Alle 11.80 si 

procedette a calare le scialuppe di sal- 


a: | vataggio. Fu qui che ebbero inizio i 


o 


primi guai. Avveniva anche che le scia- 
luppe si impigliassero in qualche unci 
no. L'equipaggio cerco di. liberare Je 
scialuppe: uma manovra veramente pe- 
mosa. La: scialuppa N. 8, alla quale ero 
stato assegnato, si bucò mentre la si fa- 
ceva scendere in mare. Si riparò alla 
meglio, ma la riparazione non resistet- 
te. Nella mia scialuppa. vi erano parec- 
chie donne, una di' queste era la signora 
Clara Ball con la quale mi tenni poi a 
galla sopra un pezzo di rottame. T] no 
stro equipaggio consisteva solamento in 
quettro nerboruti negri, Tre minuti dy- 
po che ci eravamo allontanati dal «Ve- 
stris» questi ebbe un movimento Sruseo 
e si inabissòb: una delle cose più terri 


Tili che io abbia mai visto in vita tnia. 


Una delle scialuppe affondò insis. > al 
la nave. Si era cercato di lanciarno 
qualcuna in.acqua da tribordo, ma esse 
dovettero essere abbandonate prima 
che fossero occupate. Pochi minuti do- 
po la scialuppa N. 8 cominciò a riem- 
pirsi d’aqua. o 


Bimbi scompersi fra lo onde 


Cid non per tanto restammo ancora 


a, galla per molto tempo; poi i cavalloni 


sopraggiunsero e ci fecero capovolgere, 


Pui impigliato sotto la scialuppa al mo- 
mento che si'capovolgeva, Lottavo di 
liberarmi, quando 


speratamente per. 
vidi spuntare un piede che credetti fos- 


se di una donna: non mi ero ingannato 


era il piede di una donna. L'aiutai a 


liberarsi. Una delle donne si era anne- 
gata al momento in cui la scialuppa, si 
È maggior parte degli co 


xapovolse. La. 


 memanti nomnrasi i bambini, rinsirana 


Il giorno successivo si i a 
sbamidare e dredo che x caro È: 
un tinfilttamento “d’acqua; | Soltanto! 


alla; 


quali incominciavanòo ad essere inquieti |" 


cani 


tutti a portarsi a galla. Ci trovammo 
tutti da un lato della barca, ma essa 
affondava a poco a poco. 

I bambini furono i primi a scompa- 
rire, poi fu la volta delle donne ad ec- 
cezione della signora Ball, Scorsi un 
rottame ‘galleggiare a poca distanza da 
noi. Nuotammo io e la signora Ball 
verso: quell’ancora di salvezza che af- 
ferrammo io da ùna parte e lei dall’al 
tia. Così si rimase in attesa dei soccor- 
si, L'acquacera quasi tiepida, Da mia 
compagna ‘di sventura era vestita. al 
completo con un mantello e un imper- 
meabile sotto il salvagente. Se non f0s- 
se stato per le onde, la nostra posizione 
per quanto terribile sarebbe stata, in 
quei frangenti tollerabile ma goni tan- 
to giungeva un ci lone- così enorme 
ed impetuoso che sembrava volesse le- 
varcìi l’anima dal corpo. i 
comportò splendidamente: av 
nervi d'acciaio, Un pensiero passò per 
la mia testa cho mi fece agghiacciare il 
sangue: i pescicani. Durante quella e- 
terna notte di vento, pioggia ed altri 
marosi ci parlammo ad intermittenze 
per consolarci a vicenda. Ogni tanto 
scorgevamo il proiettore, delle navi di 
soccorso ma erano troppo lontane. 

Ogni .tanto qualche grosso pesce sfio- 
rava il nostro corpo. Alle 11 avvistam- 
mo un cacciatorpediniere americano. Il 
nostro rottame era quasi tutto in fran- 
tumi. Decidemmo allora di muovere in- 
contro alla nave nuotando. Nuotavamo 
da circa un'ora ed eravamo ormai sfini- 


ti quando scorgemmo alle nostre spalle 
l’«American Shipper», Cercai con un 
pezzo della mia camicia di farci scorge- 
re a difatti la nave avendoci scorti ci 
gettò una fune. Me la assicurai intorno 
al corpo e potemmo così essere condotti 
a bordo. Qui fummo amorevolmente cu- 
rati e un sonno ristoratore ci rimise in 
forze». 


Un negro che saltò venti persone 


Contrariamente a quanto era stato 
riferito, la signota del maggiore Inyo- 
ne, console giapponese del Brasile, è 
stata salvata: il console invece è anne- 
gato ed il cadavere è stato ripescato. 

Uno degli eroi del disastro è stato un 
vigoroso negro che salvò ben venti per- 
sone che si trovavano in acqua, ripor- 
tandole su una scialuppa. Un penoso 
particolare è questo: il vapore «Mon- 
tuoso» non si trovava che ad una di 
stanza di 25 miglia dal luogo del disa- 
stro, ma non potè accorrere perchè non 
era munito di raàdiotelegrafia e non po- 
tè intercettare per conseguenza i mes- 
saggi disperati, 

I principali cinematografi di New 
York hanno già proiettato sullo scher- 
mo fin da ieri Ie prime scene dell’af- 
fondamento della nave, girate da un 
coraggioso passeggero che si trovava. a 
bordo, è si dice abbia ricevuto un com- 
penso di 10 dollari, 

La fine del capitano Carey fu eroica. 
Le sue ultime parole furono; «Addio, 


viva l'Inghilterra», 


Una scialuppa naufragata nella Manica 


Ilvano eroismo di1/marinai 


accorsi alle invocazioni 


LONDRA, 15 

Un altro sinistro marittimo è venuto 
a funestare l'Inghilterra. Diciassette 
membri dell'equipaggio della scialuppa 
di salvataggio «Mary Statford» sono pe- 
riti nella Manica, e. non hanno fatto 
più ritorno alle loro case dopo essere 
accorsi alle invocazioni di un segnale 
S. O. 8. lanciato da un vapore. La seia- 
luppa, della quale facevano parte anche 
quattordici volontari, apparteneva alla 
piccola stazione costiera di Rys sulle 
coste del Sussex, Issa fu investita da 
una violenta tempesta e affondata nei 
pressi di Rye, dopo aver cercato erai- 
camente di venire in.soccorso del peri 
colante vapore lettone l’«Alice», L'in- 
tera, popolazione di pescatori del minu- 
scolo paese, che è annidato tra le ‘coste 
delle dne contee del Kent e del Sussex, 
è piombata nel lutto. 


Tutto le case del villaggio in lutto 

Questo disastro è il più tragico che 
sì sia verificato nella storia delle scia- 
luppo di salvataggio nella Manica ‘in 
questi ultimi quarantadue anni. Nessu- 
n: è esente dal lutto per la scom- 
lassette intrepidi che 


te ad essi tramandate di. generazione 
ìn generazione, E’ stata una terribile 
mattina ‘quella dì oggi: pioggia a tor- 
i, Oscurità; foschia e mare rosso 
npestoso come mon gi era visto da 
parecchi anni, Hd ecco che improvvisa» 
mente» giulige.ai suardacoste il pauro- 
so S. O. 8. del'vapote loitone «Alicèz;| 
che aveva avuto una collisione ‘e ‘stava 
per inabissarsi, Dirava un vento formi- 
dabile.e i cavalloni raggiungevano altez- 
z0 tali che sì è stati in forse se non fos- 
sé più ‘prudente attendere ancora, Era 
infatti pressochè impossibile lamciare la 
scialuppa in mare; Tuttavia il coman- 
dante  dell’imbarcazione, nostromo Er- 
berto Head, l’assistente secondo nostro- 
ino Stoneham e il timoniere Cutting fu- 
rono i primi a raggiungere il rifugio, 
dove. si. teneva ceslata (la scialuppa. I 
volontari non imancavalio. | La «Mary 
Statford». potera trasportare un equi 
paggio non superiore ai diciassette vo- 
mini, Arai primi ad accorrere all'appel: 
lo furono i due figli del nostromo, tre 
fratelli del timoniere e quattro fratelli 
figli di certo Pope, lutti questi uomini 
non erano nuovi al penicolo è avevano 
già risposto ad appelli di soccorso deci- 
ne 6 decino di volte, ma avrebbero ar- 
rossito sotto il bronzeo della loro pel 
le se qualcuno li avesse chiamati eroi. 
Dopo una, disperata lotta. con le onde, 
la «Mary Stattord» fu finalmente lancia- 
ta e da questo momento cominciò la 
sua errabonda deriva alla mercò della 
terapesta. Poi venne: la. notizia che 
l'equipaggio del vapore «Alice» era sal 
vo, notizia che giunse. cinque minuti 
troppo, tardi, quando cicò la scialuppa 
aveva già salpato verso il. suo tragico 
destino. 


Cadaveri: gettati. sulla. spiaggia 

Nel frattempo il Pope e la popolazio- 
ne del paese. si erano portati di corsa 
Sulla spiaggia: nella speranza di essere 
ancora in timpo per richiamare gli uo 
mini. La tempesta infuriava sempre più: 
Fin dove poteva giungere lo sguardo 
Non si storgevano che onde tremende 
accavallantisi le une sulle altre, Le ore 
passavano 6 molte donne ed anche de- 
gli uomini si inginocchiavano all'aperto 
per. elevare lina preghiera davanti ‘alla 
furia del.mare, Le onde minacciavanordi 
‘portarli via, ma 1 loro sgttardi erano 
fissi ‘sullo onde e serutavano lontano in 
cerca della scialuppa dei loro cari, Poco 
dopo le dieci si udì un grido Incerante: 
Un pescatore che ayera Ja vista più acu- 
ta. degli altri scorse un piccolo rottame 
che sballenzolava' sulle creste delle. on- 
de. Pochi; minuti dopo apparvero altri 
rottami e pezzi di tela) Hrano le vele 
lacerato della scialuppa. A poco a po- 
co il triste presentimento si fece realtà, 
Il disastro apparve in tutto il suo orro- 
re, Un'onda più gigantesca dolle altre 
aveva restituito alla ‘spiaggia in cada- 
vere. Era uno dei diciassette eroi par- 
titi volontari par salvare altra gente 
che era già stata salvata. Le scene di 
pietà e di dolore si susseguirono, In 
breve il. piccolo villaggio fu messo a 
tumore e si vestì a gramaglie. Si lancia- 


d'un vapore pericolante 


rono altri appelli S. O, S., si suonarono 
le campane, si gridò come se tutti fos- 
sero impazziti. Le onde restituivano 
nel frattempo con ritmo inesauribile al- 
tri cadaveri; uno, due, tre, quattro, 
cinque, sette. nove fino ad. arrivare. a 
dodici. Il mare restituirà forse anche 
gli altri e così si seppelliranno tutti in- 
sieme, Dalle vicine cittadine di Ha- 
stings e Castbourne è stato subito un 
sopraggiungere di dottori e infermieri, 
ma non c’era nulla da fare. 


Nessuno è scampato alla morte 


Dal nostromo all'ultimo volontario 
tutti erano periti nello stesso abbrac- 
cio della morte, Erano vecchi lupi di 
mare e abili nuotatori che altre volte 
erano corsì in soccorso di piroscafi pe- 
ricolanti. La catena umana che si era 
formata al momento in cui la scialup- 
pa fu lanciata în mare, esempio di ardi- 
mento non comune, si era spezzata © 
non aveva saputo resistere alle furie 
della, Manica. Il primo nostromo aveva 
47 anni, il secondo 44 e il timoniere 28, 
La «Mary Statford»\ misurava 38 pie- 
di di lunghezza e pesava circa cinque 
tonnellate. Eta stata costruita nel 1916. 
Era del.tipo di quelle chiamate scia- 
luppe di Liverpool, che sono in uso in 
venti stazioni lungo le coste e che in 
dicci anni hanno salvato 1188 vite, 

Si è potuto lire il punto preciso 
dove il a 3 si era trovato in 
difficoltà e il eni egi 


uipaggio è stato sal- 
“rato dal vapore «Fung's Gulty: Fra. gli 
altridisastri del genere si ricorda quel- 
Model 1001 quando la scialuppa «Beau- 
champ» si capovolse.e.move nomini del- 
l'equipaggio perirono, è quello del 1916 
‘quando la scialuppa «Devon» affondò 
e tredici uomini su quindici dell’equi- 
paggio furono inghiottiti dal mare, 


L'arresto di un complice. dell'untaîno 


che sparò confro il console polacco a Praga 
PRAGA, 15 

Fra la corrispondenza sequestrata al- 
l’attentatore ucraino Paziuk, che sparò 
contro il console generale di Polonia a 
Praga, si trova anche una lettera che 
il Paziok ha diretto ad una persona 
sconosciuta, che egli chiama col nome 
di capo e nella quale egli comunica allo 
sconosciuto che stava per preparare un 
colpo di mano per il giorno primo no- 
vembre nell'esclusivo interesse della 
nazione ucraina. L'attentatore parla di 
Un consiglio segreto nero degli werai- 
ni e invita lo sconosciuto a volervi par- 
tecipare e di portare seco una rivoltella 
e delle munizioni, Dopo lunghe esitazio- 
ni, il Paziuk ha dichiarato che lo scono- 
sciuto era certo Michele Bilokur, nativo 
da un paese nella Slovacchia. Il Bilo- 
kur fa anche ‘arrestato e durante la per- 
quisizione nella sua abitazione fu se- 
questrata uma copiosa corrispondenza. 

— io 


Il più grande molino del Banato 


distrutto da un incendio 
SUBOTICA, 15 
Un violento incendio è scoppiato la 
scorsa notte nel villaggio di Dragotin, 
distruggendo il più grande molino. del 
Banoto. I danni superano i due milioni 
e, mezzo di dinari. 


16 milioni di dollari per lavori 
Delle regioni inondete dallo Strume 
: ATENE, 15 
Lo, Camera ha approvato l'accordo 
‘con le società americano Ulen e Monx 
riguardante Pirrinazione e la bonitica 
della. pianura della. Macedonia orien- 
tale cho è stata inondata dallo Stru- 
ma, I lavori costerazino 15 milioni di 
dollari, ina. l'agricoltura avrà a sua 
disposizione circa 150 mila ettari. di 
muovi terreni 


rc 


PA ' : PrO 
Un operaio e la sua bimba periti 
nel crollo di una casa | 
PALERMO, 15 

A Sanfratello, a causa delle abbon- 
danti piogge, è crollata una zona fra. 
‘nosa trascinando Ja casa dell'operaio 
Emanuele Maschinillo, che dè morto orki- 
bilmente schiacciato, insieme con. una 
sua bambina. La moglie ed un secondo 


bambino sono feriti, ma non grave 
mento, ; 


SSA o dimen RETI RZ ALIA 


La ferma di leva ridotta|Le onoranze giubilari al Pontefice i! poverno tedesco cerca ana più arga hace [Uccide con duo rivoltellate il seduttore 


Le condizioni che vi dànno diritto 
ROMA, 15 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente R. D. L. 8 novembre 1928 
N. 2430: 

Art. 1) All'art. 81 del testo unico del- 
le leggi sul reclutamento è sostituito il 
seguente: Hanno titolo alla iscrizione 
alla ferma di leva riducibile, gli iscrit- 
ti arruolati che si trovino in una delle 
seguenti condizioni e che non possano 
conseguire l’iscrizione alla ferma mi- 
nima perchè non ricorrono le altre con- 
dizioni richieste dal successivo art. 83: 
1) primogenito di famiglia che abbia a 
carico 10 o più figli di nazionalità ita- 
liana o di famiglia che abbia avuto 12 
o 15 figli nati vivi e vitali di nazionalità 
italiana dei quali almeno sei siano an- 
cora a carico. Sono da computarsi nel 
numero dei figli oltre i legittimi ed.i 
legittimati, anche quelli naturali rico- 
nosciuti; 2) primogenito di orfani di 
padre e di madre; 3) figlio primogeni- 
to di madre tuttora vedova; 4) figlio. 
unico di padre vivente che abbia una 
o più figlie nubili o vedovo e che non 
risulti iscritto nei ruoli per imposte 
terreni, fabbricati o ricchezza mobile, 
con un reddito netto superiore a lire 
50.000; 5) figlio primogenito di padre 
vivente che non abbia altri figli ma- 
schi maggiori di,16 anni e che non ri- 
sulti. iseritto nei ruoli per imposte ter- 
reni, fabbricati o ricchezza mobile con 
un reddito netto superiore a lire. 50.000; 
6) nipote umico di avo che non abbia 
figli maschi maggiori di 16 anni. 

Art. 2) Se le condizioni di cui al n. 1 
del precedente articolo non possono be- 
meficare il primogenito per essersi. ve- 
rificate posteriormente ai termini indi- 
cati nell'art. 87 del T. U. succitato, in 
ferma riducibile spetterà al primo fi. 
glio che concorra alla leva immediata- 
mente dopo il verificarsi delle condizioni 
stesse. 

Disposizioni transitorie: Art. 8) Le 
disposizioni contenute nei numeri 1, 4 
e 5 dell'art. 1) e dell'art. 2) del pre. 
sente decreto, sono applicabili anche ai 
militari arruolati con la classe 1908. 

(Art, 4) Se il primogenito di cui al 
n. 1 dell’art. 1) del presente decreto 
abbia concorso con esito definitivo alla 
leva anteriormente a quella sulla classe 
1908, la ferma riducibile per il titolo 
di cui al n. 1 del predetto articolo spe 
ta al primo dei fratelli che abbia con- 
conrso 0 concorra a leva successiva, 

Il presente decreto entrerà in vigore 
dal giorno della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale è sarà presentato al 
Parlamento per la conversione in legge. 


l inaugurazione delle Rmove lince aeree 


che congiungono Roma a Tripoli e Barcellona 
ROMA, 15 

Con una cerimonia intima si sono 
inaugurate stamane le due nuove linee 
aereo Roma-Barcellona e Roma-Tripoli. 

Con l'inaugurazione di oggi, la rete 
di comunicazioni che allaccia per via 
d’aria l’Italia. col mondo è aumentata. 
E’ di ieri l'inaugurazione della linea 
che dà Roma risale verso il Nord del 
Europa. . Da oggi la postra, fiorente 
colonia. libica, e le terre dell'estrema 
penisola iberica sono raggiunte dall’ala 
nostra con un regolare servizio viag- 
giatori. 

Molte autorità si sono date convegno 
all'idroscalo di Ostia e ben presto co- 
minciano i preparativi per la partenza. 
Notiamo fra le autorità S. E. Balbo, il 
Governatore di Roma, il generale Lom- 
bard, il generale Sani; il comm. Mol- 
fese;-capodell’aviazione civile, il mar- 
chese' Ferrero de Gubernatis per la $. 
A. N. A., ecc... 

Giungono=pure l'on: Gray, che rap- 


presenterà il Governo nel-viaggio per. 


Barcellona, e Von. Polverelli, che lo 
rappresenterà nella transvolata per Tri- 
poli. Insieme con essi prendono posto 
nella carlinga dell'apparsechio che ya 
in Ispagna il cav, Santamaria, latore 
di un messaggio del Governatore di Ro- 
ma per l’alcade di Barcellona, il genera- 
le Sani e. il capitano Lloveira, addetto 
aeronautico presso l'Ambasciata di Spa- 
gna a Roma; e sull’apparecchio che va. 


la Tripoli il signor Warmer, il colonnel- 


lo Trusci e il moschettiere di Mussolini 
Carlo Moneta, 

Alle sette precise parto l'apparecchio 
per Barcellona, è alle 7.5 quello per 
Tripoli, Con una regolarità meraviglio 
sa il tranquillo e possente rombo dei 
Motori si innalza. nell'ora mattutina. 
L’alalà di quelli che restano è sommer- 
so dal grido delle macchine, Le prote 
sì drizzano verso il sole e i due apparee- 
chi, uno verso il sud e l’altro verso l'o 
vesb portano via il saluto augurale 
d’Italia, 


—_cnr__ 


vot nino, 

Un elogio ai Militi della Y zona 

Che hanno prestato servizio nelle piene 
; VENEZIA, 15 

Il Luogotenente generale comm. Fran- 
co. Priolo, comandante la quinta zona 
della M. V.-F. ha emanato il seguente 
ordine di elogio alle legioni venete di- 
pendenti, le quali hanno tutte concorso 
con forti contingenti di truppa ai ser- 
vizi di piena nella prima quindicina di 
novembre, 

«l reparti richiesti in soccorso duran- 
te In recente minaccia dei fiumi nel ter- 
ritorio della zona sono accorsi pronta. 
mente e lianno operato con slancio e 
rendimento, sì da riscuotere la gratita 
dine degli abitanti e l'apprezzamento del. 
le autorità. Ufficiali e militi hanno Ja- 
vorato manualmente e modestamente, 
senza pregiudizio della lcro condizione 
sociale. Ho particolarmente elogiato due 
camicie nere ingegneri, perchè fraterna- 
mente confusi fra i camerati, silenziosa- 
mente lavoravano di badile come sem- 
plici operai. Agli otto comandanti di 
Logione, agli ‘ufficiali è militi dei re- 
parti impiegati, dò in premio questa 
mia constatazione: Avete fatto il vo- 
stro dovere», 


ERRE 
L'aîtività dell'Etna 
non desta più preoccupazioni 
È CATANIA; 15 
L'attività dell'Etna è sempre decre- 
scente, I piccoli rigagnoli di lava che 
scorrono dalle bocche eruttiva non, so. 
<> tali da destare preoccupazioni, 


Lo costituzione del 0.0, - Il programma 


ROMA, 15 

Si è riunito per la prima volta nella 
sede del Circolo San Pietro il Comitato 
centrale per le onoranze al Pontefice in 
occasione del suo giubileo sacerdotale; 
esso è risultato così costituito: Tutti i 
membri della (Giunta centrale dell’Azio- 
ne cattolica; i presidenti delle Giunte 
diocesane dei capoluoghi di regione; i 
rappresentanti degli Enti cattolici di ca- 
rattere nazionale e degli Istituti di stu- 
di superiori. Presidente onorario il car- 
dinale Pompili, vicario di S. 8.; presi 
dente effettivo comm. Luigi Colombo; 
Vicepresidente il cavaliere di gran croce 
Paolo Pericoli; assistente ecclesiastico 
monsignor Serafini, arcivescovo di 
Lampsaco, segretario del Consiglio. 

Fu deciso per la prima cosa che qui 
Comitato eleggerà nel suo seno 


una 
commissione esecutiva di pochi membri 


per l'attuazione del programma. Le 
Giunte diocesane funzioneranno come 
Comitati locali, Successivamente sarà 
compilato il programma ‘definitivo; ma 
fin d’ora è stato stabilito che, oltre alle 
preghiere e alla propaganda. saranno 
organizzati dei pelleerinaggi durante 
l’anno giubilare, che avrà inizio il 20 
dicembre p. v. e terminerà il 21 dicem- 
bro 1929. ‘Tutte le offerte clie verran- 
no raccolte sarano destinate, per volere 
del Pontefice stesso, alla costruzione di 
case parrocchiali e di seminari, impresa 
alla quale Pio XI ha già destinato som- 
me cospicue. 

Rimane confermato che la cerimonia 
iniziale sarà accompagnata dall’inau- 
gurazione del nuovo Collegio Lombardo 
sull’Esquilino e per la chiusura dei fe- 
steggiamenti yerrà consacrato il nuovo 
altare monumentale di San Carlo al 
Corso, dove il Papa celebrò Ja prima 
messo il 21 dicembre 1879. 


La gratitudine dei combattenti belgi 


per le accoglienze di Roma 
BRUXELLES, 15 

IT mutilati, i combattenti ed: i volon- 
tari di guerra del Belgio, reduci con le 
loro rappresentanze dalle cerimonie ro- 
mane per la celebrazione della Vittoria 
come ospiti. dell’Associazione italiana 
dei mutilati, hanno inviato al presidente 
dell’Associazione stessa, la seguente let- 
tera: 

«Signor. Presidente, In Roma, tutta 
guarnita, dai mutilati e dai combattenti 
d’Italia e fremente dello spirito della 
Vittoria sempre vivente, abbiamo vissu- 
to delle ore profondamente confortatrici 
ed abbiamo provato emozioni indimen- 
ticabilia, ; 

Noi sentiamo il dovere di) esternarvi 
la nostra riconoscenza entusiastica e vi 
‘preghiamo di esprimere il nostro pro- 
fondo omaggio e la nostra gratitudine 
a S. M. il Re ed a S. E. il Capu del 
‘Governo, ai quali vorrete dire quanto 
abbiamo apprezzato l’insigne onore che 
essi hanno fatto al nostro paese ed a 
noi, chiamandoci al loro fiarico per as- 
sistere alla grande rassegna dei muti- 
lati d'Italia. Noi vi chiediamo anche 
di farvi interprete dei nostri sentimen- 
ti presso il nobile popolo di Roma, che 
ha saputo confonderci nello stesso af- 
fetto ai figli della vostra Patria glo- 
Tiosa. Achille Reisdorff, presidente del- 
la Federazione interalleata dei combaf- 
tenti, Gaston Vande Wiele, presidente 
della Federazione nazicnale combatten- 
ti belgi, Hector Timmermann, segre- 
tario generale della Lesa dei rolon- 
tari dî guerra». 


Unotificenza belga a Deltralkx e Baccarini 


BRUXILLES, 15 
Il ministro della Guerra belga, signor 
De Broqueville ha concesso all'on. Del- 
croix, presidente dell’Associazione ita- 
liana mutilati, ed al comm. Baccarini, 
segretario generale, in occasione della 
ricorrenza dell'armistizio sul fronte 


‘belga, la croce militare di prima classe 


che è la maggiore onorificenza militare 
belga. - 


sca 


Un-distintivo unico della Milizia 


per le-Camicie nere in borghese 
; ROMA, 15 

. Iinora gli appartenenti alla Milizia, 
indossando l'abito borghese, adottarano 
quale segno di riconoscimento distinti 
vi di varie fogge, i quali, acquistandosi 
dal commercio, potevano essere usati 
anche da estranei alla istituzione, Allo 
scopo di disciplinare l’uso del distinti 
vo da parte di chi ha diritto a portarlo, 
il Comando generale della Milizia ha 
testò adottato un tipo unico,-scelto in 
seguito a concorso fra varie ditte, di 
usarsi da ufficiali, capisquadra e cami- 
ce nere, nei quadri e fuori quadro, 
quando yestano l’abito borghese, e che 
dovrà essere richiesto ai rispettivi Co- 
mandi. Di conseguenza sono aboliti tutti 
i distintivi fino a oggi adottati. 


Per-1a: bonifica della Bassa friulana 


La delimitazione utficiate del territorio 

; ROMA, 15 

Presso il Ministero dell'Economia Na- 

zionale si è riunito, sotto la presidenza 

dell'on. Serpieri, il Comitato per le tra- 

sformazioni fondiarie di pubblico interes- 

se. Il comitato, proseguendo nei suoi la- 

vori, ha proceduto alla delimitazione del 

perimetro di sei comprensori già in pre- 
cedenza classificati. , 

Tre di essi sono. nella Sicilia e cioè il 
territorio di Terranova e di Gela (ettari 
40.000), il territorio. di Caltagirone e 
Comuni limitrofi (ettari 80.000) e l'alto 
e medio bacino del Berice (ettari 85.000) ; 
due nella penisola salentina e cioè il 
territorio dell'Arneo (ettari 30.000) e 
quello di Usento (ettari 7000) ed uno nel 
Veneto, cioè la Bassa friulana, compren- 
dendo il vasto territorio di circa ettari 
70.000: che si estende fra, il Tagliamento, 
Isonzo ed il Torre, 
Laguna, 

In seguito a queste ufficiali delimita- 
zioni, potranno senz'altro costituirsi i 
consorsi degli interessati per promuove- 
Te una muova attività bonificatnice, in 
modo da valorizzare in pochi anni, nei 
riguardi agrati, i-territori anzidetti, 


L'on, Forretti consegne Ja laurea ia legge 


MILANO, 15 
Quest'oggi. al R. Ateneo di Pavia, 
l'on. Lando Ferretti ha conseguito la 
laurea in giurisprudenza, discutendo un 
suo lavoro sulla «Genesi dei costituti 
pisani». Come. sottotesi inoltte 1’ on. 
Ferretti ha dottamente trattato della 
«Funzione costituzionale. della nuova 
legge sul Gran Consiglio» e sul «Valore 
del contratto. giornalistico come realiz- 
zatore di principii della Carat del La- 
veron, 


Egli ha ricevuto la laurea a pieni] 


voti assoluti con lode. L’eminente col- 
lega, che già era laureato in lettere e 
filosofia è stato assai festeggiato e ae- 
clamato all'uscita dagli universitari, 


dai soliardi e da fascisti. 


la Stradalta o lal. 


Una violenta distussione al Reichstag 
BERLINO, 15 

Stamane il Consiglio de: iministri si è 
riunito per decidere sull’atteggiamento 
da tenere sul dibattito per la mozione 
social-democratica contro la costruzione 
dell’inerociatore corazzato. Poichè il miì- 
nistro della Reichswehr, Groener, è so- 
stenuto su questo punto da Hindenburg 
che aveva minacciato le sue dimissioni 
nel caso che il Cancelliere Miller vo- 
tasse contro la tesi del suo ministro, la 
discussione di stamane era quanto mai 
delicata. 


I socialdemocratici contro l'incrociatore 


Il Consiglio dei ministri ha risolto in 
sensa evasivo la questione, concedendo 
ad ogni singolo ministro la più comple- 
ta libertà di voto. 

All'ordine del giorno c'era una inter- 
pellanza dei comunisti ed un’altra dei 
social-democratici contro Ja costruzione 
dell’inerociatore. Dopo un breve violen- 
to discorso del comunista Stoecker, ha 
la parola il capo della frazione parla 
mentare social-democratica, Wels, Il di- 
scorso di questi è stato violentissimo, 

Ha risposto il Cancelliere Miller di- 
chiarando iche la costruzione dell’inero- 
ciatore corazzato è stata legalmente de- 
cisa ed approvata tanto dal Reichstag, 
quanto dal Consiglio del Reich. Le pos- 
sibilità, finanziarie sono state anche di- 
scusse. 

Alle osservazioni di un oratore che 
l'incrociatore sarebbe stato costruito 
contro. la, Russia, il Cancelliere ha di- 
chiarato solennemente che il Governo te- 
desco agisce e rimane sul terreno del 
trattato di Versaglia e che la supposi” 
zione dell’oratore non è tale da essere 
presa sul serio nemmeno se fosse soste 
nuta dallo stesso ambasciatore dei 
Soviet. 

Il ministro della Reichswehr, Groener, 
tiene a far uscire. dal terreno politico 
una discussione che deve restare invece 
in quello tecnico. Egli è convinto che la 
difesa nazionale del paese sia al disopra 
e al di fuori delle concezioni politiche dei 
piccoli partiti. La Gormania ha bisogno 
di una marina. 

Dopo i discorsi che si sono pronunciati 
a favore della costruzione dell’incrocia- 
tore, la seduta è stata rinviata a do- 
mani. Nei circoli politici si ritiene che 
il Reichstag approverà domani la con- 
tinuazione della \costuzione dell’inero- 
ciatore, 


Allarme fra i partiti del centro 


Il voto di sfiducia dei comunisti è sta- 
to respinto, ma l'impressione prodotta 
dal discorso del deputato Wels è stata 
così profonda fra i partiti del centro, 
che.i loro «leaders» parlamentari hanno 
dato incarico ai rispettivi rappresentan- 
ti del Gabinetto di conferire immediata- 
mente col Cancelliere Miiller, Lo scopo 
di tali colloqui sarebbe di considerare se 
dopo le violenti critiche da parte dei 
rappresentanti il Gabinetto, non sia. il 
caso di. allargare subito la base politi 
ca del Governo stesso. Si tratta insom- 
ma del formale invito di riunire. imme- 
diatamente quella grande coalizione della 
quale si discusse fin dal giorno în cui fu 
costituito il Gabinetto, sempre provyi- 
sorio, di Miiller. 

Il Cancelliere ha aderito all'invito ed 
ha convocato il Consiglio non appena 
terminata la seduta del Reichstag. Dal- 
l’esito di questa riunione sapremo «e 
la crisì sia una realtà 0 no, 


— on 


Il commercio estero cecoslovacco 


PRAGA, 15 


1 commercio estero cecoslovacco, ncit. 


mese di ottobre u. $:; risulta attivo di 
225.1 milioni di corona, Il.totale delle 
importazioni raggiunge. la somma di 
1,857.5; quello delle esportazioni di 


2.082,9 milioni di Corone. Lesimpotta=i 


zioni aumentarono. di 3.7 e le esportazio- 
nì di 784 milioni. E° diminuita inve! 
ce l'importazione di animali vivi di 17.8 
e. delle materio prime di 47. milioni; 
cresciuta l'importazione di generi. ali- 
mentari di 32,4 e diminuita l’esporta- 
zione di generi alimentari (69.5) e di 
materie prime (57.7). Aumentata inve- 
ce fortemente l'esportazione di prodotti 
finiti e cioè di 202 milioni, Nei primi 
dieci mesi dell’anno in corso l’importa- 
zione ammontò a 15.476, l’esportazio- 
ne a 17.029 milioni. L’attivo del bilan- 
cio di questo anno è di 1.553.6 milioni. 


mentre torna a casa dal cinematografo 
SASSARI, 15 


Un dramma passionale è avvenuto 
stanotte a Terralba. 

Filomena Piras, bella ventiduenne, 
fino dall'età di 14 anni amava ed era 
riamata dal giovane coetaneo e vicino 
di casa Gigino Ortu; che frequentava la 
di lei casa, Il l.0..ottobre scorso la gio- 
vane diede alla luce una. graziosa bam- 
bina. L’Ortu però avera abbandonato 
la Filomena pochi mesi prima del par- 
to fidanzandosi con un’altra ragazza 
del paese. L’infelice Piras pregò e im- 
plorò il suo fidanzato perchè riparasse 
al mal fatto: ma egli fu sordo alle pre- 
ghiere. 

Teri, la ragazza, verso le 23, nasco- 
stasi in un portone, aspettò che il gio- 
vane. assieme alla fidanzata e ad-una 
sorella, rincasasse dal cinema, dove si 
erano recati per assistere ad uno 
spettacolo. Infatti, l’Ortu, verso le 23, 
a braccetto della fidanzata, stava per 
tornare a casa, quando la Filomena spa- 
tò contro di lui, uno dopo l’altro, tre 
colpi di rivoltella, due dei quali lo col 
pirono uno alla fronte e tino al petto. 
L’Ortu cercò di scappare, ma giunto ad 
una trentina di passi, cadde bocconi al 
suolo e la Piras, che lo avera seguito, 
cercò ancora di sparargli addosso, se- 
nonchè l’arma fece cilecca. 


Constatato che il seduttore era mor- 
to, aspettò vicino al cadavere l’arrivo 
dei carabinieri, che accorsero subito 
alle detonazioni, trovandosi la caserma 
a pochi passi dal luogo del delitto, 


Il mistero di un vagabondo muto 


FOGGIA, 15 
Nel settembre dello scorso anno ven- 
ne trovato vagante per le strade di San 
Severo un uomo dell’apparente età di 
40 anni, che a segni chiedeva da man- 
giare. Ebbe subito i primi soccorsi e fu 
poscia ricoverato nell’asilo degli inabili 
di quella città. Ma non si ‘riuscì a sa- 
pere donde venisse e chi fosse, 
Interrogato lo sconosciuto lungamen- 
te e pazientemente, si sono avuti ele- 
menti sicuri per escludere che egli sia 
tedesco, come dai più si credeva, Si è 
accertato inoltre che il disgraziato è 
muto ma non è sordo e comprende le 
parole che gli si rivolgono. Ripetute 
volte, ad intervalli gli‘si domandò: «Sei 
tedesco, sei germanico?» tanto in lin- 
gua tedesca che in italiano; ma rispo- 
se sempre negativamente mentre fa se- 
gni di sicuro assentimento, alla doman- 
da: «Sei italiano?». Imoltre con certez- 
za si è appreso che si chiama Francesco, 
Egli dice Ciccio. Il cognome che egli 
pronuncia stentatamente Imaone, non è 
affatto chiaro. E' un carbonato di mon- 
tagna. Non sa affatto indicare dove ha 
vissuto e tanto meno dovè è nato: fa 
un segno in alto e mostra un certo. in- 
teressamento per la parola Brindisi, Af- 
ferma infine di non essere ammogliato 
e di avere due fratelli. ? 
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| DOLORI -DIGESTIOI 


fanno spesso la. loro comparsa dopo îl 
pasto, in seguito ad. unt acc lamento 
d’acidità ed alla fermentazio: le del cibo. 
Per evitare questa ‘fermentazione bisc 
và der così dire preparare lo stoma 
a ricevere;gli alimenti neutri 
l'acidità. La -Magnesia Bisurata. questo 
autiacido così ben comoseiuto; dà il ri 
sultato desiderato. In ragione della sua 
composizione, la Magnesia Bisurata agi- 
sce come medicatura gastrica ideale. Es 
sa è pura ed innocua ed è facile a pren 
dersi. Se dunque soffrite' di soverchia 
acidità, dilatazione di stomaco, oppres- 
sione, bocca amara 0 d’indigestione, 
provate la Magnesia Bisurata, che si 
irova in vendita in tutte le. farmacie. 
Essa raddolcisce le pareti irritate dello 
stomaco e rende la digestione sana e 
normale. d 
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La Riforma elettorale fascista 


L'elettorato 


(6.) Il legislatore ‘fascista, con legge 
17 maggio 1928, n. 1019, ha modificato 
la legge elettorale politica welle sue 
parti più vitali, che riguardano: a) 
le condizioni per essera elettore; b) il 
numero dei deputati costituenti la Ca- 
mera; c) la circoscrizione elettorale 
territoriale; d) lo modalità attraverso 
le quali si arriva alla candidatura de- 
gli eligendi; e) lo forme estrinseche 
e la stessa essenza. politico-giuridica 
della elezione, 

Queste modificazioni, che sono di va- 
stissima portata e che, in Italia e al 
l'estero, non hanno alcun punto di de- 
rivazione storica dalle. teorie e dagli 
usi costituzionali preesistenti, hanno 
reso necessaria la compilazione di un 
nuovo Testo Unico della legge elettora- 
e politica (che è stato approvato con 
regio decreto 2 settembre 1928, n. 1993, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
Ì8 settembre, n. 210), per inserire la 
parte nuova della legge nel tronco del- 
la parte rimasta immutata; la quale 
ultima, se non è di pari importanza 
politica, ha un contenuto giuridico non 
meno esseriziale (formazione delle liste 
elettorali, forme e garanzie della vo- 
tazione, proclamazione degli eletti, con- 
validazioni, disposizioni penali ecc). 

I Testi Unici non sono legge per 
sè, ma sono una fusione, generalmente 
meccanica, di diverse leggi, emanate in 
tempi e in occasioni diverse, ma rego 
lanti una stessa materia; ed hanno lo 
scopo di presentare il tutto in una edi- 
zione integrale ed in una veste esteriore 
unica, per assicurare l'armonia delle 
diverse parti e l’unicità della consulta 
zione, Il nuovo Testo Unico rappresen- 
ta, pertanto, la fusione della leggo del 
maggio 1928 con la legislazione prece- 
dente, 


I «collegi elettorali» 


Notiamo, intanto, che mella tartas- 
sata materia delle riforme elettorali, 
che sono il tema obbligato di tutti i 
rivolgimenti politici, perchè di tutti 
non possono non seguire gli orientamen- 
ti nuovi, il ‘Testo Unico del quale ci cc- 
cupiamo è il terzo che appare nella so 
la epoca storica della ‘Rivoluzione fa- 
scista, in funzione di tre momenti di- 
versi di orientamenti elettorali, la qual 
cosa. rappresenta, non una semplice 
stratificazione di meccanismi legislativi, 
ma-il travaglio del Regime per ‘arri. 
varé, di sistema in sistema, a darsi 
quella forma di rappresentanza nazio- 
nale che meglio risponde ai suoi fini. 

Infatti, un primo Testo: Umico fasci- 
sta si ebbe col regio decreto 13 dicem- 
bre 1923, n. 2694, connesso con la legge 
che abolì il sistema di rappresentanza 
«proporzionale» a circoscrizioni regio- 
nali; un secondo Testa Unico si ebbe 
con la legge 17 gennaio 1926, n. 118, 
che abolì il collegio umico nazionale e 
ripristinò i vecchi collegi elettorali, al- 
largandoli. Questi, però, mon ebbero 
modo di funzionare mai e sono stati 
‘soppressi dalla riforma ultima,. la 
quale, per quanto riguarda la circoscri- 
zione del collegio, è tornata al collegio 
unico mazionale, innestato su altre 
‘profonde e davvero rivoluzionarie in- 
mnovazioni di tutta la materia, che via 
via commenteremo brevemente. 


Sufîragio universale 
€ suffragio ristretto 


«La. riforma fascista ha dovuto affron- 
tare, innamzi tutto, il problema della 
estensieno da.dare alla base elettorale, 
nel senso di ammettere al diritto di vo- 
io tutti i cittadini, secondo un puro 
concetto di numero o soltanto alcuni di 
essî, secondosun criterio di capacità, 

Per intenderci, diremo che nella sto- 
tia delle costituzioni dei popoli civili 
sono conosciuti due sistemi fondamen- 
tali di suffragio; il suffragio universar 
le, il suffragio ristretto. Prescindiamo 


| da quelle forme di suffragio indiretto 


che sono conosciute come sistemi di vo- 
to plurimo, di voto per classi, di vota- 
zione a doppio grado, che sono estra- 
nee al nostro assunto, e ci limitiamo al- 
le duo forme classiche tradizionali. 

Tl suffragio universale, come sistema 
che discende più direttamente dal prin- 
cipio della sovranità popolare, importa 
che ‘tutti i cittadini, soltanto perchè 
tali, abbiano diritto al yoto, prescin- 
dendo da ogni requisito di capacità, 
perchè il diritto di voto è un diritto ine- 
rente alla condizione di persona facente 
parte della comunità organizzata a Sta- 
to: tutti i cittadini, anche se analfa- 
beti, dovrebbero essere elettori. 

Ul suffragio ristretto, partendo dal 
concetto che il diritto di sovranità non 
precsista in alcuno, nell'uomo come nel 
principe, - che sia un diritto non 
naturale, ma politico, e che. non 
possa concepirsi se non come esercizio 
di volontà cosciente, attribuisce il vo- 
to soltanto 4 coloro'che hanno um mi 
nimo di capacità, normalmente inte 
grato dal requisito del saper leggere 
scrivere. i; 

I diversi Stati sono passati dall'uno 
all'altro sistema; piuttosto in dipenden- 
za di ragioni politiche contingenti, an- 
zichò in obbedienza a rigide premesse 
dottrinrais. Si aggiunga clio quasi nes- 
suno di essi. ha mai.applicato rigida- 
mente, fino alle estreîne conseguenze; 
l'una o l’altra forma di suffragio, ma 
si è avvicinato or all'una ora all'altra; 
ii modo che, a mo? di esempio, alcuni 
invece di parlare di «suffragio univen 
sale» parlano di «suffragio allargato». 

Requisito comune all’elettore di en- 
trambi i sistemi è che si debba trattare 
di persona godente i diritti politici e 
civili dello Stato, nessuna legislazione 
facendo posto agli stranieri e agli inde- 
gni (condannati per reati infamanti, 
falliti, ece.). ; Ù 

In italia, dalla sua formazione uni 
taria in poi, abbiamo sperimentato tan- 
to il suffragio ristretto, quanto il suf- 
fragio universale o allargato: il pri- 
mo fino al 1913, il ‘secondo dal.1913 in 


poi, fino alla riforma attuale. E’ noto 
che il suffragio universale, che portò il 
numero degli elettori da 4 o 5 milioni 
ad oltre 12, fu proposto dall’on. Gio 
litti, per una dello tante concessioni 
elargite, sul terreno di una politica 
tendenzialmente di sinistra, ai partiti 
esiremi, 
Ii sistema nuovo 


La riforma fascista si stacca dall'uno 
e dall’altro sistema e si fonda sul nuo- 
vo principio che la qualità di elettore 
coincide, non con la nuda qualità di 
cittadino, ma con quella di produttore, 
Posto tale principio, la Riforma non 
tinnega il concetto teorico della capa- 
cità; ma ne affida il riconoscimento, 
non più a criteri empirici e neppure al- 
la necessità di saper leggere e scrivere, 
(che, specialmente in alcune regioni d’I- 
talia, è ancora un problema insoluto), 
ma al fatto di essere un produttore (da- 
tore di lavoro, impiegato, operaio), 
anche se analfabeta. 

Come non rinnega il requisito della 
capacità, inteso in questa muova forma, 
allo stesso modo la riforma non re- 
spinge il valore del numero. 

Senza azzardare previsioni, posto che 
lc nuove liste sono ancora in formazio 
ne, crediamo, infatti, che sotto l’am- 
plissima categoria di produttori si pos- 
sano raccogliere, se non altrettanti elet- 
tori quanti ve n’erano in Italia col suf- 
fragio allargato, un numero non mol- 
to inferiore, che sarà però selezionato e 
riconoscibile dal nuovo più nobile con- 
trassagno del lavoro, 


Chi può essere elettore 


E’ da aggiungere che, in armonia con 
la muova politica del «numero come for- 
za», la nuova legge usa un particolare 
trattamento di favore ai padri di fa- 
miglia, perchè, mentre l’età minima 
per essere elettore è quella di vent’un 
anni, tale limite è ridotto a diciotto 
per gli ammogliati e per i vedovi che 
abbiano (gli uni e gli altri) prole; la 
qual cosa, se non si rifletterà gran che 
sul numero, sottolinea uno dei non po- 
chi indici di indubbio riconoscimento 
morale, 

Dispone, infatti, l'art, 1.0 del Testo 
Unico (modificato dal R. D. 30 settem- 
bre 1928, n. 2225), che — (sempre, 
s'intende, quando godano i diritti civi- 
li e politici del Regno, o per nascita 0 
per origine, o li abbiano acquistati per 
una disposizione speciale, come avvie- 
ne specialmente per gli italiani non re- 
gnicoli) — «sono elettori tutti Ì cittadi- 
ni che abbiano compiuto il ventunesi. 
mo anno di età o lo campiano non più 
tardi del 81 maggio dell’anno in cui 
ha luogo la revisione delle liste 0. che; 
essendo minori degli anni ventuno ma 
maggiori di diciotto, siano ammegliati 
o vedovi, in entrambi i casi con prole; 
e che siano in possesso, gli uni e gli 
altri, di uno dei seguenti requisiti: 

a) paghino un contributo sindacale 
(non è necessario essere anche iscritti 
in un Sindacato), a termini della legge 
3 aprile 1926, n. 563, ovvero siano am- 
ministratori o soci di una società o di 
altro ente che paghi un contributo sin- 
dacalo,-avtermini della legge” stessa. 
(Nelle società in, accomandita per azio- 
ni ed anonime, solo le azioni nominati- 
‘ve, intestate da un anno, cotiferistorno 
il diritto elettorale); 

b) paghino almeno cento lire annue 
diimposte diretterallo=Stato, alle Pro- 
rince e-ai Comuni, ovvero siano, da_al- 
Ineno un anno, proprietari è usufrut- 
tuari di titoli nominativi del debito 
pubblico dello Stato o di titoli nomi- 
nativi di prestiti comunali o provinciali, 
per la rendita di 500 lire; 

©) percepiscano uno stipendio, sala- 
Tio o pensione o altro assegno di ca- 
rattere continuativo a carico del bilan- 
cio dello Stato, delle Province, dei Co- 
muni o di altro ente sottoposto per leg- 
ge ‘alla tutela o alla vigilanza dello 
Stoto, delle Province, dei Comuni, 

d) siano membri del clero cattolico, 
secolare o regolare, ovvero ministri di 
un culto ammesso nello Stato». 


I diritti del lavoro 


Occorre, adunque, perchè si possa 
avere il diriito di voto: l. essere citta- 
dino italiano e godere i diritti civil 
2.0 avere 21 anno oppure, se ammoglia- 
ti o vedovi, con prole, 18 anni; 3.0 tro- 
varsi in una delle condizioni indicate 
nello lettere a), b) c), d); le quali si 
riducono ad un denominatore comu- 
ne: il lavoro, considerato sotto qualun- 
que tapporto (il capitale è da conside- 
tare non in senso statico ma in senso 
dinamico, come elemento di produzi 
be) ed in qualunque condizione (datori 
di lavoro, lavoratori del commercio, del- 
la industria, dell'artigianato, degli im- 
pieghi pubblici e privati ecc.). 

Dovendosi, poi, adottare un criterio 
distintivo per individuare chi lavora, 
si è scelto, per la generalità, quello 
del pagamento di un tributo sindacale, 
che è obbligatorio per tutti e che è alla 
portata di ogni borsa (normalmente 


una giornata di paga all'anno); e per]. 


quanto riguarda gli impiegati e i sala- 
riati, a paga continuativa, presenti o 
passati (petisionati), si è scelto, come 
criterio di individuazione, il fatto del- 
lo stipendio, della mercede continuati- 
va, della perisione, La necessità di una 
speciale categoria per il clero è evi 
dente, 

Titoli sussidiari e del tutto ecceziona- 
li, in mancanza di quello del lavoro, 
sono il pagamento di un minimo d’im- 
posta (100 lire) o il possesso, almeno da 
‘un anno, di titoli nominativi di debito 
pubblico (minimo 500 lire); i quali due 
Tequisiti non vanno, però, presi alla. 
lettera, ma sono anch'essi in funzio 
no della maturità soggettiva o della 
capacità lavorativa che suppongono. 


| Lehman ©. 100) Lehher R. 100, Leitner 
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Il movimento del porto 


nel decorso mese di ottobre 


Dallo specchietto del movimento com- 
merciale a Trieste, che il Consiglio pro- 
vinciale dell'Economia compila mensil- 
mente, si rilevano per il mese di otto- 
bre i seguenti dati: 

Arrivi: 
con ferrovia 4 
via mare «e x 


1928 1927 
1.007.781. 1.377.749 
2.139.022 1.131.614 


assieme 3.146.803 2.509.363 


Partenze: 
con ferrovia » è 
via mare 4 « 


1.253.568 
791,859 


935.804 
657.545 


assieme 2.045.422 


Movimento: 
con ferrovia 
via mare... 


1.593.349 


2.261.344 2.313.553 
2.930.881 1.789.159 


compless. 5.192.225 4.102.172 


Prendendo in esame il traffico svol- 
tosi dal 1.0 gennaio al 31 dicembre del 
corrente anno e confrontandolo con il 
traffico svoltosi nel corrispondente pe- 
riodo di tempo dell’anno precedente, si 
perviene alle seguenti constatazioni: 

Arrivi: 1928 1927 


con ferrovia . + 9.999.825 10.728.774 
via mare. x. 15.787.635 13.514.437 


movim. 


assieme 25.787.460 24.243.211 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1,-pianoterra, © 
e 


inn 


NANO 


Partenze: 
con ferrovia. « 
via mare +. « » 


+ 10.413.481 8.868.233 
6.464.952 6.688.295 


assieme 16,878.433 15.556.523 


Movimento: 
con ferrovia + 
via mare + ® 


+ 20.413.306 19.597.007 
+22.252.587 20.202.732 


movim. compless. 42.665.893 39.799.739 


Movimento nell’ottobre 1928.e con- 
fronto ottobre 1927 (in quintali): 

Arrivi: con ferrovia in confronto 
ottobre 1927 (meno 369.963)=73.1%; 
via mare in confronto ottobre 1927 
(più 1.007.408)=189%. 

Partenze: con ferrovia in confronto 
ottobre 1927 (più 817.759)=133.9%; 
via mare in confrontò. ettobre 1927 
(più 134.314)=120.4%. 

Movimento complessivo in confronto 
ottobre 1927 (più 1.089.513) =126.5%. 

Movimento dal l.0 gennaio al 31 ot- 
tabre 1928 e confronto gennaio-ottobre 
1927: 

Arrivi: ferrovia in confronto gennaio- 
ottobre 1927 (meno 728.949)=93.2%; 
via mare in confronto gennaio-ottobre 
1927 (più 2.273.198) =116.1%. 

Partenze: ferrovia in confronto gen- 
naio-ott. 1927 (più 1.545.248) =117.4%; 
via mare in confronito gennaio-ottobre 
1927 (meno 223,343) =96.6%. 

Movim. compless. in confronto gen- 
naio-ott. 1927 (più 2.866.154)=107.2%. 


Le sottoscrizioni pro Erario 


trasmesse dalla Federazione al Capo del Governo 


La Federazione provinciale del Par. 
bito ci comumica la seguente lista delle 
oblazioni pro Erario, versato alla segre 
teria federale: 

Associazione nazionale alpini, lire 100, 
Ara avv. Camillo 3000, Angelini 5000, 
Apollonio dott. Antomio 100, Astori 
comm, B, 200, Almerigotti de G, 100, 
Angeli U. 100, Antoncich A. 100, An- 
tonelli L. 100, Armellini I. 100, Au: 
her G. 100. 

Barich Paolo 1000, Baroncelli Isido- 
to 1000, - Brunner Rodolfo 4000, Bena- 
lich G. 50, Paschiera Pietro 1500, Bat- 
tellini R. 200, Babuder E. 100, Bacco- 
lis 100, Bachis E. 100, Bacichi A. 100, 
Bacichi F. 100, Badinsky de R. 100, 
Bagatin B, 100, Bandel A, 100, Bar- 
betti cav, I. 100, Batagel A. 100, Be- 
den de G. 100, Bencich G, 100, Ber 
nardon V. 100, Bertoli dott. P. 100, 
Beserich cap. I. 100, Bianchi C. 100, 
Binetti N. 100, Bisiach Ferruccio 169, 
Bisinch Nranco 100, Boianovich dot4. 
Matteo 300, Borghi M. 100, Benvenuti 
M. 200, Borsatti R. 100, Bortolotti M. 
100, Bovo A. 100, Bradicich A. 100, Bra 
tus V. 100, Brazzatti G. 100, Bresnig 
A. 100, Buda A. 100, 

Associazione commercianti 1000, Cur- 
tò barone Rosario 80.000, Cooperative 
Operaie 10.000, de Czermack avv. Car 
lo, 200, Cassa generale malattia marit- 
timi 2000, Consiglio provinciale dell’E- 
conomia 10.000, Carmeli cav. Gustaro 
300, Comici cav. Gustavo 300, Gruppo 
Cosulich 50.000, Cobolli Gigli ing. Giu- 
seppe. 300, Cobolli prof. Nicolò 200, Ca- 
stiglioni dott. prof. ©, 209, Gaffieri Mar. 
gherita 100, Caffieri Maria 100, Call 
garis E, 100, Callin M, 100, Cossu 
E, 100, Cappellani U./100; Caputto R, 
100, Carpinteri V. 100, Cassio dott, C. 
100, Castellan R, 100, Castiglioni dot. 
M. 100, Cattarini V. 100, Cattuna- 
Yich F. 100, Chiama L. 100, Cippico 
de U. 100, Cohau O. 100, Conievich P. 
100, Colledani V. 100, Coppa G. 100, 
Coronini A, 100, Cosmarz G. 100, Cosu. 
ich D, 100, Covacey N. 100, Covacevieli 
S. 100, Cristodulopulo N. 100 Curto E. 
100; Cuschlan M, 100, Calò de cav, Rug- 
geron800, 

IDegrassi Francesco 500, Demichcli_ A- 
chilo o Marta 1000, D'Alba E 100, 
min IL 100, Daneck-Rw-100, Degra 
A. 100, Degrassi G. 100, Derossi A. 100, 
Destradi A. 100, Doerflos 100, Donaz- 
gio M. 100, Donnerberg W. 100, Do- 
ria ing. M, 100. 

Ellender ©. 100. 

Fabbri ing. A. 500, Fabris L. 100, Fa- 
votti L. 100, Fecondo de C. 100, Feria. 
ni P. 100, Ferluga V. 100, Ferretti 0. 
100, Furlani E. 50, Fischer Giov. 100, 
Fischer G. 100, Fonda cav, F. 100, For- 
ti G. A. 100, Fortis E. 100, Frausin 
cap. G, 100, Fronz cap. R. 100, Nurla- 
ni O. 100, Fano comm. Angelo 800, do 
Frisyessy gr. uff. Arnoldo 3000, Finzi 
rag. Marco 200. i 

Gallo cav. L. 100, Galvani B. 100, 
Gabersini A. 50, Geniram E. 100, Ge- 
niram F. 100, Giassi cap. D. 100, Giur- 
gevich A. 100, Giurgevich E. 100, Guia- 
lo 1. 100, Gosdenevich 0. 100, Graborg 
V. 100, Grando T. 100, Gregori Y. 100, 
Gregori I. 100, Gregorich L. 100, Gre- 
gorin 8. senior 100, Gebbia Mrmete 200, 
Gallarotti dott. Edoardo 300, d: Ga- 
lanti cav. Michele 2000, Hlavin G. 100, 
Huszach M. 100. 

irneri Giusappe 500, Ivancich  Gio- 
vanni (notaio) 500, Iliin L. 100, Ipa- 
via I. 100, 

Jablancich I. 100, Jacopich V. 100, 
Tasbez iS. 100, Jensen }. 100, Jesurum 
V. 100, Juriscovich de M. 100, Jurzola 
cap. G. 100, 

Kaderk V. 100, Karis G. 100, Kossi-: 
soglà 100, Krausberger 100, Kleitloria: 
100, Klun G. 100, Kraicec B. 100, Iraly 
E. 100, Kramer I. 100, Kremer S. 100, 
Kreisel E. 100, Kraus 100. 

Lussi cav. Aldo 400, Laconi cav. G. 
100, Lacovig 100, Lanzi G, 100, Larese 
0.100, Lazzari A. 100, Laazini H. 100, 
Teban Gemma 100, Leban Giusto 10, 


E. 100, Lelli B. 100, Loclmer 8. 100, 
Toick E. 100, Leghissa G. 50, Lor 
. 100, Dassi cav. G.| 


Associazione nazionale mutilati 100, | 
Morpurgo gr. uff. Edgardo 5000, Ma- 
rass Mario 200, Mussafia avv. Amedeo 
Monozzi cav. Ilario 100, Ditta S. 
liano 10.000, Mediano comm. Etto- 
re 5000, Mosettig Carlo 300, Mos 
dott. R. 200, Machan 100, Matusà 1 
Mandich M. 190, Mandich N. 100, Mar- 
cochia A. mcb. do Mareaina 100, Ma- 
rinni M. 100, Marin R. 109, Marini €. 
100, Massapust A; Mi 
100, Mattussi V. 1900, Maier O. 
Mazzartia G, 100, Mazzoli A. 109, 
non E: 100, Merega G. B. 100, M 


dott. & ioni M. 00, Miatsch G 


1 


Purgo B. 100. si 

MN. N. 1000, Napoleone Nella 100. Ne- 
doch G. 100, 

Oratorio Francescano 300, Orlando 
G. 100, 

Padovan Ti 100, Pamnizon E. 100, 


Passaglia U. 100, Paulettich V. 20, 
Perlini R. 100, Petracco A; 100, Pe- 


\ 


trinî A. 100, Petronio G. 100, Petro 
vich M. 100, Petamann A. 100, Pioli 
E. 100, Pitacco A. 100, Pitacco G. 100, 
Pitacco L. 100, Pohl G. 100, Poldini A. 
100, Poli G. 100, Ponton N. 100, Por- 
zio M. 100, Preghel G. 10, Pressen C. 
100, Pucci cav. A. 100, Pozzett» Mi- 
chele 200, Pitacco er. uff. dott. Giorgio 
500, Perper L. 50, Poropat A. 50, Polli 
avv. Pier Antonio 1000, Pitacco Anto- 
nio 500, Presti Giuseppe 100, Premuda 
cap. Giuseppe 500. 

Ragusin A. 100, Radmann G, 100, 
Rasem F. 50, Rebelli G. 100, Redoni 
R. 100, Ricchetti V. 100, Riva A. Se- 
nior 100, Riva A. Junior 100, Rizzi G. 
100, Roberti G. 100, Rocco E. 100, Ro- 
solini R, 100; Roth B. 100, Russ G. 
100, Russiani E. 100, Rutar &. 100. 

Salto cav, Isidoro 500, Sanguinetti 
comm. G. 2000, Segre gr. uff. Guido 
1000, Schoenfeld. comm, Alfredo 500, 
Sillich Virgilio 800, Sablich G. 100, Sal- 
vini dott. V. 100, Sandrin dott, L. 
100, Scabar O. 100, Scogna E. 100, 
Saitz G. 100, Semeniz cav. R. 100, Se- 
mich €. 100, Serpo A. 20, Serlenga G. 
100, Snidarich E. 100, Sillich A. 100, 
Sinsler C. 100; Siro G. 100, Slocovich 
G. 100, Smerchinig P. 100, Spataro ©. 
100, Spazzali G. 100, Stabile S, 100, Sta- 
liz A. 100, Stella L. 100, Stocca dott, M. 
100, Stolfa A. 100, Sturm R. 50, Stolfa 
M. 100, Stopper E. 100. Suppani cap. 
R. 100, 

Un triestino 500. È 

‘Taccarì cav, Giuseppe 100, Tissi ing. 
Pugenio 1500, Trauner comm. Maria- 
no 500, Tabor G, 100, Tamburlini E. 
100, ‘Tedeschi IR, 100, Toniali F. 100, 
Tomei I, 100, Tonello dott. C. 100, Tre- 
visan A. 100 Trovi A. 100, Umberto 
Giorgio 100, Udina Cremonesi cav. A. 
100, Varda de U. 100, Vrek R. 50, Vat- 
tovaz R. 100, Vecchi R. 100, Velat A, 
100, Velicogna A. 100, Verginella A. 
100, Vertovez E. 100, Vezzoni E. 100, 
Vidali iR. 100, Voncina U, 100, Vusco- 
vi A..100; 

S. A. Gioachina Veneziani 5000, 

Walderstein A. 100, 

Zischka a. 100, Zoccou 0. 100, Zollia 
G. 100, Zvilli G.. 100, Zvittanivich DI 
100, Zudig M. 50,. Zanolla avv. AL 
fredo 200. Totale 194/840, 

a 

Destsso. Ancor giovane d’anni è mor- 
to ieri sera. il direttore della succur- 
sale della Banca d’Italia di Pola, cav. 
Cesare Lastricati, che da alcuni anni 
risiedeva con la famiglia a Pola, ove 
aveva saputo formarsi tin largo cerchio 
di amicizie e di simpatie, 

Ji cav. Lastricati da qualche tempo 
aveva dovuto interrompere la sua fe- 
conda attività per l’attacco di un male 
che sembrava dapprincipio lieve, ma che, 
aggravandosi, doveva portarlo, dopo 
breve agonia, alla morte. Egli lascia un 
largo vuoto tra il personale della Ban- 


lea ch'era legato al suo direttore da 


vincoli di sincero affetto e cameratismo. 


la distribuzione gratuita dollo pagelie 
agli orfani di guerra e al figli dei muti. 
lati, Il ministro dell'Istruzione Pubbli- 
ca ha tito ni Provveditori agli Studi 
lare nella quale raccomanda di 
voler vigilare sulla esatta osservanza di 
quanto prescrive la cirdolare ministeria- 
To n. 1121 del 5 aprile 1927, concernente 
la distribuzione gratuita delle pagelle 
scolastiche a tutti. gli orfani di guerra 
a ai figli dei mutilati e invalidi di guerra. 

Consta al Ministero che in molti Co- 
muni i Patronati scolastici continuano 
a distribuire gratuitamente la pagella 
scolastica ai soli orfani di guerra o figli 
di mutilati e invalidi di guerra appar 
tenenti a famiglie bisognose. 

Il Ministero fa nuovamente osservare 
che trattandosi di un beneficio concesso 
non in ‘considerazione della disagiata 
condizione economica della famiglia, ma 
dalla qualità di orfani di guerra o di 
figli di mutilati e invalidi di guerra, è 
inammissibile una distinzione fondata 
sulla condizione economica della fami 
glia alla quale i heneficiati apparten 
gono, e pertanto prega i Provveditari 
di voler invitare i Patronati scolastici 
a uniformarsi a quanto prescrive la, cir- 
colare dol Ministero stesso. 

Le conferenza ali'Università Papolare 
O. N. D. Stasera alle 20.30, in via Fo- 
scolo N, 13, l'illustre prof. Luigi Carni 
ra, direttore del locale Osservatorio 
Astronomico, terrà la seconda conferenza 
su «La stabilità del sistema solare». Do- 
mani, in via Gatteri N. 8, l'esimio prof. 
Giorgio Pitacco del R. Liceo di Pola, 
terrà una conferenza su «La purità della 
lingua». 

Le adunanze scientifiche dall’Assacia- 
i medica triestina. Rammentiamo 
cho questa sera (venerdì 16) alle 19, 
avrà luogo la quarta adunanza scienti. 
fica. Il dott, Leopoldo Winternita par- 
lerà sul «Concetto e patogenesi della 
gotta». 

Laurea, Il sig. Giacomo Roich di Spa- 
lato ha conseguito brillantemente la lau- 
rea in ingegneria all'Università di Pa 
dova, imi rallegramenti al nes in- 
gegnere e al vecchio suo padre Antonio, 
benemerito segretario provinciale della 
Sezione pensionati di Trieste, 3 


iena 


Il ciclo delle conferenze 


dell’Istituto statistico economico 


L'Istituto statistico economico, che 
continua nell’esplicazione della sua pro- 
ficua attività diretta alla divulgazione 
ed all’approfondimento d’importanti ar- 
gomenti economici, d'interesse soprat 
tutto per la nostra città, intende pro- 
muovere anche nell'anno accademico 
1928-29 il tradizionale cielo delle riunia- 
ni dei suoi aderenti, per il quale esso 
si è assicurato il concorso di spiccata 
personalità del mondo scientifico ed eco- 
nomico, nazionale e cittadino. 

L'inaugurazione del ciclo delle confe- 
renze avrà luogo verso la metà di di. 
cembre con una relazione di S. E. Ma- 
rio Alberti sull’importante argomento 
«L'homo oeconomicus e l’esperienza fa- 
sclsta». 

«Pra i conferenzieri che hanno assi- 
curato la loro partecipazione notiamo: 
il prof. Giorgio Roletto, il prof. Luz 
zatto Fegiz, il dott, Moscheni, il dott. 
Mann, il dott. Irneri, il dott. Winter- 
nitz, il Console generale della Cecoslo- 
vacchia e altri ancora, 

L'Istituto spera poi di poter com- 
prendere tra 1 suoi relatori. l’eminente 
statistico pori, Corrado Gini, presiden- 
te dell’Istituto centrale di. Statistica 
del Regno e l'illustre prof. Franco Ba- 


babile venuta nella mostra città. 

In tal modo l’Istituto intende adem- 
piere anche nell’anno in corso a una 
delle sue funzioni precipue che ha avu- 
to negli, anni passati sì largo successo 
e ha trovato sì calda e viva simpatia 
tra. il pubblico cittadino studioso degli 
argomenti economici, Ed è certo che la 
sua, attività, intesa all’alto fine di e- 
stendere e intensificare la cultura eco- 
nomica nella nostra città, troverà lar- 
ga adesione nel pubblico il quale non 
mancherà di interessarsi agli argomen- 
ti che verranno trattati dall'Istituto per 
mezzo dei suoi illustri relatori. 


Una simpatica cerimonia 
al «Circolo Filippo Corridoni» 


Teri sera, nei locali del Circolo «Fi- 
lippo Corridoni», ebbe hiogo una simpa- 
tica cerimonia con la quale i soci del 
Circolo provenienti dal disciolto Popo- 
lavoro dell'Agenzia telegrammi ed e- 
spressi «Perseveranza», vollero chiude- 
te degnamento l’attività svolta finora 
sotto un’ineogna onorata che ora pasea 
in simbolica dotazione al Circolo dei 
Sindacati dei trasporti terrestri. 

Al banchetto di oltre 50 coperti e che 
si svolse tra la più schietta cordialità, 
parteciparono: il direttore dell'Agenzia 
telegrammi, rag. Rovinetti, il presiden- 
te del Circolo «Filippo Corridoni», Lio 
nello Menassè, e il segretario dello stes- 
so, Rodda. Vi furono, in chiusa, dei 
brindisi commemoranti l’opera compiu- 
ta dall'antico Dopolavoro aziendale ed 
auspicanti a una sempre maggiore pro- 
eperità del Circolo «Filippo Corridoni» 
che ne raccoglie il retaggio. 

Il rag. Rovinetti consegnò quindi al 
sig. Menassà il gagliardetto sociale del- 
lo «Perseveraniza» pronunciando un bre- 
ve discorso d’occasione improntato a 
sentimenti di elevato patriotismo e di 
tenace passione sportiva, e il signor Me- 
nassé, nell’accettario, porse i} Dir 
tore dell'Agenzia telegrammi i più vivi 
ringraziamenti a nome suo e del Con- 
siglio direttivo. 

Dopo, nelle belle sale del Circolo, eb- 
be inizio il festino e si intrecciarono le 
darze al suono de estrima sociale. 
Ottimi i concertisti, signori Maselli 
(pianista), Bussolini (clarino), Verso- 
lato Bolzich. e Ragosim. (violino). Ne. 
gli intervalli fra un ballo e Paltro, il 
socio signor Ometo Cosolo si prodtiase in 
esilaranti esibizioni matchiettistiche, 
mettendo in evidenzi la sua fino arte di 
dicitore comico, che divertì assai gli in- 
tervenuti. Le danze e l'animazione si 
protrassero fino x tarda ora. 


Corso libero d'inglese 
all'Istituto tecnico «Leonardo da Vinciy 


Il corso libero d'inglese presso P'Isti- 
tuto tecnico «Leonardo da Vinci» avrà 
inizio il 20 corrente, Le lezioni saranno 
tenute ogni martedì e giovedì dalle 18 
allo 19. 

Coloro che hanno chiesto di seguire 
detto corso devono confermare presso la 
segreteria dell'Istituto l'iscrizione e ver- 
sare la tassa di lire 80 entro sabato 17 
corrente. È 


Lo contorna el Davolavre Toroviario 


Nella sala massima della sede del Do- 
polavoro ferroviario di Piazza Vittorio 
Veneto ebbe inizio martedì scorso la 
serie di conferenze che saranno tenute 
d'ora innanzi periodicamente da parte 
di conferenzieri dell’Università Popo- 
lare. In questa prima conferenza ha 
parlato il chiarissimo prof. Celestino 
Armani, il quale, presentato con accon- 
ce parole dal presidente Guglielmotti, 
che ha ringraziato la benemerita asso- 
ciazione, ha iniziato un breve corso a- 
nalitico e sintetico di storia del Risor- 
gimento (1789-1918). 

.Oratore di profonda coltura e di fa- 
cile comunicativa, il prof, Armani, più 
che un'esposizione storica, ha fatto una 
critica alla etoria, mettendo in rilievo 
cause e fatti che impedirono all'Italia, 
seppure pervasa da un sentimento di li- 
bertà dopo la rivoluzione francese, di 
Tiscattatsi dal giogo straniero e di costi- 
tuirsi in unità nazionale, 

Chiuse la dotta conferenza fra gli ap- 
plausi dei presenti, che invitò a inter 
venire alla ri&nione che sarà tenuta 
nella stessa sede di oggi, venerdì, alle 
ore 21. 

Una festa di congedo. Ieri, alle 15, 
convennero nella sala dell’'Associazione 
nazionale fascista ferrovieri dello Stato, 
in piazza Vittorio Veneto, il Direttorio 
al completo unitamente ai fiduciari e ai 
componenti il Comitato del Dopolavoro 
ferroviario per salutare il enmerata Ar- 
molfo (atti; segretario provinciale della 
locale Sezione lavori testè trasferito a 
Milaro, 

Îl segretario sezionale Guglielmotti, a 
nome di titti porse alla vecchia camicia 
nera i più sentiti ringraziamenti per la 
operosità e l'attività esplicata dal par 
tente nelle diverse e delicate cariche af- 
fidatogli dalla Sezione sin dalla sua fon- 
dazione. Nell'occasione il segretario se- 
zionale porse pure i suoi ringraziamenti 
al membro del Direttorio Guido Ricciar. 
di, pure trasferito a Roma. 

Patti i convenuti, fra i quali notammo 
il capo compartimento. gr. uff. ing, Tes. 
sadori, Jing. Pinacci e il cav. Russi si 
congratularono con i partenti, facendo 
loro i più vivi auguri per l'avvenire, 


vorgnan, in occasione di una loro pro-| 


al. R. Liceo 


L’Annunrio del R. Liceo Scientifico 
«Guglielmo Oberdan», che fu pubblicato 
in questi giorni, per gli anni dal 1925 
ai 1927, ha un'importanza tutta sua co- 
me quello che comprende una data me- 
morabile nella storia della scuola: la 
inaugurazione del busto di Guglielmo 
Oberdan, Il Liceo Scientifico, como ben 
sanno tutti i cittadini, è il diretto erede 
di quella «Civica Scuola Reale Superio- 
re»; dove il Martire ebbe il primo av- 
viamento agli studi tecnici, 

Preside del Liceo Scientifico è Attilio 
Gentille, uno dei nostri più diligenti e 
sagaci cultori’ delie patrie memorie: e 
la relazione che, in testa all’Annuario, 
egli presenta su l'inaugurazione del bel 
busto di bronzo, preceduta dalla com- 
movente cerimonia del lauro piantato 
nel giardino dagli alunni in memoria 
del glorioso Compagno, costituisce un 
documento esemplare, al quale non una 
parola avranno da aggiungere gli stori- 
ci. Non è d’uopo ricordare che quol bu- 
sto, opera di Giovanni Mayer, del qua- 
le i superstiti amici del Martire at- 
testarono la ‘somiglianza fedele, inau- 
garato il 25 febbraio 1927 nella bella 
inquadratura architettonica che vi fece- 
to gli architetti Umberto Nordio e Gia- 
como Zammattio, assume quasi le prò- 
porzioni e la dignità di un monumento: 
il primo eretto ad Oberdan da Tfrie- 
ste, nella scuola dov’egli studiò. 


Antiche commemorazioni 


«Guglielmo Oberdan — serive nel 
l’Annuario il Gentille — fu commemo- 
rato a Trieste ogni anno, nella ricor 
renza del supplizio, con intima austera 
solennità da Felicée Venezian nel seno 
del Comitato sezreto d’azione; e per 
sua cura, col mezzo dei patriotti Romeo 
Battistig da Udine, e Raimondo Bat- 
tera ed Enrico Liebman, da Milano, 
ora fatto pervenire ai senatori e ai do- 
putati del Regno il biglietto da visita 
del Martire listato a lutto.» Quindi 
i! Preside rifà la storia dei volantini 
in carta velina che, con apologie del 
Martire e con riproduzioni di parole car- 
ducciamne o delle poosie per lui scritte 
da Giovanni Marradi e da G. A. Cesa- 
teo, si distribuivano segretamente è 
Trieste: uno dei quali, il 2 dicembre 
1908, mentre i veterani austriaci sfila- 
vano dietro la banda commemorando il 
sessantesimo anno di regno di France- 
sco Giuseppe, fu diramato addirittura 
a mamo e poi lanciato sui veterani stessi 
da un giovinetto, Adolfo Maderschi, che 
arrestato, disse aver creduto trattarsi 
di fogli di pubblicità commerciale e 
averli ricevuti da vn signore sconosciu- 
to. Questi non era altri che uno dei 
membri dol Comitato giovanile d'azio- 
ne, Carlo Lupetina; il giovinetto lo co- 
nosceva bene, ma seppe tacere il no- 
me. Tutti gli episodi del eulto d'Ober- 
dan a Trieste son rinverditi alla me- 
moria e in parte rivelati dalle pagine 
che il Gentille manda innanzi alla sua 
relazione: e vi troviamo pure il sonetto 
‘che il compianto Cesare Rossi scrisse 
per Oberdan poco prima della sia mér- 
te, e i versi che Giorgio de Settomini, 
il maestro monfalconese morto a poco 
più di trent'anni, anima italiana fervi- 
dissima, lasciò a testimoniare l'impres- 
sione suscitata in uno spirito profonda- 
mente religioso dall’austera figura del 
Martire, 

Anche la cronaca della scuola è»dal 
Gentile tutta postillata da note storiche 
interessantissime, À proposito del ritrat- 
to-di-Guglielmo Cherdaz, che il Liceo 
Scientifico »possiede nella sua bella rac- 
colta di ricordi oberdaniani, ad esso le- 
gato in morte dal comm, avv. Angelo 
Barzilai. è ricostruita la vita di Rai 
mondo Battera, l’indomito  fuoruscito 
triestino della fine dell’Ottocento, che 


Ricordi di Oberdane dell'irredentismo 


Scientifico 


d'altro suo compagno e supposto îs 
gatore, i quali promettevano di as 
mersi la spesa per l» pulitura del ban- 
co e, visto il loro pentimento, erano 
esonerati dal meritato castigo. «Pu un 
atto di nobile coraggio dell'insegnante 
scrive il prof. Gentillo — ed è da mera- 
vigliarsi come sia sfuggito alle auto 
e più ancora alla delazione dei vigli 
chi,» Infatti, nel 1915, bastava molto 
meno perchè, sopra una scuola piombas- 
sero i fulmini, 

L’Anmmario reca in chiusa un discor- 
so di Ferdinando Pasini «Tutto il pessi- 
mismo leopardiano», tenuto l’anno scor- 
sc alla R. Università di Macerata, del 
quale, trattando esso di altro argomen» 
to, ci occuperemo a parte, 

PENNE 


La film del Nido “Rlena di Savoîa,, 


Si proietta in questi giorni fuori pro- 
gramma ai Cinema del Corso e al Ra- 
gia «una nuova film girata a Trieste 
per cura della Delegazione locale del. 
l'Istituto Nazionale «Luce». 

La film, che ha destato il massimo 
interesso negli spettatori, segue in tut- 
ti i suoi momenti la giornata del Nilo 
Regina Elena di Savoia, che anche que- 
st'anno, sotto il patronato del Fascio 
femminile, svolge la sua cpera benefica 
assistendo e curando i bambini di tante 
madri lavoratrici. 7 

DalPentratà dei piccini alle 7 del 
mattino, alla visita medica, al bagno; 
ni pasti dei lattanti e dei più grandi 
celli, ai giochi ‘e al saluto romano, Ja 
sera, quando lo mamme vengono a Ii 
prendere, dapo il lavoro, i loro bambini, 
è tutta una sorio di scene gentili ritratie 
chiaramente allo schermo. E da esso ap- 
pare evidente 1° ‘a benefica di questo 
istituto assistenziale fascista che prendi 
attiva cura dell'infanzia ed è di sollievo 
alla maternità delle lavoratrici 

Per aiutare e fat prosperare sempre 
più il Nido di Piazza del Rosario il Co- 
mitato ha organizzato una grande lot- 
teria le cui cartelle sono già in vendita 
al prezzo di una lira. 

Ma non c'è soltanto lo scopo benefica 
che deve spingere i cittalini all’acqui- 
sto delle cartelle: la lotieria' è dotata 
di premi ricchissimi che invogliano a 
itentare la sorte. Hccone ancora’ una 
tyvolta l’elenco: I premio: un apparta- 
mento stanza da letto, da pranzo e @r 
cina: TI premio: nn ‘(corredo bianche- 
rin; INT premio: un fonografo cassetta 
«La voce del padrone» con 6 dischi; 
IV premio: un orologio d’oro da polso. 


| Le famose 


5) Compresse di 
«Aîspirina 


vi saranno certamente nale 


Conoscete 


fsse sono un energico di 
sinfeilante delle urine e cone 
‘battono efficacemente: 

Conseguenze della bie- 
norragia, Bruclore e 
punture nell’urinare, 
Catarro vescicale, Urine 
torbide, Disturbi urinarî 


fu il disegnatore di quell'immagine, Egli 
era all'Oberdan caro e fidato compagno, 
e l’ultimo scritto che il Martire rice- 
vetto prima di ender prigione fu for- 
se una lettera del Battera, Altre pa- 
gine sono dedicate all'avv. Barzilai, ir 
redento ‘triestino vissuto operosamente 
a Milano, e all’insigne matematico Vi 
talb Landi, che insegnò geometria de- 
serittiva e disegno geometrico alla Ci- 
vica Scuola Reale, prima di divenire 
il segretario generale sostituto delle 
Assicurazioni Generali. E° noto che il 
Laudi fu uno déi maestri di Guglielmo 
Oberdan; e quale anima di educatore 
italinno il Martire trovasse in lui è pro- 
vato dal fatto che, appena disertato 
l’esercito austriaco e riparato in Aneo- 
na, egli volle tosto chiedere il pensio 
ro del Laudi su questoo suo atto, 


La margherita fiore irredentista 


La morte di Margherita di Savoia si 
commemera nell’Annuario con qualche 
accenno al significato simbolico che, in 
onore della Régina. assunso nelle terre 
irredento il fiore che portava il suo no- 
me. La polizia austriaca perseguitava 
il nome ed il fiore: e di ciò resta qual 
che traccia anche negli archivi del Li- 
ceo Scientifico. Nel maggio 1899 gli 
studenti, guidati dai professori Michele 
Stossich e Guido Baschiera, fecero una 
gita nell’Istria e ornarono gli ecchielli 
di margherite raccolte nei prati. Il Luo- 
gotenente stesso, informato della cosa, 
foco le sue rimostranze con questa let- 
iera: «Ad evasione del rapporto dd. 28 
m. c, N, 198 si comunica che il conte- 
gno dei due insegnanti che diressero 
l'escursione degli allievi delle classi V 
è VI, cioò del prof. Michele Stossich e 
del supplente Guido Baschiera, non può 
essere approvato, giacchè il portare il 
fiore «margherita» da noi viene inter- 
pretato in modo pregiudizievole e non 
può essere tollerato nella-scolaresca. Sic- 
come i duo sunnominati insegnanti non 
potevano essere in dubbio su ciò, il 
loro contegno, come già detto, devo es- 
ser definito sconveniente: cid che è da 
far loro presente,» 


Infine, un ricordo dei tempi di guer- 
ra è associato alla nobile memoria del 
prof. Michelangelo Dell’Antonio, morto 
quattro anni or sono. Pochi giorni do- 
po il 24 maggio:1915, un'alunno austria- 
cante dell’istituto, appartenente al fa- 
migerato corpo degli scauti, inciso sopra 
un banco una triviale e sconcia offesa 
all'Italia, Il prof. Dell'Antonio e tren- 
tanove allievi di quella classe, che era 
lx. IV b, sottoscrissero un foglio nel 
quale deploravano che un irresponsabile 
avesse «potuto incidere sur un banco 
della classe uno stupido e sporco insul- 
to contro una nazione intera», e quello 
consegnarono al preside, prof. Ottone 
Crusiz, insieme con altro in cui Sì di 
chiarava il pentimento del colpevole s 


nella vecchiaia ecc. 
Le compresse di ‘Elmitolo, 
di gradevole sapore, sono, 
a l'Aspirina, un pro= 
Dito Raya. 

La croce Bayer sulle 
compresse e sull'imballage 
gio garantisce la bonid e 
la purezza del preparato. 

Taformarsi dal Medico, 


STR 


‘digestioni diffi: 
fegato, catarri Winati e 
dello stemaco,congestioni 
cerebrali,usala ie pillole 


Frerichs-Maldifassi 


Preparate con estratti vegetali. Nou indebo» 
liscono, non irritano gli organi digestivi. 
80 anni di successo - Rifutato fe imitazioni, 
* Astucelo di 30 pillole L. 3,50; posta Li 450, 
=— Torino: Laboratorio Farmaceutico Cat. 
tanco, Artisti, 38. — In tutte le Farmacie, 
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La Gotta, l'Artrito, i Reumi, Ja Sciatica, Jo 
Movriti @ In Sinovite, migliorano pronta- 
mente col SINOVIAL, che scioglie l'acido 
rico o in meno di mezzora, fa cessare il d 
lore, scomparire il gonfiore e rimette in pi 
di l’ammatato, Effetto garantito. Non agisey 
sul cuore, non indébolisce lo stomaco, Nom 
disturba l'Intestino. Ricevendo L, 17,50 spe- 
dirò scat, racc, franco dovunque: Prof. Deît, 
P. RIVALTA — C. Magenta, 10 » Milano {9}. 
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FRESE perì loro. ‘benefici, effetti. 


ato e 
UVElmitolo? 


SINOVIAL RIVALTA: 


1 


GALERA II O 


È 
+ 


—piùcintensa. 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. V, venerdì 18 novembre 1923 . Anno VII 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra; 


L'opera di redenzione sociale 
svolta dal Patronato pro scarcerati 


«Se povera, di fronte ai molteplici 
bisogni, è l’attività svolta dal Comita- 
to, non ci sgomentiamo, perchè nel suo 
lavoro c'è pure la parte che sfugge al 
l'osservazione ed è il sollievo di una 
buona parola ispirata a fede e amore 
che dispone l’infelice alla fiducia, al 
pentimento, al desiderio di una vita 
onesta». 

Queste mirabili parole chiudono una 
relazione del Comitato delle signore del 
Patronato pro. scarcorate, le quali, 
sotto la presidenza della signora Ermi- 
nia Franca, si sono impegnate a fondo 
perchè, con l'appoggio delle gerarchie 
e delle autorità governative locali, si 
affronti il problema della costituzione 
di un asilo-rifugio per! le scarcerate di 
Trieste e dell'Istria, 


L'asilo pro scarcerate 


da comperare il latte per la più pic- 
cina. Faccio preghiera al buon cuore 
di loro per un aiuto e perchè mio ma- 
rito, dopo uscito dal carcere, abbia la 
possibilità di trovare lavoro». 

Un altra lettera è di un vecchio pa- 
dre, il cui figlio ventiduenne, triesti- 
no, è rinchiuso alla casa di pena di 


gi Capodistria: 


«Imploro, col cuore angosciato, una 
occupazione per mio figlio che uscirà 
presto dal carcere. Col lavoro potrà 
cancellare la sua mala azione. Dopo 
non commetterà nulla di disonesto, me 
o ha giurato. Ma per carità, non ab- 
bandonatelo l». 

E’ spiegabilissima e naturale la pro- 
venzione dei più verso coloro che han- 
no il nome macchiato. I datori di la- 
voro li respingono, riflettendo essere 
loro dovere di procurare lavoro a co- 


Difficile era la scelta di un luogo {loro che, anche nelle più dolorose tra- 


adatto allo scopo: finalmente la scelta 
è caduta su un bellissimo e igienico. edi- 
ficio a Villa Decani, destinato un tem- 
po a istituto per gli orfani di guerra di 
Capodistria. L'istituto è attualmente 
disabitato, e per la sua felice disposi- 
zione di locali e per la sua ampiezza, si 
adatta ottimamente a essere trasforma- 
to in asilo-rifugio per le donne liberate 
dal carcere. 

Il memoriale relativo ai desiderata 
del Comitato dello signore è già nelle 
mani di S. E. il Prefetto, il quale ha 
promesso il suo autorevole appoggio 
perchè la benefica iniziativa dello si- 
gnore del Fascio Femminile e dell’Unio- 
me Cattolica raggiunga lo scopo voluto 
di dar ricovero alle disgraziate che, 
senza mezzi e senza famiglia, si tro- 
ano, appena uscite dal carcere, nuova» 
mente in contatto con la malavita, 
> Ottenuta la costituzione del ricovero 
di Villa Decani, una prima vittoria sa- 
rebbe raggiunta, quantunque dopo si 
dovrebbero superare le difficoltà di in- 
dola amministrativa e finanziaria. Ma 
è tale l'interessamento per questa ope- 
ra di moralizzazione; e il consenso del. 
le gerarchie. fasciste così caloroso, che 
‘alle tante benemerenze dell'Italia rin- 
novellata si aggiungerà in breve ancho 
questa di dare ricovero e tutela alle 
‘traviate per rimetterle culla via buona. 

Le sedute del consiglio direttivo del' 
Patronato ci susseguono: con alacrità, 
appunto per raggiungere in breve la 
meta prefissa. La direzione tenne la 
sua ultima laboriosa seduta il 80. 0t- 
tobre u. s., alla quale intervennero, ol 
tre î componenti il consiglio: cav, uff. 
Giovanni Clerici, presidente, cav. uf. 
cons. Giacomo Sb: vicepresidente, 
cav. uff. dott. Antonio Gnerda, segreta- 
rio, rag. Francesco. Sicuro, cassiere, 
comm. dott. Rdoardo Gasser, comm. 
avv. Giovanni Melone, cav. uff. Man- 
fredo Aime, direttore delle carceri giu- 
diziarie, cav. Vittorio Terni e avv, 
Umberto Stemberger, anche i delega- 
ti delle patronesse e dei patroni, 

In due precedenti articoli ci siamo 
ampiamente occupati sull'attività svol- 
ta dal Comitato. delle signore per quan- 
ito concerno. la redenzione delle ecar- 
cerate. Crediamo interessante ‘e oppor- 
tuno ccenparci oggi del ‘problema di 
riabilitazione — più diîficile sotto ogni 
rapporto — dei maschi. Per la sua 
stessa natura la donna è più suscetti- 
bile a emendarsi e ad accettare la buo- 
na parola delle patronesse, mentre per 
glivaomini necessita” una “azione assai 


EROI 


i scarcerati 
- Gravi” difficoltà m e materiali, 
molte velte insuperabili, ostacolano gli 
«scopi. del Patronato; ma tiitto sì tenta 
Der soccorrere tanti infelici meritevoli 
di considerazione. Il fine è dunque mo- 
tale e umanitario al massimo grado, 
Da un sommario esame sui precedenti 
degli individui che, scarcerati, ricorro- 
no al Patronato, per non essere lascia- 
ti in balìa della miseria e della disoc- 
cupazione, si riscontra che il più delle 
volte le origini della mala azione com- 
messa erano da ricercarsi in contingon- 
ze familiari ed economiche. Sono que- 
sti i casi in cui\ l’opera del Patronato 
interviene con tutti i mezzi di cui di- 
spone per far sì che lo scarcerato non 

ricada nel vizio e nell’abbrutimento. 
Un centinaio sono in media la do- 
mande che il Patronato riceve setti- 
minalmento ‘da scatcorati e detenuti 
alla vigilia di uscire di prigione. Fra 
i postulanti ci sono quelli che tenta- 
no di turlupinare il Patronato, e sono 
quindi fior di bricconi; ma l’esame 
delle richicste si estende a tutte, salvo 
poi a respingero quelle che risultano 

in malafede. ; 3 
Ma il Patronato rivolge tutta la sua 
benevolenza verso i petenti che effetti 
vamente vogliono redimersi, Si tratta 
nella massima parte di itidividui sprov- 
visti di ogni bene di fortuna e che ri- 
traggono il loro sostentamento dal la- 
voro. Essi, appena in libertà, ‘cercano, 
per vivere, un lavoro, tentando — e 
questo . risulta dalle indagini dei pa- 
‘troni — con ogni mezzo di sottrarsi ai 
cattivi compagni. Da allora comincia 
per questi infelici il doloroso calvario. 
Taluno ha commesso un reato in età 
ancor giovanile, spintovi dall'ambien- 
«te corrotto in cui viveva. Pagato il suo: 
fallo verso la società, animato da sen- 
timenti onesti, vuol rifarsi una vita 
onorata di lavoro, ma ecco che tutte 
le porte gli si chiudono in faccia, Di 
sprezzato e respinto, vinto dallo scon- 
forto, è inevitabile la sua ricaduta. Se 
per la donna qualche cosa si riesce a 
are, per l’uomo le difficoltà di colloca. 
mento sono enormi. Ma i patroni che 


sentimento. 


si sono votati a questa benefica opera di 
redenzione, non si disanimano, 


Casi pietosi ; 

Alcune, lettere che giungono sl Pa 
tronato sono vere invocazioni: 

Un giovane venticinquenne, condan. 
nato una sola volta. per furto, dope 
aver fatto presente al Patronato le sue 
istose condizioni del presente, così si 
ime 


«Non basta dunque il mio pentimen- 
to sincero, la pena già scontata, le mie 
dure eofforenze morali e fisicheP No, 
la mia unica condanna mi perseguita 
ancore, sempre, ovunque, e certo mi 
colpirà ‘inesorabilmente fino alla mor- 
te, Come poter redimersi se tutti mi 
scacciano e a casa mia non mi vogliono 
sio } $ 

Una lettera dolorosissima è giunta 
giorni fa al Patronato, inviata da una 
donna del Friuli, il cui marito è at- 
tualmente detenuto al Coroneo: 

«Sono madre di tre innocenti crea- 
ture, una di sei anni, una di cinque e 
l’altra di nove mesi. Non ho mezzi di 
mantenere le tre figliolette, che soffro- 
no la fame, Per quanto cerchi lavoro, 
non riesco a trovarlo e, fuori del mid 
paesello non posso andare; perchè non' 


so a chi affidare le creaturg, Non ho] 


annuali; 


versie della vita, seppero mantenersi 


onesti, 


Contro un’ingiustizia sociale 
— È superficialmente esaminando la 
cosa — ci disse il cav. uff. Clarici, ba- 
nemerito presidente del Patronato — 


siffatto atteggiamento di fronte aiegià 


condannati non può che trovare con- 
Senenchè, abbandonando 
alla loro sorte e non occupandosi nep- 
pure dei pregiudicati e dei delinquen- 
ti recidivi, per i quali già la legge pe- 
nale ha delle disposizioni speciali — 
noi dobbiamo occuparci di coloro che 
per i loro precedenti, con riguardo al- 


la natura e lieve entità del reato com- 


messo e con riflesso alla determinante 
dello stesso, appariscono suscettibili di 
emendamento. Non la parola nè lo spi- 
rito della legge vogliono per i condan- 
nati le disastrose conseguenze già ac- 
cennate: la legge sencisce la pena, il 
giudice la applica e la fa scontare: 
ana volta espiata, il condannato ha 
scontato la cambiale verso la Società, 
Ma, altre circostanze, altre considera- 
zioni, da cui la leggo è del tutto estra- 
nea, fanno sì che l’infelico condannato 
debba sopportare le conseguenze del suo 
fallo ben oltre il termine stabilito dalla 
legge. Quindi ogni animo generoso de- 
ve tire il bisogno di preoccuparsi di 
siffatta anormalità sociale, la quale re- 
clama una riparazione. Ed è per ren- 
dere meno gravi le responsabilità di 
siffatta anormalità, che noi e le signo- 
re del Comitato, con animo fascista e 
seguendo i voleri del Duce della nuova 
Ttalia, che desidera la redenzione dei 
traviati, dedichiamo le nostre massime 
curo, con soccorsi materiali e con soc- 
corsi morali, ancho questi di regola as- 


isai efficaci, 


Per far comprendere quanto senti. 
to sia il bisogno di scccorso agli seni 
cerati alla loro uscita dalla casa di pe- 
na, devo rilevato questo episodio da me 
citato anche all'ultima assemblea dei 
soci. Nella cassettina appesa in un cor- 
ridoio delle carceri del Coroneo @ re- 
canto la seritta «Obolo pro carcerati», 
abbiamo trovato l'importo di lire 123, 
modesto contributo a stento raggranol 
lato dai detenuti e dagli stessi dedica. 
to a favore dei loro compagni di sven- 
tura. Se si pensa al modestissimo utile 
che i detenuti ritraggono del loro lavo- 
to, è questo un atto. di umana pietà 
che non può lasciare indifferenti, 

Sussidi e appoggi |, 
Per quanto rigdarda 
sotto vigilanza della. pol x H Patro- 
nato ha nell'egregio quectoro di frie- 
ste, comm, Schillaci, un benemerito e 
attivo cooperatore, Per gli scarcerati 
cho effettivamente dimostrano. di me- 
ritarsi un atto di benevolenza, il comm. 
Schillaci dà. la sua autarerolo assisten- 


za, Un pescatore era sotto la vigilanza 
Cal 


speciale, quindi non poteva uscire 
caga che n glorno fatto. Visto che il pe- 
seatore, per ttendore al suo lavoro, 
doveva essere in istradbrallo 4 del mat- 
tino e considerata la sua ottima con- 
dotta, il Questore accolse la preghiera 
del Patronato, concedendo al vigilato 
la necessaria libert: 

Agli scarcerati si viene in aiuto an- 
che col rilascio di buoni per vitto 6 al- 
loggio, concessi dalla Congregazione di 
Carità. Mezzo di soccorso quanto mai 
opportuno, poichè si evita che riceven- 
do il sussidio in ‘denaro, l'individuo 
talvolta lo sperperi all’osteria. 

Comunque, anche sussidi in denaro 
che variano da lire 25 a lire 40. vengono 
concessi, ma l’opera tende maggiormen- 
te ad occupare gli scarcerati, perchè il 
nocciolo del problema sta tutto qui. 

Il Comitato delle patronesse è forma- 
to dalle signore; Erminia Nranca, Spon- 
za, Lucchieri, Suppani, Gregorin, Mar- 
tinolich, Turolla, Schivita, Pittoni è 
Faccanoni; i. patroni sono i signori: 
cav. dott. Rangan, bar. de Rinaldini, 
Valle, de Gavardo, Corsi, avy. Illeni, 
padre Faustino di Piemonte, Delle Gra- 
zie, Impiegato del. Patronato è il sig. 
Guido Cherci, primo cancelliere del 
Tribunale, funzionario che da parec- 
chi anni dedica tutto se stesso all’o- 
pera umanitaria del Patronato, 

Come ei rileva dalla relazione del pre- 
sidente cav. ufi, Clarici, letta nell'ul- 
tima assemblea dei soci, si riuscì a col- 
locare 17 carcerati nelle aziende comu- 
nali-e altri numetosi vennero racco- 
mandati presso diverse aziende priva- 
te. La condotta dei raccomandati è sta- 
ta ottima e solo una debole percentus- 
le ha dato cattiva prova e sono ricu- 
duti, 

Lo scarso interessamento 
del pubblico 


Il Patronato ritrae i suoi mezzi eco- 
nomici a) dalle contribuzioni annuali 
dei soci ordinari; b) dalle oblazioni dei, 
soci e dei benefattori; c) dai sussidi di 
enti pubblici, dai lasciti pii, del rica- 
vato, di trattenimenti, lotterie, ecc, 

Purtroppo, troppo esiguo è il numero 
dei soci. Nello scorso anno i soci era- 
no soli 271. Îl canone è di solo 20 lire 


che tante miserio deve lenire. Senza 
il concorso finanziario del Governo na- 
zionale a nulla si approderebbe, 

L'inditferenza della cittadinanza — 
cho è sempre tanto sensibile alle al- 
trui miserie — per la sorte degli scar- 
cerati, va ascritta appunto a quella fa- 
tale prevenzione di cui già ci occupam- 
mo e che il Patronato ancora non e 
riuscito a sradicare nell'animo dei cit- 
tadini. 

Un aumento ibile di soci darebbe 
modo al Patronato di esplicare con 
maggior larghezza la sun benefica azio- 
ine, È la preghiera del Patronato sa- 
rebbe quella che enti e cittadini si as- 
sociassero numerosi nella sua crociata 
per sanare la piaga della malvivenza 
— già tanto diminuita nella nostra cit- 
tà — e dare la possibilità agli scar- 
cerati meritevoli, di andare più fidu- 
ciosì. incontro a una nuova vita labo- 
riosa e onesta, 


gli individui. i! 


poca, cosa per il Patronato: 


L'“Illustrazione Fascista, 
del'“Popolo d' Ifalia,, 
Nella ricorrenza del XIV annuale della 
sua, fondazione, il Popolo d'Italia La 
lanciato ieri il primo rumero della sia 
muova pubblicazione settimanalo LI 
strazione Fascista, Il bel fascieolo ha 
destato grande interesse e hu incontra- 
to subito la più schietta simpatia anche 
nella città mostra e nella Regi 
vando già ieri diffusione larghi 

Alla nuova brillante illustrazi 
timanale — cui molto opportuna 
è stato conferito carattere di vasta po- 
polarità, anche nel modesto prezzo di 
trenta centesimi — arriderà certamente 
pieno successo, Destinata com'è a far 
conoscere nella suggestiva impressione 
delle immagini, tutte le opere del Re- 
gime, L’Illustrazione Fascista si pre- 
senta. fin da questo primo suo numero 
nella veste più ricca e più attraente, 

La copertina riproduce con felice idea 
il primo storico. numero del Popolo 
d’Italia col memorabile, articolo. «Au- 
dacia» in cui Benito Mussolini affermava 
animosamente Ja necessità della guerra 
redentrice, Le varie pagine, tutte atti- 
sticamente illustrate, con um minimo no- 
biziario, sono dedicate ai volti della Pa- 
tria, alle opero del Fascismo, ai massimi 
eventi della settimana, alla vita sportiva, 
al mondo intellettuale, alle mode e alle 
curiosità femminili, 


Un tipo. nuovo, insomma, 
squisitamente fascista di illustrazi 
ebdomadaria, che viene a riempire una 
lacuna e — come ben Arnaldo Mus- 
solini nelle suo fervide righe di presen- 
tazione — sarà qualche cosa di assai più 
vitale di un semplice supplemento i.lu- 
strato del quotidiano; una integrazione 
necessaria di esso, che riveli a noi stessi 
e tramandi ai posteri tutta ja p 
feconda, tutto lo spirito originale e fat- 
tivo di cui si anima, per opera del l'a- 
scismo, l'odierna vita italiana. 

AllPIllusirazione Fascista i più cor- 
diali, i più fervidi auguri del Piccolo. 

Il ritorno del Segretario federale, Il 
segretario federale ing. Cobolli-Gigli è 
rientrato ieri in sede dalla capitale col 
diretto delle 11,25. 

ius 

La morto del cay. Gino Jachia, 
appresa con Vivissimo rammarico la mor. 
to ieri avvenuta del cav. Gino Jachia, 
bella figura di cittadino e di patriota che 
negli anni del servaggio, qualo direttore 
della Associazione italiana di beneficenza 
o benemerito aderente alle istituzioni 
patriottiche cittadine, avera affermato 
sempre con fierezza la sua coscienza e la 
sua fede d'italiano. Alla doi consor- 
te, al figlio dott, Giacomo, 
battente, amico nostro carissimo ed alle 
congiunte famiglie Jachia e Vivante, 
porgiamo le più sentite condoglianze. 


Per cura del Ministero della Pubbli 
ca Istruzione e particolarmente delia 
Direzione generale dell'istruzione ele- 
mentare, la Libreria dello Stato ha dato 
alle stampe con la data del 1929, P'an- 
nunziato e atteso Canzoniere Naziona- 
le; ch'è una indovinata raccolta, di 
canti corali religiosi e patriottici tra. 
scritti per voci di fanciulli dal maestro 
Achille Schinelli, 


Istruzione musicale 


Nelle prime pagine si trovano ottimi 
suggerimenti e utili consigli circa l'ese- 
cuzione dei canti corali, alcune notme 
pratiche circa l'esecuzione delle melo- 
die gregoriane, un brevo riassunto de- 
gli elementi musicali, che i maestri ban- 
no da insegnare agli scolari. dalla ter- 
asso elementare in avanti: rigo, 
, note, i valori principali e i sus- 
sidiavi, i tempi del movimento, del colo- 
rito, dell'espressione ed altri segni con- 
venzionali, e l’inno Balilla. 

Seguono le due parti, in cui è diviso 
il Canzoniere; la prima, con trentadue 
canti religiosi e un'intera messa grego- 
ziana; la seconda, con diciassette canti 
patriottici, . 

Mentve gl’inni nazionali e i canti di 
argomento patriottico appresi dai bam- 
hini di tutte le scuole. d’Italia, dal 
Brennero all'estrema Sicilia e da Fiu- 
me a Ventimiglia, alleveranno la fam- 
ciullezza, anzi tutto il popolo nostro 
In una sola voce, in un solo palpito di 
fentimento nazionale; nelle località mi- 
nori 6 nelle campagne, dovè le distra- 
zioni difettano o mancano, e non esisto- 
no teatri, o anche le manifestazioni di 
arte — cui pur l’uomo tende per inna- 
to bisogno appena senta un alito di ci- 
viltà si concentrano nelle funzioni 
ecclesia: 1 


Mil quati Pier Euici da Palestrina; 
(Giacomo Carissimi e Benedetto Marcel 
Îo, saggi brevi, ma cospicui e mobiliesi- 
mi della nostra arte musicale, giove- 
ramno. in modo mirabile a educare mu- 
sicalmente le .s: intelligenti  plebi 
agricole di tutto lostro Paese, 

E ancho l’elemento rurale della nostra 
regione ne trarrà inestimabile beneficio, 


I canti ecclesiastici 


Razeruapati a seconda dei vari mo- 
menti dell'anno Hiurgico — Avvento, 
Natale, Quaresima, Pasqua, Pentecoste 
— i canti religiosi s'iniziano con tre me- 
ledio greporiane e con un antico co: 
tale popolare latino «Adéste, fidéles» 
(Accorete o fedeli), una squisitezza. 
Tra i canti popolari italiani di Natale 
v'è un gioiello di. ninna-nanna, che le 
fanciulle ‘saranno giulive d’apprendere 
© dì ripetere a casa: «Perchè piangi 0 
mio tesor, dolce amor, fa la nanna, o 
caro figlio, tanto bel, fa la nanna, o 
caro giglio», 

Sulla melodia di un'antica laude spiri- 
tuale alla Trinità si canta un'Ave Ma- 
rin piacevolissima; e con una solenne 
melodia gregoriana un Tantum ergo» 
mistico, e maestoso, Il «Te Deum» è 
stato riprodotto in una forma di tono 
popolare, melodicamente gregoriano, 
stabilito per ottenere una perfetta uni- 
formità nella sua esecuzione. IL’intera 
‘raccolta dei canti religiosi porta l’«im- 
primatum della revisione ecclesiastica. 

Un’'antica melodia popolare latina «O 
sametissima», semplice e bella, viene co- 
sì facile ad apprendersi tanto per la 
musica, quanto per il testo, che alme- 
no la prima strofa può essere insegnata 
anche ai bambini della prima classe, 


La missione dei maestri 


Con questo canzoniere i magstri e le 
madltire delle scuole rurali nello borga- 
te e nelle ville dell'Istria, del Carso, 
della Val dsonzo prepareranno i cor- 
pi corali ecclesiastici, che in un pros- 
simo avvenire faranno echelggiare nelle 
chiese anche delle località più remote 
presso il confine. i canti latini, espres- 
sione d’eletta civiltà. 26, 

La, nuova generazione crescerà ap- 
prendendo dai docenti — che sono nel- 
l'istesso tempo insegnanti di religione 
— oltre ai cantici liturgici latini, pure 
le litanio lauvetano e dei santi in lati 
mo.e le preghiere della Via Crucis in lin 
gua italiana; e gradualmente anche 
nelle chieso di campagna in tutta la 
Giulia tornerà in onore la latinità, che 
duemila anni addietro s'era diffusa su 
tutta la mostra terra dalla luce splen- 
dente di Aquileia, Si chiuderà allora 
definitivamente la parentesi buia aper- 
ta dalle invasioni barbariche e conser- 
vata dal dominio straniero di cui resta- 
mo i residui, che vanno via via fatal- 
mente scomparendo, |. 

Fra trent'anni i ragazzi e le fanciulle 
decenni d'oggi, saranno padri e madri 
di famiglia; allora genitori e figlioli 
avranno riceruto ln stessa educazione; 
a l’orsoglio di conoscere i cantici latini 
è d’inalzarli nel tempio sarà egual 
mento sentito dalla generazione matura 
e da quella, novissima. 


I canti patriottici 


Tra i camti patriottici, che comineia- 
no con l'Inno di Mameli, sono compre- 
sì mel Canzoniere cinque ceri d'opere 
musicali: «Dal tuo stellato soglio» del 
«Mosè» di Rossini; «Bell’alba foriera» 
della «Favorita» di Donizetti; «Suoni 
la tromba intrepido» dei «Puritani» di 
\ Bellini; «Va, pensiero, sull’ali dorate» 


Per la latinità e l’italianità 


‘azione odbvativa del Canzoniere Nazionale 


del «Nabucco» di Verdi; «O Signore, 
«al tetto natio» dei «Lombardi alla 
prima crociata» di Verdi, 

Poi i periodi salienti del Risorgimen- 
to nazionale sono ricordati ‘coi canti 
più noti: tre del 1848: «O giovani ar- 
denti», «La. bandiera tricolore», «L'ad. 
dio del volontario»; del 1859 l'Inno di 
Garibaldi; del 1866 l’Inno del Broffe- 
rio; la fanfara dei bersaglieri per il 
1870 e un canto intitolato «Viva il Re!» 
di Carducci; per l'ultima guerra, la 
«Canzone del Grappa» e la «Leggenda 
del Piave». La raccolta patriottica si 
chiude con l'Inno. a Roma» del ‘Pucci. 
ni e «Giovinezza», 

H volumetto, di centoquaranta pagi- 
ne, rilegato solidamente in cartoni e 
mezza tela, in formato tascabile, è mes- 
so in vendità soltanto a lire 3.60, pres- 
zo evidentemente di puro costo e. forse 
anzi ore alle spese tipografiche, 

va 


Un documento importante 
sulle manovre jogosiave dopo Vitforio Veneto 


LUavv, Giuseppe Cosulich, che al eroi 
le dell'Austria, con i signori Vittorio 
Nicolich, Rodolfo Drobrig e altri pa- 
triotti costituì a Lussinpiccolo il Comi- 
lato mazionale, che organizzò le fastose 
accoglienze ni primi marinai italiani 
sbarcati dal cacciatorpediniere «Orsi 
ni» il 4 novembre 1918, ci comunica il 
testo di un radiotelegramma inviato 
dal «Governo provvisorio» cercato di 
Spalato al Ministero degli Esteri italia- 
no a Roma. 

Il radiotelegramma, ch'era stato in- 
tercettato  dall’«Orsini», dimostra co- 
me già in quei primi giorni, non solo 
con la cessione della flotta austriaca al 
regno, di Serbia, ma anche con un'orga. 
nizzazione perfetta, la Jugoslavia, era 
pronta a creare all'Italia ogni genere 
di difficoltà per contràstaria palmo a 
palmo i frutti della vittoria, con l'evi- 
dente solidarietà degli alleati. Il tonò 
petulante della protesta del dott. Smo- 
diaka e del dott, Skvrcea non può, del 
testo; avere altra giustificazione, 

Ed ecco ora l'interessante documento: 

«Ministro Esteri-Regno d'Italia. - 
Roma: 

Da alcuni giorni navi italiane guer- 
ra. approdano. nostre coste sbarcandi 
truppe a-Lara e varie. isole-dalmate 
esercitando atti di occupazione. (A. Za» 
ra rivendicano diritti territoriali proî- 
Vendo approdo mostre navi e persone 
previo consenso mandante italiano ed 
esigono che funzionari prestino giura- 
mento fedeltà all'Italia, Colla caduta 
dell’impero austro-ungarico serbi, croa- 
ta, sloveni formanti nazione jugoslava 
procdlamammno propria indipendenza e 
costituzione dello Stato jugoslavo insie- 
me ai regni di Serbia e Montenegro. 
Costituirono provvisoriamente quale au 
torità suprema Consiglio Nazionale a 
Zara, del quale venne costituito il Go- 
verno provvisorio per la Dalmazia con 
sede a Spalato, Mediante suddetti attì 
comandanti italiani venne lesa integri- 
tà e sovranità del nostro Stato e dei di- 
ritti dei regni di Serbia e Montenegro. 
Giusta armistizio stipulato fra VIntesa 
e paesi appartenenti al cessato impero 
austm-ungarico l'occupazione di alcu 
ni punti della costa dalmata doveva se- 
guire dall’Intesa complessiva e non mi- 
litarmente dal Regno d'Italia, il quale 
vanta aspirazioni territoriali su nostri 
paesi in flagrante contraddizione coi 
principi democratici all’autodecisione 
enunciati dall'Intesa, 

Ci pregiamb perciò di protestare con- 
tro gli arbitrari atti di possesso sino 
ad ora intrapresi da parte dei coman- 
\danti della flotta italiana, î quali ten- 
dono & pregiudicare i sacri diritti della 
nostra nazione di disporre di sè stessa 
e'del proprio avvenire, Questi atti an 
bitrari possono facilmente 
reazioni nel nostro paese ed essere cau- 
sa di sconvolgimenti che non sono nelle 
intencioni del regio Governo. L'occu- 
pazione di Zara, pve risiedono i nostri 
Consigli centrali e la direzione ammi- 
nistrativa di questo Governo dal lato 
sconomico e finantiario, impedisce di 
gni della. popolazione. A Trieste co- 
mandante militare italiano. interrup. 
pe comunicazione telfeonica. coi. no- 
stri porti e con Zagreb, sede nostra del 
Consiglio Nazionale jugoslavo, Preghia- 
mo regio Governo wler disporre co- 
mandante Marina italiana astenersi da 
ogni atto di possesso sulle nostre coste 
e dì ordinare che rispettando nostri em- 
blemi nazionali in uno alla bandiera 
italiana siano issate le bandiere degli 
altrì Stati dell'Intesa, di riconpscere 
ii nostro Governo provvisorio e. dipen- 
denti autorità locali costituite e di non 
porre ostacoli el regolare funzionamen- 
to, perchè altrimenti il sottoscritto de- 
clina ogni responsabilità per le conse- 
quenze, Governo provvisorio per la Dal- 


mazia e Spalato, Dott. Erstelj Smo- 
dlaka, dott. Skurca». 


Sarà] 


provocare |. 


NUOVI 


(Lommaso), Continuo la mia peregri- 
nazione sul passato, che son venuto 
conducendo sino alla fine del Settecento, 

Dato l’abbrivo al commercio, tenuto 
conto delle debite proporzioni, in quin- 
dici anni — dal 1735 al 1800 — era da 
aspettarsi un aumento considerevale 
della popolazione. Non fu così. Le guer- 
re napoleoniche e le conseguenti contri- 
buzioni forzate, le ‘confische, il blocco 
continentale comandato. da Napoleone, 
fecero sussultare gli scambi commer- 
ciali è la popolazione, fluttuando, arrivò 
nel 1800 ai 31,000 abitanti, e perdurando 
le incertezze guerresche, il numero di 
questi ridiscese nel 1811 a 24.000. 

Negli ninni successivi, però, cessati i 
conflitti, e col Congresso di Vienna del 
1815 rappezzati gli Stati volpescamente, 
la popolazione riprese lentamente la via 
ascensionale uniformemente alla ridestu- 
ta attività commerciale, cosicchè nel 
1820 si potè contare 83.000 abitanti; ma 
poi, per un più sensibile slancio, nel 
1830 il numero di questi salì a 44.20) 

Da ultimo, cioè dal 1830 al 1842 — 
Vanno di mia nascita, il ‘42, mi spiego 
— il numero degli abitanti di Trieste si 
elevò a circa 60.000. 

Però qui debbo ricordare la comparsa 
del morbo asiatico — l’ineffabile colbra 
—- la prima volta nell’anno 1837 e poi 
nel 1841, che afflisse la città con una 
mortalità di oltre 4000 persone. ; 

È' bene avvertire che nelle citate ci- 
fre — sempre approssimative, chè 
sta in passato non aveva l'ufficio sta 
stico-anagrafico così bene organizzato, 
con tanta evidenza regolato e veramenta 
modello come oggi possiede — non sono 
compresi i militari, la gente di mare e.i 
viaggiatori, fluttuanti in ogni tempo. 


I nuovi ricchi 


Ta città che andava formandosi ed 
espandendosi in continua progressione 
fu ln naturale conseguenza dei pingui 
guadagni procurati dal commercio, ed 1 
«parvenuss, i nuovi venuti, che giun- 
sero in breve ad accumulare grandi rie- 
chezze, e qui sì dettero a edificare ense 
per propria abitazione, pel loro traflie! 
ed eziandio con l'intenzione d'’invest 
proficuamente i loro capitali, prevedendo 
la crescente ricerca d’abitazioni grazie 
al continuo aumento della popolazione 

Così sulle vaste aree sorsero nuov! 
quartieri con grandi edifici, case di so- 
lida costruzione, per opera di valenti 
architetti che seppero dare ad essi una 
razionale, comoda, arieggiata distriba 
zione specie nell'interno. Molte di que 
ste case, però, per la sorerchia sobrietà 
di lince all'esterno, sì da raggiungere 
quasi la grettezza, si acquistarono, pre 
sto il titolo di case da negozianti. È 

Ma è giusto ricordare che in pari 
tempo furono dei negozianti che inal 
zarono vastissimi edifici, palazzi addi 
rittura, su terreni accidentati e palu- 
dosi dove soltanto le fondamenta do- 
vettero costare, come si suol dire, un 
chio della testa: n 
: Il palazzo Carciotti (architetto Mat- 
teo Pertsch, triestino) e la grande casa 
Birschel, ora Di Lenardo, sul Canale; 
Ja, casa Plenario, ora Pitteri ‘architetto 
Ulderico Moro) in piazza dell'Unità, 
bell’edificio d'ordine ionico del Sanmi- 
cheli, ricco di pietra bianca, 


Il Teatro Grande di Trieste 

Altra massn imponente: il teatro 
Grande, ora eatro Comunale Giuseppe 
Verdi, una imitazione del teatro della 
Scala di Milano (architetto Selva di Va 
nezia per l'interno, il Pertsch per gla 
facciata), 

Ne fu decisa la costruzione consideran- 
do l'aumento continuo della popolazio- 
ne, e le autorità vennero ad un con- 
tratto col negoziante Giovanni. Matteo 
‘Tommasini verso un annuo cerrespetti. 
vo enfiteutico perpetuo da parte del 
Comune. In seguito il iéatro passò in 
proprietà diretta del conte Faraone Cas- 
‘sis e quindi del banchiere HietSchel, 
Moîti anni dopo, nel 1381, il Comune 


struzione nel 1798, ne seguì l’apertura 
nella primavera del 1801 con spettacolo 
d'opera e ballo. L'opera «Ginevra di 
Scozia» del maestro Simone Mayr fu- 
roreggiò, tanto più che vi prese parte 
il famoso soprano Luigi Marchesi. La 
inaugurazione di questo teatro fu so- 
Jenne e lasciò una bella pagina nella 
storia dell’arte. 

Questo teatro conta nei stioi. annali 
dei fasti e dei nefasti. Su queste scene 
si produssero artisti di canto inarriva- 
bili che mai più se ne udrà di eguali. 
Altrettanto si dica degli artisti dram- 
matici .Nei quattordici anni ch'io mi 
trovava nella vecchia tipografia Weiss 
— la sola che stampasse per î teatri — 
ho avuto occasione di frequentar que 
sto teatrò, poichè era obbligo della ti. 
pografia mandarvi tutte le sere un suo 
addetto per eventuali cambiamenti re- 
pentini nei manifesti dello spettacolo del 
giorno successivo, 

Molti sarebbero gli aneddoti che sì 
collegano a questo teatro; taluno sa- 
lace. Ne riporto uno serio come lo narra 


Ba 


Gequistà Pedificio. Incominciataa=co-. 


Cine del Cors 


SERATA D’ONORE E D’ADDIO DI 


REI 


Memorie triestine di un ottuagenario 


ricchi e il Teatro Grande 


Filippo Danzingher, un teatrofilo che 
per molti anni ebbe le mani in pasta 
mella direzione; 

Nella primavera del 1802 erano fis- 
sate per la rappresentazione due opere: 
«La morte di Semiramide» del maestro 
Sebastiano Nasolini e «La Pulcella di 
Rob» del maestro Giuseppe Farinelli, 
nonchò i-balli «Balduino di Spoleto» e 
«Zulenca e Tamas» del coreografo Lo- 
renzo Panzieri. 


Prime donne in baruffa 


«Piatque l’opera del m.o Farinelli e 
piacquero i balli, però gli onori della 
stagione li riportava la «Sèmiramide» 
del Nasolini, l'interprete, la protago 
nista della quale era la prima donna 
Giuseppina Grassini, 

«Il maestro Nasolini, il quale concer- 
tava la sua Semiramide, non si dimo- 
strò soddisfatto dell’artista che dovera 
sostenere la partie di Azema, per cui 
esortò l’impresa a seritturare -la bella 
Guidarini, soprannominata la Catala- 
ni dello seconde donne. Recatasi pron- 
tamente da Bologna col marito e il fi- 
glio non ancora undicenne, presenta- 
vasi nell'opera già da essa conosciuta. 
Nel corso delle rappresentazioni si ma- 
nifestò qualche puntigliuzzo tra i fre 
quentatori anziani e la gioventù. Que- 
sta ultima spiegò un forte partito per 
la Guidarini allo scopo di paralizzare 
l'entusiasmo che gli altri manifestava- 
no pet la Grassini. Fosse pura combi- 
nazione o concertato progetto, una sera 
al sortire della Grassini, quando per- 
seguitata dall’ombra di Nino esclama- 
va il famoso «lasciami per pietà, la- 
sciami in pace», si udì in mezzo ai so 
nori applausi un segne di disapprova- 
zione. Semiramide cadde svenuta, e si 
calò il sipario. Si proseguì col ballo. 
Questo fatterello fece incamminare un 
litigio tra l'avvocato Domenico de Ros- 
setti e l'impresa per la restituzione 
pretesa dal primo di 40 carantani, am- 
montare della tassa d'ingresso. Ma ciò 
che rese l'avvenimento più memorabile 
si fu il complotto degli anziani che rol- 
lero vendicarsi sulla Guidarini. Una 
sera all’uscire di questa sulla scena, 
scoppiò in un prolungato zittire, Sor- 
presa o conscia della coca, cd anche per 
ispirito d'imitazione, essa si lasciò an- 
dare in terra in istato di svenimento. 
Prima. ancora che accorresero i ser- 
vi di scena, il figHio che sì trovava pres- 
so il padre fra le quinte, si staccò dal- 
fe sue mani e corse a rialzare la madre. 
Nel mentre i servi la portavano entro 
le quinte, il ragazzo slanciò delle oc- 
chiate sdegnose verso il pubblico; però 
lo spettacolo ebbe seguito senza altro 
incidente. 

«I genitori fecero punto sulla condot- 
ta troppo vivace del: giovinetto, e al 
loro ritorno in Bologna niutarono di con- 
siglio intorno alla di Iuî carriera, Dap- 
prima lo volevano destinato al’ canto, 
perchè in possesso di bella e forte voce, 
che si sarebbe col progredire degli anni 
maggiormente sviluppata; ma intimoriti 
dell'accaduto in Trieste, anche per la 
vivacità sempre crescente del ragazzo, 
lo presentarono al padre Stanislao Mat- 
tei perchè rolesse istruirlo nella com- 
posizione, Il Mattei lo affidò per i pri- 
mi rudimenti al maestro Angelo Tesei 
di Bologna, e più tardi lo fece entrare 
nella scuola di contrappunto e composi- 
zione dallo stesso Mattei diretta, facen- 
do un allicro di potente levatura. Eb- 
bene, questo giovinetto di cui sì a lun- 
go fu parlato, era nientemeno che Gioa- 
chino Rossini!» 


Rossini e Trieste 

Nel 1823 Rossini stesso raccontava 2 
Senigallia l'accaduto a ‘Filippo Danzi- 
gher, persuaso che nella cambiata desti- 
nazione della, di lui carriera potesse aver 
influito il fatto di Trieste, È 

Rossini si dimostrava dispiacente di 
non aver potuto sedere al cembalo in 
questo teatro nel corso troppo breve di 
sua carriera — dal «Tancredi» (1813) 
alla «Semiramide». (1823), corse’ poco. 
oltre di un decennio*della carriera fatta 
in Fealià da questo divino maestro, co- 
ms Io chiamava Meyerbeer —;. e quan- 
do s’impegnò di pure assistere nel 1822 
all'andata imscena della «Derna_ 
lago», anche per meglio conoscete i. me 
zi della celebre contralto Rosa Mariani 
per la quale doveva scrivere la parte 
d’Arsace nella «Semiramide», da produr- 
si in Venezia nel successito carnevale, 
ecco un pressante invito dello ezar Ales- 
sandro I che lo volle a Verona per diri- 
gere le feste musicali durante quel con- 
gresso, per cui non petè trovarsi in 
Trieste in quell’autunno. 


Terneo di dama a! (Dopolavoro «Pit- 
teri», Il Dopolavoro rionale R. Pitteri 
bandisce un torneo di dama. Al torueo 
possono partecipare tutti gli inscritti al 
Dopolavoro Pitteri e gli aderenti alla 
F., I. E. del Dopolavoro Pitteri, 

La manifestazione sì presenta sin da 
ora come una delle più importanti del- 
l'annata e darà modo, attraverso i ri. 
sultati, di apprezzare il lavoro di pro- 
paganda compiuto in questo campo dal 
Dopolavoro Pitteri. 


«PAPA”» 
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Na 
Na Hi 
Ne Me 


Alla scuola normale di Pisa 


Nella Scuola normale di Pisa, vivaio 
di professori medi e universitari, dalla 
quale, per dir solo di alcuni, use 
il Carducci, il D'Ancona e _G 
Gentile, che da poco ne ha as 
direzione, hanno studiato nel 
parecchi giuliani fuorusciti, come i 
cicla ed il Padoran, ed anche pres 
mente la nobile tradizione è stria rin- 
novata dui nostri giovani. Ùra appren- 
diamo con piacere che nel gruppo dei 
giuliani e dalmati, che ra sempre au- 
mentando mella Scuola normale e si ac- 
quista stima e lode, è entrato a far 
parte, in seguito agli asami scritti e 
orali in lettere italiane e lntine, in filo- 
sofia, e in storia, con ì quali vinse il 
concorso, il giovane concittadino Ales 
sandro Perosa che, compivti gii sindi 
nel Liceo scientifico «Guglielmo Ober- 
dan» volendo darsi allo studi ì 
tere, aveva superato n Trieste l'es: 
di maturità classica, Il posto della Nor- 
male è una distinzione ed un premio, 
giacchè i normalisti hanno alloggio e 
vitto gratuito nel magnifico palazzo di 
piazza dei Cavalieri, il quialo sta ora 
rinnovandosi ed ampliandosi per opera 
del suo nuovo direttore, il sen. Gentile, 
e ‘del Rettore dell’Università pisana, 
prof. Armando Carlini, che intendono 
di dare alla scuola vun grande incre- 
mento. 


cs 


Elargizioni varie 


Gì pervennero: 

Per onorare la memoria di Alessandro 
Roth, dal!a famiglia d'Heur lire 20 pro 
Guardia medica; da Gilda ed Ang 
Vidali lire 25 pro Società Amici dell 
fanzia; da Antonio Suttora e fami 
lire 30 pro Guardia medica; dal gr. uf. 
bar. Rosario Currò lire 50 pro S. Vin 
cenzo de’ Paoli (sez. femminile). 

Per onorare la memoria del signor 
Marsiglio, da Tda e Giulio Micolich lire 
25 pro Società Amici dell'Infanzia. 

Per onorare la memoria di Giuseppe 
Rossi, degli impiegati dei studi degli 
ingegneri Ghira e cav. Polacco, lire 40 
pro Associazione nazionale famiglie dei 
caduti in guerra. 

Per onorare la memoria di Pina Can- 
te, da Erminio Comel lire 20 pro Lega 
Nazionale. 

Per onorare la memoria di Maria Tof- 
foli in Petruzzi, dalle famiglie Petruzzi- 
Alberti lire 50 pro Orfunotrofio 8. Giu- 
seppe; dal fratello e cognata Îioravante 
e Rosina Toffoli lire 50, dai cugini Gua- 
staroba-Aira lire. 50.e da Emilio e Maria 
Braida lire 30 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

Per onorare la memoria di Glauco 
Botteri, da Elisa Tuzzi lire 80 pro Isti- 
tuto Commerciale (fondo G. Botteri). 

Nel H anniversario della morte! della 
sua adotata mamma, dall’addolorata fi- 
glia Ida Pelz lire 25 pro Congregazione 
di Carità, 

Dal comando del piroscafo «Pilsnaà, 
comandante cav. Petris, lire 200 pro 
Fondo Barelli. 

Da Umberto Ferluga lire 20 pro Asilo 
Speranza. S 

Per onorare la memoria di Maria Du 
Ban in Cimino, della divezione del Con- 
servatorio G. Tartini lite 100 pro Fondo 
Jolanda di Savoia, per studenti poveri 
del Conservatorio Tartini, 

Per onorare la memoria di Bortolo 
Apollonio, dal prim. dott. Miro Mitro- 
vich lire 20 pro Associazione mutua fra 
impiegati (fondo vedere e orfani); da 
Bertn e dott. Ferruccio Ziliotto lire 30 
pro Guardia medica. 


rt 


Nuovi moduli per certificati d'origine, 
TI Consiglio provinciale deli’Economia 
comunita: In dipendenza dal funziona. 
mento autonomo degli Uffici provinciali 
dell'Economia, che avrà imizio dal 1.0 di- 
cembre prossimo, dalla stessa data i cer- 
tificati d'origine dovranno essere redatti 
isu moduli intestati all'Ufficio provinciale 
dell'Economia e finmati dal direttore del- 
Ufficio medesimo e non più su quelli in- 
testati al Consiglio provinciale dell’Eco- 
nomia, S 

La oblusura della Mostra del pittore 
Forda, Si è chiusa ieri ln Mostra del 


pittore Fonda, che espose con. successo 
nel salone d’arte Michelazzi. Il pode- 
stà sen. Pilacco cha stato «Molo 


di Pirano»; il console polacco «Alta 
marea in piazza S. Marco»; inoltre fu 
irta del duo- 
mos, eLa casa veneziana», «Calle San 
Giacomo», «Palazzo dei Dogi», «Il 

to di Piranor; «Sottoporticor, «I gemel- 
li», «Barche da pesca»; tramonto»; «Ri 
poso», disegni a penna e altri quadretti 
e studi, 


Le «Visioni dantesche» all’Università 
Popolare @, N. D. Ieri sera, nella sala 
dell'Università Popolare 0, N. D., in 
via Gatteri 8, l’egregio prof. Anniba- 
le Pesante tenna l'attesa conferenza ini. 
ziale della seconda serie di «Visioni dan- 
teschen. 

Con chiara parola il conferenziere par- 
lò al folto pubblico accorso, sul Purga- 
torio e in particolare sulla figura di Ca- 
tone nella rappresentazione dantesca. il 
prof. Pesante riuscì così a condurre 
l’aditorio come una guida attraverso le 
visioni del Purgatorio. La dotta confe- 
renza; illustrata da numiorose proiezio- 
ni, fu alla fine molto applaudita. 


OGGI 
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che eseguirà uno speciale repertorio imitando Spadaro, Cato- 
ni, Franzi, ece., e dirigerà un «pout- pourri» di opere con la 
cooperazione dell’orchestra e inoltre imiterà Jackie Coogan, 
eseguendo un bozzetto melodrammatico ispirandosi alla film 
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‘Friuli, Trivignano, Udinese, S. Daniele 


del Friuli, ispettore prof. Carlo ‘'Rub. 


Miniago, i È 
© Giuseppe, Comuni dipendenti: Fanna, 
 Cavasso Nuovo, 


[o 
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Le nuove circoscrizioni scolastiche 


nella Regione Giulia 


Pubblichiamo la nuova situazione del. 
circoscrizioni scolastiche e delle di- 
oni didattiche delle scuole della Ve 
d ulia e di Zara alla data dal 
Lo ottobre 1928, con l'indicazione delle 
e dei Comuni assegnati a ogni di- 
c‘czione e circoserizione. 
T circoserizione scolastica con sede in 


Trieste, ispettrice. capo sig.na Norscia 
y GITA, È 


coscrizione scolastica con sede 
ri Prieste, ispettore prof. Vaselli Giu- 
“ppe 


tiva dipendenti: Monfalcone, diret. 
iore Magliacca Ruggero. Comuni dipen 
denti: Doherdò del Lago, S. Canziaro 
d'Tsonzo; Duino. Ronchi dei Legionari, 
ttore Tarlao Innocente. Comuni di- 
i: Staranzano, S. Pietro .d’Ison- 
, Fogliano di Monfalcone, Turriaco. 
rado, direttore didattico Bensa Pietro. 
TH circoscrizione scolastica con sede 
n Postumia, ispettore prof. Medici En. 
rico. 

Citeoli di direzione didattica governa. 


{ 


, Cossana, S. Pietro ds] 
Michele di Postumia, Villa 


tico Ongaro Nicolò. Comu 
Duttogliano; Szonico, $. 
Malchina, Rupin Graa- 
ttore didattico Cossia- 
pendenti: S. Dor- 
io della Valle (Dolina). 

ircoscrizione scolastica . con sede 
ne, ispettore cav. prof. Toneatto 
ele. 

Circoli di direzione didattica, governa- 
tiva dipendenti: Tricesimo, direttore di 
dittico eny. Rapuzzi Giovanni. Comuni 
dipendenti: Cassacco, Reana del. Roinie, 
ielotto (Umberto, Pagnacto; Tavagnac- 
co, Fagagna, direttore didattico ‘Greco 
Domenico. Comuni dipendenti: S. Vito 
di Fagagna, Moruzzo, Rive d’Arcano, 
Martignacco, Coseano. Basiliano, diret- 
tore didattico Modotti Giovanni. Comu- 
ni dipendenti: Campoformido, Pasian di 
Prato, Meretto di Tomba, Dignano, 
QOdorico. è Codroipo, direttore didattico 
Colassi Madesto. Comuni dipendenti: Ca- 
mino di Codroipo, Rivolto, Bertiolo, Se- 
degliatio. Rivignano, direttore didattico 
Colussi Modesto, Comuni dipendenti: 
Varmo, Teor, Talmassons, Mortegliano, 
Lostizze. Latisana, in supplenza al di- 
rettore di S. Giorgio di Nogaro. Comuni 
dipendenti: ‘Ronchis, Palazzolo dello 
Stella, Precenicco, Muzzana del Turgna- 
no, Pocemia. S. Giorgio di Nogaro, di 
itore didattito Chierego Carlo. Coma- 
ni dipendenti: Carlino;  Porpetto, Go- 
nars, Castions di Strada, Marano Lagi. 
nare, Palmanova, direttore didattico 
Lazzarini Alfredo. Comuni. dipendenti : 
Pagnaria Arsa, Bicinicco, S. Maria La 
Lonza, Pavia di Udine, Pozzuolo. ds! 


del Friuli direttore: didattico. Virguhn 
Truigî., Comni dipendenti: Maiano, Ra- 
gogna. Buia, direttoro didattico Gardin 
Oreste. Comuni dipendenti: Colloredo di 
Mont'Albano, Treppo Grande... 

.V. circoscrizione cor .sede in Cividale! 


Direzioni didattiche dipendenti: Fae- 
dis. dirsttore didattico Ottochian Man 
rilio. Cormuui dipendenti: Attimis, Tos-| 
roano, Platischis. Remanzacco, direttore 
didattico Colussi Mcdesto.. Comuni 
pendenti; Poroletto, Moimacco, Prema- 
tiacco. Manzano, direttore didattico Bra- 


no, Comuni dipendenti: Forni di Sopra, 
Forni di Sotto, Sauris, Socchieve, Co- 
meglians, direttore didattico supplente 
Matiz Angelo. Comuni dipendenti: Torni 


‘golato. Tarvisio, direttore didattico in- 
caricato Zullino Carmelo. Comuni. di- 
pendenti: Camporosso. in Valcanale, Fu 
sine in Valromana, Laglesie, S. Leopal- 
do, Malborghetto, Ugovizza, Valbrma. 
Tarcento, direttore didattico Bosello Ti. 
to Italo. Comuni dipendenti: Segnacco, 
Nimis, Lusevera, Ciseriis. 


ia Gorizia, ispettore cav. prof. l'rance- 
sco Loiacono. 

Direzioni dipendenti: Gradisca d'Ison- 
zo, direttore didattico Gratton Emilio. 
Comuni dipendenti: Corona, Farra d'I- 
sonzo, Mariano del Friuli, Moraro, Sa- 
grado, Romans; Versa, Villesse. Cor- 
mons, direttore didattico Del Fabbro 
Corrado. Comuni dipendenti: Brazzano, 
Dolegna del Collio, Mossa, S. Lorenzo 
di Mossa, Capriva di Cormons, Meden. 
S. Martino-Quisca, direttore didattico 
Traversa. Attilio, Comuni dipendenti: 
Medana, Bigliana, Cosbana del Colla, 
S. Floriano del Collio. Merna, direttore 
didattico Ceschia Giuseppe, Comuni 
pendenti: Biglia, Oppacchinsella, Vertoi 
ba in Campisanti, Prevacina, Ranziano, 
Ville Montevecchio, Savogna d'Isonzo, 
Montespino. Sambasso, lirettore, didut- 
tico Zorn Francesco, Comuni dipendenti: 
Ossegliano S. Michele, Ossecca, Vittu 
glie, Tarnova della Selva, Cernizza Go- 
tiziana, Goiaci, Gargaro. Comeno, diret 
tore didattico Kenda Ferdinando, Co- 
muni dipendenti: Sella delle Trincee, Ga 
brovizza, Goriano, Scherbina, 
za, Voisizza di Comeno, Pliscovizz: 
la Madonna, Boriano, Brestovizz 
Valle, Cobbia, Dol Grande, Rifemberzo. 
S. Daniele del Carso, Samaria. Aidus- 
sina, direttore didattito Semich Valen- 
tino. Comuni dipendenti: Santa Cr 
di Aidussina, Locavinza di. Aidus 
Budagne, Camigna, Dol Ottelza, Er 
in Monte, Gabria, Gozze, Podraga, È 
ble Grande, Storie delle. Fusine, Ustie. 
Verpagliano, Vertovi Serilla, Vipac- 
co, direttore didattico Calligaris Gi 
seppe. Comuni dipendenti: Lose, Pali 
na di Vipacco, Zolla, Podicrai del Pi 
S. Vito di Vipacco, Slappe Zorzi, Mon 
te Urabico. 

IX circoscrizione scolastica con sede 
in Tolmino, ispettore seclastico prof. 
Spazzapan Francesco. 

Direzioni dipendenti: Tolmino, diret. 
tore didattico Kalan Emilio, Comuni 
dipendenti: Volzana. Canale d'Isonzo, 
direttore didattico Ghersinig Giuseppe. 
Comuni dipendenti: Auzza, Anicova Ce 
rada. Aiba, Battaglia della. Bainsizza, 
Descla, Cal di Canale, Ronzina, Santo 
Spirito della. Bainsizza. Caporetto, di 
rettore didattico Baccarci Federico. Co- 
muni dipendenti; Bergogra, Oreda, Dre- 
senza, Idresca d'Isonzo, Luico, Libussi- 
na; Sedula, Tarnova d'Isonzo; S. Luva 
di Tolmino, direttore didattico Morgutti 
Oscar. Comuni dipendenti: Gracova Ser- 
ravalle, Paniqua, Chiapovano, Tribus 
Locavizza di Canale, Idria, direttore di- 
dattico supplento Morgniti Oscar. Co 
muni dipendenti: Ledine, Ceconico, Dole. 
Godovici, Montenero d’Idria, Vosehia 
(Circhina; direttore, didattico Calla Pio 
‘tro, Comuni dipendenti: Monta S. Vi 
to,, Sebreglie. Plezzo, direttore didatti- 


Bretto, Oltresonzia, Saga, Serpe. 
Dizza, Sonzia, Trenta d° 

X circoscrizione scolas con seda 
in Fiume, ispettore cav. prof. Paride 
Zoni, 


Direzioni dipendenti: Volosca-Abbs- 


moti Eugenio. Comuni dipendenti: S. 


— Giovanni di Manzano, Corno di Rosaz- 


20; Pradamano; Buttrio, Ipplis, sd] 
patto, Ohiopris, Vascone, Cervignano 


del Friuli tirettore didattico Rizzatti | Aprianoy-Moschiona, Bersestordel CAR 
Pomenico, Comunf dipendenti: Mist®} paro. Villa del 


Ti 


ssoldo, ScodovaccaiWila Vicane 
Ù direttoto didattico Tani 


aan 1eCampor 


‘erteole; Ro 


. Pietro al Natisone, diretto» 
tico. Del 
j iti: Tarcebta, Savogna, 
lo; Grimacco;, Stregna 
WI circoscrizione ‘scolastica con. sede 
3n Pordenone, ispettore cav. prof. Mor- 
gana Adalbe 

Direzioni didattiche dipendenti: Ma. 
direttore didattico Pantarotto 


varo, Arba; Frisan- 
co, Tramonti di Sopra, Tramonti» di 
Sotto. Trevisio, direttore didattico sup- 


plento Pantarotto. Giuseppe. Comuni di 
pendenti: Castelnuovo del Triuli, Vito 


d'Asio, Clauzetto, Pinzano al Tagliz- 
ento, Forgaria, Meduno. Spilimbergo; 
direttore didattico Pesante Giacomo, Co- 
muni dipendenti: Seguials, S.Giorgio 
della Richinvelda, S. Martinobal Taalia 
mento, Arzene; Valvasone. Casarsa della 
Delizia, dirett didattico Muller Ca. 
Totta. Comuni dipendenti: Morsano al 
Tagliamento, Cordovado, Sesto ‘al Re- 
‘ghena. Fiume Veneto, direttore didat- 
tico Favit Autonio, Comuni dipenden 
Azzano Decimo, Zoppola, Cordenons, di- 
fettoro didattico. Pasquali Anna Maria. 
Comuni dipendenti: Roveredo in Piano; 
Porcia, Vallenoncello» Aviano, diretto 
e didattico supplente Giongo' Pietro! 
Comuni ‘dipendenti: Budoia,‘ Polcenigo, 
‘8. Quirino. Sacile, direttore. didattica; 
'Gionzo Pietro. Comuni dipendenti: Ca 
imneva. Brugnera, Fontanafredda. Pasta 
‘no di Pordenone, direttore didattico Mar- 
leelia Antogio, Comuni dipendenti: Pra- 
ta di Pordenone, Pravisdomini, C1 one. 
Montereale Cellina, direttore didattic 
iCecco Antonio. Comuni dipendenti: 
‘Cimolais, Clant, Andreis, Erto Casso, 
È L 


VII 
tin Tolmezzo, isbettore ‘supplente Mar- 
scheiti Sardo, 


ircoscrizione scolastica. con. sede 


Direzioni didattiche. dipendenti: Toh 
mezzo, direttore didattico Marchetti Sar- 
do. Comuni dipendenti: Cavazzo. Car- 
Rico, Paularo, Verzegnis, Zuglio, Ama- 
100 G direttore didattico Zumin 
Ron 89 Costumi 
‘Artegna, Montenars, Magnano in Roy: 
1. Villa: Sentina, direttore dadattito 
letto Linussio, Romano. Comuni di 
pendenti: Enemonzo, Raveo, Preone, 
Tauco, Ovaro! Pontebba, direttore didat- 
fico supplente Zumin Ermes Amilcare. 
Comuni dipendenti: Dogna, Raccolana, 
; aforte, Mogrio Udinese, Resia, Re. 
siuita, Paluzza; direttore didattico Ma- 
‘tia Angelo. Comuni. dipendenti: Arta, 
Carcivento, Ligosullo, Sutrio, Treppe 
Grande. Trasaghis, direttore didattico 
incaricato Valentino Pellegrino. Comuni 
dipendenti: Bordano, Venzone, Osoppo. 
Ampezzo, direttore didattico Rigo Bru-l 


dinandon 


nos 


@ Bianca Womenicon] 


zia; direttore didattico Tomsic Giusep 
pe. Comuni dipendenti: Mattuglie, EL 
sane, Clana. Laurana, direttore didatti- 
co -Pezan Nicolò. Commni dipendent 


Nevosoy-direttoro didat: 
tico Domini Celestino: Comuni: dipen: 
denti: \CasteleTablanizza, Fontana del 
Conte, Primano; Bisterza, 

XI circoscrizione scolastica con sede 
Im Pola, ispettore prof« Della Mora 
onto. 
Direzioni dipendenti; Dirnano Ta. 
‘stria, direttore didattico Gorlato Olivo 
Comuni dipendenti: Barbana. d'Istria, 
S. Vincenti. Cherso, direttore i 
incaricato Moratto Luisa, Lussi 
direttore didattico Rucconi Giovanni, 
Comuni dipendenti: Lussingrande, Ne- 
resine, Ossero, Albona, direttore didat- 
tico supplente Gorlato Olivo. Fianona, 


direttore didattico incaricato Tonetti. 
Comuni dipendenti: Valdarsa, Bogliuné. 
Rovigno d'Istria, direttore didattico 


Bronzin Pietro, Comuni dipendenti 
Canfanaro, Valle d'Istria, Gimino, Pi 
sino, direttore didattico Saftich Carlo. 
Comuni diperdenti: Antignana, Dra- 
guecio. 

XII circoscrizione scolastica con sede 
in Parenzo, ispettore prof. Bonat Vit- 
torio; 


Direzioni dipendenti: Parenzo, diret. 
tore didattico Maule Giuseppe, Comuni 
Gipendenti: Orsera;  Visignano, Visina- 
da. Capodistria, direttoro didattico. Tio- 
ranti Martino, Comuni ndenti: Ma- 
rasego; Villa Decani. Castelnuovo d'È- 
stria, direttore didattico Prelazzi Giu- 
seppe: Comune dipendento: Matteri 
Pinguente, direttore didattico Marin 
Trancesco. Comuni dipendenti: Mozzo, 
Silum  Mont'Aquila, Erpelle, Cosina. 
Buia d'Istria, direttore didattico sun- 
plento Marini. Francesco. Comuni di 
pendenti isignana,  Partole, Monco- 
na. Umago, direttore didattico Marti 
nelli Angelo. Comuni dipendenti: Ver- 
teneglio, Cittanova d'Istria. Pirano, di- 
rettore didattico cav. Sandrueci  Anto- 
nio, Comuni dipendenti: Isola d'Istria, 
Monte di Camodistria. 

XIII circoscrizione scolastica con sede 
in Zara, ispettore scolastico cav. prof 
Rigo. Bruno. Comuni dipendenti: Trigò 
sta, direttrice didattica Giacomelli Giu 
seppina. % 


sa 


Un’invenzione nel campo dell'odonio» 
+ Mercoledì sera, dinanzi-n uno 
l’odontotecnici, il denti 
sta Giovanni stein tenne una con- 
ferenza sul «disidratatore», apparecchio 
di sua invenzione, per modelli di gesso, 
Trima di oggi il modello di cera’ sulla 
forma di. gesso veniva immerso nel 
l’acqua bollente; e accendeva che. se 
anche la cera veniva asportata, resta: 
vano ancora aderenti le sostanze tesi 
nose; asszi dannose al chaoutehou. 

Col sistema  Zirstein tale. inconve- 
niente è eliminato in quanto si fa uso 
dello spruzzo a vapore, che compie una 
duplice funzione: asporta cera e resi- 
na completamente e porta via l’acqua 
superdua, Il giovane inventore si ebbe 
vive congratulazioni dai presenti. 


uditorio 


Avoltri, Prato Carnico, Ravaseletto, Ri. 


VII circoscrizione scolastica con seda| 


co Gogzoli Giuseppe. Comuni dipenden- 
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Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc, chiamare soltanto il tel. nm. su-s5 


Hi tè in sala del Littorio 


Il tè che ebbe luogo domenica u. s. 
nella sala del Littorio a beneficio delle 
Organizzazioni giovanili fasciste ha la- 
sciato mella cittadinanza un’eco sim- 
paticissima per la signorilità del ritrovo 
per il servizio inappuntabile e. soprat- 
tutto per la collaborazione data da quel- 
la fine e leggiadra artista che è la Zam- 
boni, che cantò con la sua solita squi- 
sita grazia, e del Gandusio che deliziò 
l'uditorio con un monologo detto. con 
la sua impareggiabile verve. 

Domenica. prossima sarà iniziata la 
serie di questi tè, che verranno. dati 
tutte le domeniche della stagione inver- 
nale e sappiamo che in ogni tratteni 
mento il Comitato, del quale è presi 
dente la signora Rosy Fornaciari, farà 
intervenire artisti che ‘porteranno con 
la loro arte una nota di maggiore at- 
traenza a questi ritrovi, di mondanità 
cittadina. I biglietti d’invito vengono 
richiesti con insistenza alla sede del Fa- 
scio Femminile e siamo certi che anche 
il tè di domenica prossima. raccoglierà 
quanto di più fino è nella rostra città. 


Bomenica prossima l’Alpina delle Giu- 
lie organizza un'escursione interessante 
attraverso i paesi della provincia di 
Trieste, ricostruiti dopo la guerra. Con 
il comodo e veloce torpedone, i soci, 
attraversando i paesi clie videro l'erol 
smo dei nostri soldati, potranno ino! 
tre ammirare la vasta e completa ope- 
ra di ricostruzione eseguita nella no- 
stra provincia, 

Dato lo scopo della gita, clie è quello 
di documentare con moltissime assun- 
zioni fotografiche queste opere meravi- 
glioso del nostro Governo, i ‘soci ‘sono 
invitati a portare numerosi la macchina 
fotografica e a contribuire in tal modo 
a illustrare queste zone. 

La direzione dell'Alpina, per desile- 
rio di S, E. il Prefetto; allestisce una 
Mostra fotografica speciale, con un -con- 
corso per le fotografie migliori, che poi 
saranno inviate al Museo nazionale del 
Risorgimento a Roma, Le norme per il 
concorso sono visibili in sede, La spesa 


per il viaggio è fissata in lire 16.50, e 
le iscrizioni si chiudono appena raggiun 
to il massimo dei posti disponibili, e 
precisamente 27, 

La partenza da "Trieste è fissata alle 
8 dai portici di Chiozza, con il seguente 
itinerario : Prosecco, S. Croce, Aurisina, 
S. Pelagio, Goriano, Cianzi, Brestoviz- 
za; Tamiano, Bonetti, Doberdò del Lago, 
Cave di Selz, Ronchi dei Legionari, Re- 
dipuglia con visita al Cimitero degli In- 
vitti, Mogliano d'Isonzo, San. Pietro 
d'Isonzo, Cassegliano, Turziaco, Pieri 
Begliano, Ronchi dei Legionari, Moafai 
cone, Duino, iana e per la nuova 
sirada, si arriverà n Triesto verso 


(ep) 


} 
Je 
20, Le soste per le colazioni e il prauzo 
verranno stabilite durante il percorso 


pn 


HI corso di cucito al Dopolavoro della 
Lega di Servola. Lunedì alle 20.30 verrà 
inaugurato il corso di taglio e cucito 
presso questo Dopolavoro rionale. Le 
iscritto al corso sono invitate a trovarsi 
all'ora indicata in Ricreatorio della Le- 
ga Nazionale. Le iscrizioni si accettano 
seralmente dallo 20 alle 22 in sede, 


A completamento dell'articolo pub- 
blicato giorni addietro, diamo da 
riassunte dall’egregio geometra Nello 
Tevarotto, le proposte che gli studiosi 
idel. problema del Catasto uno col: 
cretato. nella. elaborato relazione pre- 
sentata al Governo, per dare all'Italia 
l'atteso. Catasto probatorio, la cui ne- 
cessità è stata, com'è noto, general 
mente riconosciuta: 


Riforma del Catasto itatiano 


«operazione fondamentale per la 

quale il nostro Catasto. potrà acquistare 
validità probante è la raccolta, l'esame, 
l'accertamento giuridico degli elementi 
che concorrono a fornire la prova dei 
diritti di proprietà e deg altri diribii 
iggravi che alla proprietà si connet- 
tono, Essi sarauno forniti dagli interes- 
sati e dai vari g enzionati uffici a 
cui oggi sono afiid riuniti e ordi. 
nati dal personale ora adibito ‘a funzio. 
ni che Saranno soppresse e concentrate 
nell'Ufficio del catasto. (quali la secon- 
da conservazione. del Catasto presso 
l'Ufficio delle imposte, la Conservazione 
delle ipoteche) e affidati quindi al giu- 
dizio del magistrato. 
Con la introduzione di questi elemen- 
ti riordinati e vagliati, nei registri delle 
partito opportunamente avviati, si for- 
meranno i libri fondiari la cui base sarà 
l'immobile e non più la persona; m 
cui la persona, inscritta in linea, princi 
pale sarà il legittimo proprietario e non 
più la persona fisica cho ha il godimen. 
to del bene, 

A questo nuovo ufficio corrisponderan- 
no nuove funzioni: nell’ambito dei pubò- 
blici uffici sarà il personale del Catasto 
che vi attenderà secondo. la propria com- 
petenza, assorbendo le mansioni delie 
soppresse. Conservatorie delle ipoteche, 
» fianco degli uffici. distrettuali delle 
imposte, cho saranno alleggeriti di fun- 
zioni ad essi improprie, e degli uffici 
del Registro; nella libera professione 
saranno ancora «il notaio e il tecnico, 
Questi, dovendo. compiere atti aventi 
efricacia giuridica; «dovrà assumere; cal 
pari del. notaio, la veste. di. ‘pubblico 
Ufficiale, così come avviene in tutti gli 
Stati in cui vige il Catasto probatorio. 

Le operazioni iniziali 

L'organismo: esecutivo sarà composto 
da personale che si può distinguere in 
tre pruppi: personale tecnico ammini 
strativo, formato da soli geometri, da 
disegnatori 10. computisti dei ruoli. di- 
pendenti dal Ministero delle-Fimamze chs 
costituirà  l’Amministrazione. catastale 
propriamente detta, personale tecnico 
ivilo, costituito da liberi professionisti 
conosciuti pubblici ufficiali 6 persona- 
le giudiziario che. pur rimanendo alie 
dipondenzened a carico del Ministero 
dette“Giustizia, dovrà. dociderocdso per 
caso sulle controversio 0 irregolarità 
emergenti durante il controllo degli atti 
di trapasso delle proprietà e dei diritti 

Le operazioni iniziali per l’attivazio. 
he del Catasto probatorio avverrebbero 
press'a poco com'è avvenuto per l'im- 
pianto dei libri tavolari eper facilitare 
e rendere meno onerosa la raccolta dei 
decumenti si potrebbero autorizzare i 
notai e. gli archivi notarili a rilasciare 
copia in carta libera degli atti ed even: 
tualmente ridurre gli onorari per queste 
loro operazioni, Li 

Completate per ogni Comune le: ope. 
tazioni preliminari, si darà inizio alla 
pubblicazione. dello nuore partite. 

Glisinteressati saranno invitati. a pren- 
derno visione apponendo in calce alia 
partita loro intestata. la propria! firma 
in segno di riconoscimento e piena 
cettazione, Le assenze 0 i mancati ri- 
conoscimenti da parte degli interessati 
non saranito causa d’intralci di sorta; 
gincchò il magistrato, avendo Ja certez. 
za che l’imsieme delle. operazioni com- 
piuto fin! dalle origini dei -lavori cata- 
stali e che più specialmente \le ultime 
modalità svolte sotto la sua direzione, 
costituiscano  sufficenti garanzie sulla 
validità degli accertamenti comp: 
consacrerà in apposito verbale la piena 
legalità di ogni diritto, servitù, ceco, 
inscritti nello nuove partite. 


} Ja ssconda ‘fase 


Con.l'emanazione del verbale che ‘san- 
ziona lla legalità ‘dei libri fondiari, Le 
camizicerà una nuova étavper il Cata, 
sto, porchè, esso. avrà forza. giu 
farà danque fede probatoria © avi 
enormemente facilitato e semplificato il 
servizio nel senso che con il solo «sa. 
me del libro dello partite presso l'Ufi- 
io del Catasto, si potrà arere la pi 
oluta garanzia ‘sulle realtà e sui di 


e per evitare spese da parto 
0, interessando il proprietario 


tasto il piano quotato di ogni fondo; 
redatto dal tecnico pubblico ufficiale, 
Basterebbe rion dar corso, a esempio, ad 
atti di divisione di proprietà, di sue 
di accensione di mutui o di 
causi, fintantochè, una 
tolto tanto, l'interessato non abbia pro: 
dotto il piano. richiesto, In tal modo 
nel giro di pochi anni il Catasto verreb- 
be ad ‘avere a sua ‘disposizione tutti ti 
piani quotati, 

U ora run accenno sul libro delle par- 


chè essere divise in tre 
L gli, come nel sistema tavo- 
lare, vertebhero riunite in un solo #0, 
glio nel quale verrebbo riportata anche: 
l'esatta superfice dei fondo. Le p 
saranno contraddistinte da numeri, 

modo. cho il registro. non risulterà più 
{al sistema personale, intestato cioò alla 


| 


sc 


persona secondo l’ordine alfabetico, mai 


al sistema reale, ossih intestato al fondo. 

Torna qui utile far notare che il Ca- 
tasto italiano è separato in catasto fab. 
ati urbani e catasto terreni; ciò 
trova, giustificazione nel carattere fiscale 
dello stesso, ma non può dirsi altret- 
tanto quando. esso debba servire anche 
per. scopi ci nel sistema sviz- 
zero che nel sistema tavolare, i due cal 
tasti sono uniti e noi, per pratica espe- 
Tienza, possiamo dire che il sistemalin 
uso nelle nuove province è vantaggiosa 
e nessuna confusione nè danno deri 
ranno al servizio e all'Erario con l'unio- 
no dei catasti, 


L'unione dei due Catasti 
Con l'istituzione del vagheggiato Ca- 


(C8E: 

tasto probatorio, avverrebbe quindi la 
umione dei duo Catasti, pur restando 
inalterato nella sua essenza il discipli- 
namento dell'imposta fondiaria sui fab- 
bricati urbani, contenuto nel regolamen- 
to 4 giugno 1871, n. 267, e, non ne ri 
sentirà danno il fisco, giacchè l’accerta- 
mento del'e imposte verrà fatto a cura 
degli uffici delle imposte su uno spedia- 
le elenco dei fabbricati urbani, sul si- 
stema praticato nelle nuove provinea, 
Qui è necessario però fare distinzione 
fra fabbricati appartenenti a una sola 
persona, oppure a più persone interes- 
sate in quote indivise, e: fra porzioni 
di fabbricati appartenenti a più petso- 
ne interessate in.quote parti divise, ma 
non rappresentabili in mappa, per le 
quali occorre creare i subalterni, 

Secondo quanto prescrive il par. 68 
della Istruzione XIV, in catasto la su- 
perfice dei subalterni numerici viene 
assegnata in base a quella che essi ce- 
cupano al piano terreno: di guisa che 
nessuna superficie va. assegnata ai su- 
halterni che non comprendono porzioni 
di piano terreno, 

Nel. Catasto. a scopo civile tale di- 
sposizione urterebbe contro il disposto 
dell'art. 440 del Codice civile, nel quale 
è detto: «Chi ha la proprietà del suolo, 
ha, pure quella dello spazio soprastante 
endi. tutto. ciò. che. si trova. sopra-vò 
sotto la superfice». \ 

Ciò premesso, affinchè i subalterni nu- 
merici possano essere conservati, è re- 
cessario, considerare il'fabbricato in due 
parti distinte: la parte materiale cd 
esclusivamente. posseduta da. ciascun 
comproprietario, e quella che si consi 
dera di uso comune — arsa, andito, 
scala, tetto, ecc. — e che forma. un'cor- 
po materialmente indivisibile! Di ciò.et 
è temuto conto nello studio per l'im- 
‘pianto della partita, red 

Attuata l'abolizione delléConservato- 
rie delle ipoteche e di quella branca 
dell'Ufficio delle-imposte che «si occnpa 
della conservazione del Catasto, definita 
«sergente Udi davoro assolutamente ‘im- 
produttivo» (Atti parlamentari, Legi- 
slatura XXVI, vol. I, pag. 60), PUS- 
cio del Catasto che non avrà interrotto 
il corso delle sué ordinarie incombenze, 
assumerà ancho le mansioni finora de- 
volute alle Conservatorio delle ipoteche 
9 predisporrà gli atti per lo definitiva 
pubblicazione, Ù 


Le trascrizioni di proprietà 

Ammesso il principio che si debba ri- 
conoscere yalido e perfetto un contrat: 
to sottanto dopo la trascrizione, si do- 
Vrà anzitutto prescrivere che nessuna 
mutazione sia operata in Catasto, se non 
quarido il titolo che l’accerta sarà ivi 
trascritto, Qualunque contratto perciò, 
dopo di essere stato stipulato dal nota- 
io, dovrà essere presentato anzichè al 
l'Ufficio del Registro, a quello del Ca- 
tasto, il quale provvederà, dopo Ja dr 
serizione, a trasmetterne copia all'U. 
ficio del Registro per gli scopi fisc 

Il fisco, per effetto di questo provve- 
«dimento, non subirà alcun danno, per- 
chè P'Uffcio del Registro potrà sempre 
rivalersi presso J’interessato del paga- 
mento delle tasse supplettive nol caso 
che il valore. dichiarato risultasse infe- 
riore a. quello reale. «Appena ricevuto 
l’atto Ufficio del Catasto annoterà nol 
protocollo il giorno e l’ora della presen- 
tazione e prenderà nota del numero di 
riferimento al protocollo. Con questo 
stesso numero d’ordime il contratto sarà 
iscritto nella collezione dei documenti è 
lo stesso numero verrà finalmente anno- 
tato nel foglio di trascrizione. 

Con la presentazione dell'atto l'aven- 

iritto acquisterà la priorità legale 
eu altro eventuali suo brascrialo- 
ni. Il conservatore del Catasto trasmet- 
terà la pratica alla Pretura del distret- 
to con le debite annotazioni; 0 il pre- 
tore; presa visione, comunicherà le sue 
decisioni all'Ufficio del Catasto, dopo di 
che il contratto verrà trascritto; 

Riteniamo che sarebbe conveniente, 
se mon necessario, dare agli Uffici del 
Catasto la stessa circoscrizione degli UL 
fici distrettuali delle imposte dirette, per 
H collegamento esistente, nel nostro si 
stema tributario, fra Pimposta fondia- 
ria o altre imposte, 

Cade qui aceoncio aggiungere che, ni. 
tunate questo riforme, converrà unif 
re altresì, per quanto possibile, i siste 
vigenti nelle nuove province, al fine 
di avvicinarli alle muove istituzioni i 
liane che da esse differiscono sclo nei 
metodi per la tenuta dei libri 6 nelia 
costituzione degli Uffici, coordinando con 
le muove leggi italiane, quelle leggi «pe. 
ciali che quei metodi e quegli uffici hon- 
ho creato, 

Questa fim troppo succintamente espa- 
ste le proposte presentate al Governo, 

Non abbiamo dimenticato nello sin: 
dio tutte le questioni essenzialmeute 
tecniche, tipi di frazionamento, moduli, 
ecc, citando dati ed esempi che nen 
possono essere qui riportati. 


Per l'istituzione del Catasto probatorio in Italia 


L'opera da compiere per realizzare la ciform 


In materia di spese ed economie la 
Commissione ba creduto di precisare che 
la graduale soppressione delle Conser- 
vatorie delle ipoteche, del’ personale ad- 
detto alla doppia conservazione pre: 
gli Uffici delle imposte, a cui si. potrà 
provvedere con la naturale eliminazione 
di quello cho avrà. toccati i limiti. #el 
servizio, 0 che dà scarso rendimento, 6 
ché potrà essere assorbito da altri ser 
3 porterà a economie permanenti \c 
considerevolissime, che largamente e sol. 
lecitamente copriranno le spese di pri- 
mo impianto. 


Il tecnico pubblico nificiale 


Le operazioni tecniche che il libero 
professionista chiamato a intervenire 
negli atti traslativi della proprietà, de 
ve normalmente compiere, dovranno ne- 
cessariamente, come tutti gli altri ele- 
menti che compongono l’atto, offrire le 
stesse garanzie di fronte ai cont i 
e ni terzi affinchè l’atto e la ‘suo 
scrizione nei pubblici libri abbiano pie- 
na validità giuridica. I” quindi natu- 
tale e necessario che l’opera del tecni 
co sia circondata da cautele, vineolst 
da garanzie al pari di quella del notaio 

Sorge quindi, come conseguenza im 
prescindibile della riforma, la Ggura fel 
‘tecnico pubblico ufficiale investito di nua 
speciale capacità giuridica, garante dé 
suoi atti di fronte al magistrato e ai 
terzi, che verrà a integrare organica- 
inento Ja ‘funzione del notaio; del ina- 
gistrato e dell'Ufficio de! Catasto, 

AI pari delle Nazioni nelle quali vige 
îl Catasto probatorio, il tecnico pubbli 
co ufficiale dovrà essere il testimone e 
custode dei confini, il consigliere dei pré- 
prietari di beni immobili, la persona 
tecnica a cui tutti gli interessati do- 
vranno rivolgersi nei trapassi di pro- 
prietà, nelle operazioni di divisione @ 
di accertamento dei confini, nella com- 
Ppilazione dei piani di situazione, in tutte 
lo operazioni tecniche inerenti al nuovo 


adibito alle funzioni teonico-catastali. 

Il tecnico che, per lo speciale indiriz- 
zo di studi, le abilitazioni elie gli sono 
conferite dalle leggi. per le funzioni ale 
quali è normalmen volta la sua atti- 
vità negli uffici pubblici cone nella pre- 
Tessiono libera, così nelle operazioni to- 
pografiche di rilevamento come nella va- 
lutazionerdei bemiimmobili, riunisoomia» 
sè tutti i requisiti necessari per assu- 
mere lo funzioni del tecnieoPUbblic..| 
Wliciale è in Ialia il gzcometra diplo- 
mato dalleseezioni dr agrimensura: dei 
Regi Istituti tecnici. La preparazione 
scolastica @ l’esercizio libero dellavpto: 
fessione. del geometra in I_talin hanno 
grande ‘affinità, e in molti casi si iden- 
bificano, con quelle del geometra pub- 
blico ufficiale di alcuni Stati eurotei 
in cui yige il Catasto probatorio, 

Tuttavia sarà conveniente. aver pre- 
sente nel. riordinamento. degli studi 
di agrimensura, che è ormai universal. 
mento invocato, la negessità di integr: 
re i programmi scolastici delle materie 
afferenti alla nuova legislazione e alle 
nuove operazioni del Catasto. —» 


Le riforme legislative 


Sulle riformo legislative la Commis- 
sione di studio ha così testualmente con- 
cluso: 

La riforma del Catasto ai fini della 
probatorietà dovrà. necessariamente es- 
sere preceduta dalla riforma delle isti 
tuzioni di diritto civile. che regolano i 
«diritti di proprietà. e discinlinano le 
trasmissioni ereditarie della proprietà, 

Non abbiamo trattata questa mate- 
ria perchè essa, esula dalla nostra com- 
petenza e è oggetto di studio presso 
le Commissioni che attendono alla rifor- 
ma dei Codici: tanto più che, se non 
simno male informati e se farannogpre« 
sa i voti che autorevoli uomini di osa 
vanno formulando, essa si ispirerà allo 
Stesso fonti, agli stessi principi a cui 
attingono le nostre proposte, Abbiamo 
considerato nostro dovere di mettere al 
Servizio del Governo nazionale la com- 
betenza che ci deriva dallo studio, dalla, 
esperienza diuturna, fatta negli uffici 
Dub ci, nell’esercizio della libera. pro- 
tessione, dalla pratica conseguita dopo 
ia guerra nello nuove province in cui 
vige un Catasto parzialmente probatorio, 
Ci siamo perciò limitati a trattare 
Îl contenuto tecnico della riforma e a 
Ficercare la soluzione migliore del po- 
deroso problema, studiandoci di rima- 
nere aderenti alla realtà, di non spie- 
caro il volo verso meto irrealizzabili, 
di seguire passo passo la yia che potrà 
condurre alla auspicata, riforma, 
— Siamo scesî a qualche dettaglio senza 
intendere di arere studiato e risolto in 
ogni suo particolare la complessa rifor- 
î, Ina per dimostrare come sia facile 
gombrare il terreno delle difficoltà mag- 
giori cho si affacciano, 

Ma soprattutto ci siamo proposti di 
itare l'interesse. del Governo, per- 
Ghè crediamo che la proposta sia' degna 
della sua attenzione, perchè siamo certi 
che, se giudicata tale; troverà nella vo 
lontà d’azione del Governo fascista sol 
lecita attuazione. £ 

Moi uiò orpogliosi di offrire la mo- 
desta ‘collaborazione del nostro Sinda- 
cato nazionale, di cooperare con le rig: 
stre. migliori energie allo: studio, : alla 
soluzione, all'attuazione di questo gran- 
do problema; saremo. fieri se avremo 
potuto aggiungere una minuscola pie- 
tra all'opero meravigliosa di ricostruzio- 
no cui attende il Governo fascista sotto 
la sicura e poderosa guida del Duce 
nostro», i 


5 poca è 
Ure fabbica del vetro e Dignano 
per lo sfruttamento di quei giacimenti silicel 
Unica fra Jo regioni italiane, l'Istria, 
mel territorio vasto del dignanese, è 
ricca di giacimenti silicei i quali, nei 
secoli passati, venivano sfruttati per 
la fabbricazione del vetro. Diventata 
Pola piazzaforte, l’Austria, per ragioni 
militari, fece sgomberare i territori cit 
costanti da ogni attività, e 1 giacimen- 
ti silicei che davano lavoro a moltissimi 
cavatori, rimasero abbandonati. Cr L 
lata 6 finita la potenza absburgira, ci 
fu chi si adoperò a formare un Comi. 
tato per la costituzione di una società 
per la ripresa dello sfruttamento dei 
giacimenti silicei abbandonati e erea- 
zione di una industria vetraria il cui 
stabilimento doveva sorgere a Dignano. 
Il Comitato promotore della Vetreria 
istriana, è così composto; avv. dott. 
Antonino Antonini, di Buie, dott. Giu- 
seppe Bregant, di Trieste, sen. avv. 
dott. Innocente Chersi,. D. Debiasio, 
della ditta Debiasio e Dominis, dott. 
Pietro Filiputti, notaio e podestà di 
Dignano, cav. Davids Finzi, della ditta 
A. Schimtz e Co, di Trieste, dott, Fran- 
nin, di Dignano, cav. uff. dott. Giorgio 
Georgiadis, di Trieste, A. Godina, far. 
macista di Trieste, Carlo Longhi, pro- 
curatore «della ditta. Zennaro e Gentili 
«di Trieste, ing. Giovanni Manzini, di 
Dignano, ing. Francesco Michelini, di 
Trieste, cav, prof. Valeriano Monti, di 
Pisino, Gennaro Padrone, segretario 
del Fascio di Dignano, Antonio Palme, 
della omonima di Trieste, comm. avv, 
dott. Giovanni Pesante di Pisino, cav. 
Adriano Petronio, segretario della C. 
P. Sindacati fascisti di ‘Pola, e avv. 
dott. Domenico Sbisà di Dignano. 
Sorto il Comitato, sembrava che, trat- 
tandosi di dare alla plaga istriana im- 
miserita dal dopoguerra, lavoro che 
sollevasse le condizioni di quegli abi- 
tanti, sarebbe stato facile realizzare il 
disegno; lunghissime e laboriose furono 
invece le pratiche che si dovettero fare 
per ottenere che Governo e Comune di 
Dignano si mettessro d'accordo, ver la 
cessione da parte del Comune dignane- 
se dell'area gratuita necessaria all’ere- 
zione «dello stabilimento, promessa si- 
cura di rinascita dell'attività industria- 
le della. zona. 
Fu fortuna, per gli ideatori del pro- 
getto, trovare in S. E. il generale Lui 
gi Piccione, la persona, che assunta la 
presidenza del Comitato, riusciva 1% 
centemente a superare ogni difficoltà 
burocratica per cui Ja Società anoni- 
ma vetreria istriana è prossima a costi- 
tuirsi e molto non passerà che, eretta 
e dotata di macchinari moderni, l’in- 
dustria inizierà la sua attività, dando 
lavoro a cperai il cui numero, con il 
progredire dell’industria, raggrungerà 
e ‘passerà il migliaio. 


I contribuenti alla lotta 
contro l'accattonaggio 


La Direzione della Congregazione di Ca- 
rità ci comunica la VII distinta dei con- 
tribuenti per la, lotta. contro l'acenttonag. 
gio che contiene i seguenti nomi: 

Alko Edomonda lire 10; Alzetta Vincen- 
zo 20; Ass. Int. nel Comm. legn. 500; Banca, 
Comm. Triestina 200; Bassi Giuseppe e Co, 
20; Bearzi Luigi 10; Bevilacqua Enrico dd; 
Biasioli dott. Edvino 25: Bisiach Ettore 
10; Bottori Giovanni 10; Brunner dott. Fi. 
lippo 100; Bullani Guido 10: Euri Ugo 20; 
Bussanich M. V. e Co. 10; Bassani Matteo 
Vittorio 10; Castro Antonio 30; Cek Anto- 
nio 20; Costa Giuseppe 30; Cimetta Piero 
40; Colombani de dott. Silvio 15; Cosnlich 
3. T. N. e Lloyd T. 250; Cvitanich Vin 
cenzo..10;. .Dellagiacoma. Angelo, 10; 
miami e Giorgio 25; Deangeli Lodovico 50; 
Dei Ross, A 20, DeRosa Ernesto -îng:-10; 
De Rosa e Crisman 40: Escher Riccardo 5; 


Hd 


Pa terierona) ‘I 
fidi 10: Mocozzi dott. A 
lonitr Andrea 10» Moro Romano 2; Morpur 

rico 10; Muller Leop. 10; Namen ved. 
Rosa.56; Navi. Adriatica Freusin Vitt. 10; 
Nugent contessa Carolina 50; Novak Giusen- 
De 20; Pancher Manzini de dott. Vincenzo. 
2; Paolazzi Imigi 10; Panovel' dott. Giov. 
2; Pasqualmi e Co. 50; Porgolisa Michele 
10; Perisich Giorgio 25; Pestian Ferdinan, 
do 10; Pieco Giacomo 10; Plet Fratelli 10; 
Pontoni dott. avy. Santo 10; Prinz Nicolò 
10; Quajatti Ernesto 15; Quarantotto Mario 
10; Ralli barone Paolo 100; Ravbar Giovan- 
ni 20: Risigori Domenico 50; Riunione A- 
driatica di urtà 300: Rohba avv. dott. 
Pompeo 20; Ruedan o Bosutti 59, Russiani 
Ernesto 10: Sambuchi Alberto 15; Sanzin P. 
15: Sartori Giaconio 20; Saule Nicolò il 
Sealici Nicolò 10; Tratalli Scherona 5 
Schleimer Ditta And. 10; Schmidt Hans 50 
Sereni dott. Antonio 10; S. N. Fratelli Gon- 
drand 100: Sossi Carlo 10: Società Operaia 
Triestina 25; Sossi Carla 10; Héelàne Stavrò. 
Costi 500; Atramignoni Francesco 10: Tauber 
Riccardo 10: Tedeschi dott. Vittorio 30; To- 
mamovich cap. Giovanni 10; Tomas Elisa 20; 
Società di Consumo 25: Urban Presto 10; 
Valentineich Federico 10; Venuti Fugenio 
10: Vesel avv. Giorgio iN: Vicario Pacifico 
10; Vidacovick avv. Nicolò 50; Vidali Pietro 
2; Zanolla avv. Alfredo 10. 


Nuove pubblicazioni, I° uscito il «Bol 
lettino» dei Sindacati fascisti ingegne- 
ti di Trieste, Udine, Gorizia, I'iume e 
Pola. Oltre a vari articoli d'interesse 
tecnico e organizzativo, gli atti dei vari 
Sindacati, le condizioni per vari concor 
si a importanti opere e il solito list» 
no dei prezzi della mano d’opera e det 
materiali da costruzione, questo nume- 
ro reca anche tro riproduzioni del pro- 
getto dell’ing. Raffaello Battigelli por 
il pilo commemorativo della battaglia 
sul Piave, che si vuole eretto per ini 
ziativa degli ingegneri fascisti della Giu- 
lia, sotto gli auspici del Fascio fem- 
minile, 

— IH Consolato belga ‘ci invia il nu- 
mero del 10 novembre del giornale 
La Nation Belge di Brusselles, nel qua- 
le, in quattro pagine ricche di iriteros- 
santi illustrazioni, sono esposte lo in- 
pressioni entusiastiche e ammirate dei 
commercianti belgi che recentemente vi. 
sitarono l’Italia. Questo riconoscimen- 
to dell’opera dell’Italia fascista si nota 
con piacere e vale a rafforzare l’antira 
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Littoria : 


Corsi premilitari della 58a Legione, I 
giovani premilitari iscritti al primo corso 
(classe 1910) sono tenuti a presentarsi in 
divisa domenica 18 corr. alle 8 precise in 
caserma. della Legione S. Giusto (via Fer. 
riera 12), per l'istruzione. Le assenze non 
giusitficate da cause di forza maggiore s% 
ranno annotate nei singoli libretti perso- 
nali. — Il console comandante la Legione; 
De Muro, 

Battaglione Camicie nore della 58&a Le 
gione. Ufficiali, capisquadra e militi del 
battaglione Camicie nere sono comandati 
di trovarsi, in divisa, per. domenica matti. 
na alle 8,40, in caserma Ferriera. 

Giovani Italiano, Le «Giovani Italiane» 
possono iscriversi a un corso gratuito di 
Stenografia. Le lezioni si terranno il mar 
tedì 6 il venerdì dalle 19 alle 20. Sono inol 
tre aperte le iscrizioni a un corso di lin. 
gua ‘tedesca e a un corso di lavori fem- 


minili. 

Cooria marinara «N. Sauro», D'ordine del 
comando di Legione, da oggi il comando 
della ITT Centnria, è assunto dal 0. M. Ro- 
meo Jacopo. I 0. S. Minigutti in pari da- 
ta passa alla dipendenza del comando di 
Jegione. Gli ‘avanenardisti del mare, do- 
menica p. v. ber le 8.30, in tenuta ordina- 
tia, dovranno trovarsi in piazza Hortis, da- 
vanti la sede del comando di Coorte. Per 
gli avanguardisti della I Centuria, l’adu- 
nata è facoltativa, La Coorte, con Ja sua 
banda, si recherà a S. Andrea per compier- 
vi esercitazioni d'ordine chiuso. 

Corsi premarinari della 58.a Legione, Do- 
menica. 18 corr. tutti i premarinari del I 
conso sono comandati alle 8 precise, da- 
vanti la. R. Capitaneria di Porto, per le 
consuete istruzioni. Ì 4 

35a Goorte D. A. T. Domenica 18 corr, 
saranno riprese le consuete istruzioni pres- 
so la Batteria di Servola. Gli ufficiali, ca- 
pisquadra e militi. della 13.2, 1382, 139.2 
e 140.2 Centuria dovranno, trovarsi nella 
località suddetta per le ore 8.30. 

Sa Conturia «Veniero». Domenica 18-corr. 
alle 2.30, tutti i componenti la. centuria, 
presenti in porto, sono comandati all'adu. 
nata, in coserma della Milizia. 

293,0 Lezione avanguardisti, Domenica la 
TV Coorte «Giovinezza» si recherà sul Car- 
S° a eseguire un'escursione tattica. (GH 
avanguardisti appartenenti alle Uenturie 
X, XI, XII e il gruppo, ciclista si radune-; 
ranno alle ore 7.3) precise al comando (via, 
d'Annunzio 1). Si farà ritorno in città per 
le ore 18; colazione dal sacco. Il comando di 
Tegione invita intti gli avansnardisti ad 
acquistare il distintivo per oechiello presso 
VO. N. B., via d'Annunzio 1, .I p. n 

Corpo musicale della 58a Logione «San 
Giusto», I componenti il corpo musicale 
della, 58.a Legione «S. Giusto» sono comane, 
dati oggi alle 20 in caserma (via Ferriera: 
12) per la prova di banda. j 

Ì 
| 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il gierna 
16 novembre 

NB. Primi cinque di turno. 

‘Turno Generata (a) Marinai timonierf 
374, 375, 41, 53, 69; giovani coperta in I 65, 
59, 65, 64, 65; giovani coperta in Il 29, 33, 
48, 55, 56; mozzi coperta 158 bis, 169, 209, 219, 
134 bis; fuochisti 400, 221, 402, 246, 465; car 
bonai 172 173, 254, 248, 257; giovani camera, 
2; 26, 45, 45, 46; giovani cucina 29, 32, 37, 9, 
40; mozzi camera 40, 104, 120, 125, 1: 

furto Lloyd Triestino (a): Marinai timo. 
mieri 90, 91, 92, 94, 96; giovani coperta in I 
84, 55, €2, 68, €3; giovani coperta inIl 49, 9, 
51, 52, 63; mozzi coperta, 42, 43, 44, 45, 46; fuo= 
chisti 160, 166, 167, 169, 169; carbonai 93, 89, 
94, S0; 95; mozzi macchina 19, 20, 2i, 22, 25. 

Turno Cosulich Nord (3): Marinai timo- 
nieri 69, 64, 70, 60, 71; giovani coperta 43, 
44, 45, 46, 47; mozzi coperta 34, 3, —, asi 
ingragsatori 29, 29, 31, 32, 35} fuochisti nafta 
19, 20, 21, 22, 23; carbonai +, — 
giovani macchi 


salonieri 
T classa 


‘enbinieti JI classe 45, 20, 47, 34 48; 
II clasce 1, —, —. —, +=; Camerieri III classe 
24, 28, 29, 30, 32; garzoni camera 90, h4, 
83, 27; mozai camera 116, 121, 122, 124, 1 
garzoni cucina 26, 4, 27, 28,29; allievi cuochi 
- Di E 8,9, 10; allievi cuochi in II 31, 34, 
Turmo Cosulich Sud (a); Marinai timonieri 
35, 24, 36, 37, 38; giovani coperta 21, #2, 23, 
25, 26: mozzi coperta 2, 3, 7, 8, 9; ingrass: 
tori 20, 27, 29, 29/50; fuochisti Il, —..m,—, 3 
fuochisti nafta 2i, 25, 24, 26, 27; carbonal 
5,9 10. 13, 14; giovani macchina, 49, 30, 1, 
46,3; salonieri I classe 3 —, —, —, —; galo- 
mieri II claeso 3, 4, 8, 10, il; cabinisti IL 
‘classo' 9, 2, 40, 5, 14; camerieri III classe 8, 
4,9, :10, 14; Faragni camera 27, 29, Si, 33, 36; 
di 
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sarzoni PELSTRA 
13, 14, 15, 16, 17 


9 e e Rig E 
mo Nav, Libora Triestina-sud (a) 
arinai timonieri 15 
doperta 7, 8,9, 10, 
3.5, 6; ingrassato; 


«coperta 4, 5. 6, 
9, 10; fuochisti 


i coperta, Roo, BR 
+ 2 23, 20 


35; carbonai 
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SPETTACOLI D’OGGI 


Verdi, Comp. comica Almirante-Rissone 
Tordino, Ore 20.66: «I giorni più lieti» di 


Giannino Antona Traversi. 

Rossetti. Stagione d'opera. Riposo. 

Toatro. delia Commodia, Comp. d’ Angeli» 
Calabrése. Oro 17 e 20.45: «La eignora 
Rosa» di 8. Lopez. 

Nazionate. Dallo 16: «La vita privata d'E- 
lena di ‘{roia» e varietà. 

Exaolsior., Dallo 16: «Ali» con Clara Bow e 
Charles Rozers è varietà. 

Ginoma del Corso, Dalle 16: «Padre» con B. 
Warner, A. Nilson, A. Joyce e varietà con 
Sereno, 11 minuscolo direttore d'orchestra, 

Fonico. Dalle 16: «inferno dei vivi» con 
Giorgio 0’ Brien e varietà. È 

Eden. Dalle 16: «Jim il conquistatore» e la; 
Sonaenio dialettale triestina Carlo Fio- 
rello. 

Cine Rogina. Dalle 16: 
Douglas Fairbanks, 
Gran Cinoma Italia. Dalle 16: «I fanti del 

mare» con Lon Chaney. 

Cine Garibaldi. Dalle 16: «L'invasore» con. 
Ivan Mosjoukine e Mary Philbin, 

Gino Aurora, Madonna del mare 16. Dalla 
15.50: «Catene d'Oriente» con 0. Vanel. 
Cine Edison, Dalle 16: «Sangue scozzeson 

‘con Lilian Gish, 

Gihe Galileo. Dallo 16: «Il direttissimo dele 
l'amore» com Ossy la 


«Il Gaucho» con 


Oevald: 
Gran; Dinsma Armonia. Dalle 15.30: «Fauste 
con Emil Janninge e Camilla Horn. 


‘con Lilian Gish. 
Novo. Gitte. Dalle 16: «Amanti per burli 
\gon Farrel Mao Donald. ; 
Cine Royal. Dalle 16: «Le nuove avventure 
-dell'aiutente di bandiera» con H, Edward, 
Cino Centrale. Dalle 16: «Michele Strogoffa 
con Ivan Moejoukine. 

Cina Volta. Dalle 16: «La notte della Regina 
Isabella» con Emi] Jaennings. 

Tonizo del Popolo, Dalle 16: «La principes. 
sa della Czarda» con' Liane Hayd. 

Gino Famigliare. Dalle 16: aSiberian con Al. 
ma Rubens e Edmund Lowe, 

Gino Venazia. Dalle.16: «Vaterina di Ruesian, 

Cino Euifalo Bill Dalle 15.30: «Vertigine» 
gon Jacques Catelain ed Emmy Luin. 
Cinoma - Saturnia. (via, Donadoni angolo 
Setto fontane). Dallo 15.3): «Sangue no- 
etro» con Rudolph Schildicraut. 

Cine Alfieri (Viale XX Settembre 24). Oggi: 
prima, visione: «L'espresto della morta» 
con 0 Landy. 


simpatia  degl'italiani. per il. Belgio 
eroico. 


di questo ottimo rimedio contro tossì, larin 
mali di gola, raucedini, è dovuto, oltre che. 
sua efficacia al suo piacevolissimo ‘sapore. 


Gino Belvodere. Dalle 16: «Nel gorgo del 
peccato» con E. Jannings. 
Gino Roiamo. Oggi riposo. 


Si 


Cino Savoia. Dalle 15.30: «La lettera rossaa. 
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Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
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"La vicenda fallimentare delle “Setorie Lombardo, 


n " i 
The del soci arrestati, altri duo rreporibi} 

Alcuni agenti della sanadra mobile, al 
comando del maresciallo Vecchietti, si 
presentarono ieri l’altro, alle 11, nella 
casa di certa Giovanna  Bisiach, al 
ÎN. 101 di Servola, ove trovarono a let 
to tale Giulio Formica, di 50 anni, da 
Ostiglia (Mantova), il quale venne di 
chiarato in arresto e accompagnato alla 
Questura, 

JI Formica, ch'era ricercato, con man- 
dato di cattura spiccato dall'autorità 
giudiziaria di Milano, faceva parte del 
la Società Seterie Lombarde, fallita nel 
lo scorso mese. Questa Società, proprie- 
taria a Trieste, in Corso V. E. IITN.1, 
«li un vasto negozio riccamente fornito, 
aveva improvvisamente dichiarata la 
sua insolvenza, ed i proprietari s'erano 
squagliati. Molte ditte milanesi che ave- 
vano fornito merci per ingente valore 
alla Società fallita e che rimanevano 
quindi gravemente danneggiate, s'erano 
affrettate a denunciare la frode ali’auto- 
rità di p. s, della capitale lombarda, 


i 
| 
fe donde pervenne alla nostra Questura 
Ì 


«l’incarico d’intervenire immediatamente 
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per poter ricuperare quanta merce era 
possibile ed arrestare i componenti la 
Società. 

Ben poco però gli agenti poterono se- 
questrare ‘e men che meno arrestare i 
Ticereati, Tu solo l’altra notte che, co- 
» me abbiamo riferito, potè essere arrasta- 
to il Formica, il quale figurava come 
abitante in piazzetta della Valle 2. 

Complessivamente i soci erano quat 
"tro; uno fu arrestato a Milano, men- 
tre gli altri due sono tuttora irreperibili. 


4000 tire rubate da uma cassaforte 


senza bisogno di forbico a leva 


Martedì scorso, verso le 12.80, ora 
în cui gli impiegati sono assenti per il 
pranzo, ladri ignoti penetrarono, me- 
diante chiavi false, negli uffici della 
S. A. Paramount Film, in via S. Ana- 
stasio, angolo via Lorenzo Ghiberti. 

Como furono nei locali, i ladri fru- 
garono neì cassetti dei tavoli in cerca 
delle chiavi della cassaforie e non tar- 
darono a trovarle, ciò che li pose in 
grado di risparmiarsi la fatica dello 
squarciamento, Aperto comodamente 
il massiccio mobile, vi trovarono 4000 
lire in contanti, che si affrettarono ad 
intascare. Prima di andarsene, i ma- 
landrini estesero: la loro: esplorazione 
ni cassetti delle ivanie e poterono 
così impossessarsi di alire 950 lire. E si 
allontanarono poi, indisturbati. 

Il furto fu scoperto poco dopo le 14, 
quando gli impiegati Marcello Rustin 
e rag. Alessadro Stopper, si recarono 
a riaprire gli uffici assieme al fatto 
rino della ditta Pietro Strassabesco, Il 
furto fu subito denunciato al cav. Ti 
beri, dirigente il Commissariato di p. 
s. di via Valdirivo e poco dopo fure 
no sul posto, per gli accertamernvi del 
caso, alcami agenti, i quali iniziarono 
poi indagini per l'arresto dei ladri. 


à 


Le amarezze di un sloggiato 
‘Un pittore che fa brutta figura 


Mariano Ottavi, abitante in via Boe- 
caccio, nel luglio scorso ricevette lo 
sfratto dal propprietario dello stabile, 
per cui dovette mettersi in cerca di una 
altra abitazione. Lo sloggiato ottenne 
erd dall'amministratore dello stabile, 


ES : 
chiamato per esegi 
di restauro. Dopo mol! ; 
| tavi potè trovare un nuovo apparte 
ATI certi recò dlail'ammi 
stratore dello stabile ove prima è 
bitato, per avero le chiavi e ripren- 
È fica le cose lasciate. \Ma fu bem 
‘amara la sua sorpresa, quando constatò 
che dai bauli mancavano biandliori 
posaterie, tovaglie ed altro, per un va- 
Jore di aleune centinaia di lire. Avvi- 
sato dell'accaduto l'amministratore, il 
derubato si recò poi a denunciare. il 
furto al Commissnriato di p. s. del rio- 
ne, e sulla base delle indagini si accese 
tò che il furto era stato commesso dal 
pittore, il quale, insalutato ospite, do- 
pocaver eseguiti i lavori di restauro e 
ricevuto il compenso, si era allontana 
to da Trieste. Ngli è ora attivamente 
ricercato. 


ni 


Dopo Vinganno, la calunnia? 


Seontio fra un iramelore... e una giornalefa 


Un tranviere abitante in via. dello 
aveva stretto relazione amo- 
rosa, un anno fa, con la venditrice di 
di 


929 


22 anni, 


45 la Bertolini, la quale aggiunse che 


are 

La quindicenne in bicicletta, Teri ver- 
so le 17, Gisella Macovez, di 15 anni, 
abitante nell’alloggio popolare di via 
Pondares, intraprese una giterella a 
Barcola, in bicicletta. Quando fu da- 
vanti al bagno popolare di Barcola, per 
uno scarto della macchina, originato da 
un sasso, la Macovez ruzzolò al suolo 
e si ferì al ginocchio destro, Si recò ver- 
so le 20 all'Ospedale Regina Elena, dove 
il medico le prestò le cure del caso e 
quindi la Macoyez potè rincasare. 

1 dispiaoeri della ricreazione, lori nel 
pomeriggio Virgilio Visintini, di 8 anni, 
atava giocamdo nel. ricreatorio Guido 
Brunner di Roiano. Andò a finire ad un 
tratto contro un filo spinato, producen- 
dosi ferite e graffiature alle gambe, Fu 
telefonato dal Caffè «Roiano» alla Guar- 
dia medica donde si recò sul posto il 
sanitario di turno che medicò al Visin- 
tini Je lievi ferite, giudicandolo guari- 
bile in pochi giorni. STE 

La testa contro un palo, Teri nel po 
meriggio lo scolaro Carlo Bennolich, di 
13 anni, abitante in via Orlandini 29, 
mentre si trovava con alcuni coetanei 
al Cacciatore, rincorrendo Un compagno 
andò a sbattere contro un palo telefo. 
nico e riportò una contusione alla testa, 

Accompagnato dallo zio, si recò a far 


ci medicare all'ospedale Regina Blena, 


La candidata alla pirdiziene 
Bltora Ta data di nascita per sombrer più vecchia! 


Da qualche giorno era venuta a Trie- 
ste, con l'evidente intenzione di con- 
duarre vita venturosa, la dicianno- 
venne Maria C., abitante in un riden- 
te pacsello dell’altopiano. carsico, In 
queste sere la- €. era stato vista più 
volte passeggiare, con aria invi'ante, 
per il Viale XX Settembre, E sarebbe 
finita certo nel baratro della perdizio- 
ne, se l’altra sera due agenti della 
squadra del buon costitme, non .l’av'esse. 
ro fermata per chiederle i documenti 
personali. La -C., aperta la. borsetta, 
ne trasse la carta d'identità, e ln mo- 
strò agli agenti, i quali però, inso- 
spettiti perchò alcuni dati apparivano 
niterati, credettero opportuno di tra- 
durre la donzella in Questura, Quivi 
la C, confessò che aveva alterati i dati 
soltanto per figurare più vecchia di due 
anni. Caso assolutamente nuovo per 
una donna, visto che di solito avviene 
preprio il contrario, Per il momento la 
giovane si trora alle carceri dei Ge- 
suiti. ia 


Un'operaia ha due dita schiacciate 
setto i rulli di un’impastatrice 


Teri mattina poco dopo lo 10, fu ae- 
compagnata all'Ospedale Regina Elena, 
Poperaia Maria Antonini, di 16 anni, 
abitante in via della Tesa N. 154, Il 
sanitario di turno le riscontrò una gra- 
ve ferita lacero-contusa con schiaceia- 
mento delle prime falangi dell'indice 
e del medio della mano sinistra. Inter- 
rogata, la giovane persia di che, 
mentre lavorava al Pastificio Triestino, 
in via dell’Ippodromo, ‘era rimasta im- 
picliata con la mano sinistra sotto ai 
rulli di una macchina per la lavorazione 
della ta. Dopo medicata, rincasò. 
Guarirà in due o tre settimane salva 
complicazioni. 


e 


CSI CD CI . 

Un peso di due quintali su un piede 

Il bracciante Ovidio Gottardis, di 42 
anni, abitante in via del Lazzaretto vec. 
chio 41, occupato al Cantiere 8 Mar 
co, era intento ieri sera, versò le 19, 
assieme a un compagno, a scaricare dei 
grossì tubi, ma d’un tratto uno di que- 
sti, del peso di 2 quintali, scivolò a terra 
investendo il Gottardis al piede destro 
o cagionandosli una grave lesione, Soc 
carso dal compagno, il Gottardis fu tra- 
sportato. poco dopo, con un'auto pub- 
blica, all'ospedale Regina Elena, il cnì 
sanitario di turno gli prestò le cure del 
caso e lo fece poi accogliere nel IV re- 
parto, ove dovrà rimanere, secondo il 
referto del sanitario, per circa 6 set 
timane, 


toi 


Scontro fra autoveicoli 


Uno “chauffeur,, ferito 

Tori sera, verso le 20, lo chauffeur 
Giovanni Maistrelli, di 29 anni, abitante 
in via della Sorgente 29, transitava co 
la macchina per via Imbriani, allorchè 
l'autobus n. 2, diretto verso il rione 
del Re; investi la macchina in moslo 
da danneggierla fortemente, Per l’'uri& 
il Maistrelli riportò una. ferita. al lab- 
hro inferiore e dovette recarsi per le 
cure opportune all'ospedale Regina Ele 
na, Dopo la medicazione potà rincasa- 
re, dichiarato guaribile in pochi giorni, 


Cronaca dei tribunali 


° È 
À proposito di un processo 
» pervomio*dio colpose: © © 

- Nelle Ultime Notizie di ieri fu ‘data 
relazione di um processo in Corte di Ap- 
pello a carico di Carlo Ballarin, impu- 
tato di omicidio colposo per avere, con- 
dueendo imprudentemenie la propria 
automobile, cagionato la morte di Gino 
Liattons= asta - 

Perla verità dobbiamo rettificare 
quanto segue: 1) L'appello mon fu in- 
terposto dalla P._@. ma sibbene dal 
Procuratore del Re, di>Zara, 2) Alt 
baitimento tenutosi ieri l’altro nella R. 
Corto di Appello, il Procuratore Ge- 
nerale cav. Benussi sostenne l'accusa re 
propose sentenza di condanna a mesi 
dieci di detenzione, (A sostegno della 
sun tesi il Procuratore Generale fece 
michiamo alle deposizioni dsi testi Carlo 
Tarto e Gino Olnich, i quali afferma. 
rono di aver visto l'imputato investi. 
re la vittima mentre correva a velocità 
“ocessiva, 

L’avv, Poillucci. difensore dell'impu- 
rato, riepilozò le diverse risultanze pro- 
batorie e discusso sulla mancanza as- 
soluta di qualsiasi elemento di colpa a 
Jcearico dell'imputato. (rr 

Ta Corte di, Appello pronunciò quindi 
sentenza di assoluzione per insufficienza 
di prove, 


Movimento sindacale 


Nella Comunità de 
Proyvisoriamento il movi 


odontotecnici 
ento della Co- 


la segreteria provinciale delle Comunità 
artigiane (via Loggia 11). Gli odonto- 
tecnici finora tesserati e non tesserati 
sono avvertiti del loro cbbligo, ove ab- 
biano assolto l'esame prescritto dalla 
legge alla R. Prefettura, di presentare 
all'Ufficio municipale d’igiene tutti i do. 
cumenti necessari per la loro inscrizie- 
ne nel rispettivo albo e di comunicare 
alla segreteria provinciale l’eseguito con 
tutta sollecitudine. Con ciò verrà agovo- 
lata la compilazione dell’elenco nomi 
nativo degli odontotecnici residenti e 
‘operanti nella provincia e quindi la rio.- 
ganizzazione della loro Comunità, La 
mancata denuncia porta come consa- 
guenza il divieto di esercizio e l'inani- 
missibilità dell'iscrizione e tesseramento 
regolare nella Comunità stessa, 

Riunione artigiana a Postumia, Gl 
artigiani del Comuno e circondario di 
Postumia sono invitati a prendere con- 
tatto con l’ispettore di zona, che terrà 
ufficio nella sede del fiduciario di zona 
a Postumia domenica 18 corr., dalle 18 
alle 18, e innedì 19 corr, dalle 10 alle 
18. Si tratta della regolazione di tutte 
le pendenze im oggetto sindacale, fra 
cui la revisione dei ruoli dei morosi cir- 
cav il contributo obbligatorio per l’anno 
1927, nonchè la definizione del censimen» 
to agli effetti del contributo 1923 e con- 
seguenti provvedimenti per l’organizza- 
zione nel 1929, È 

Una visita dai Sindacati provinoiali 
operai 2ogua, gas, elettricità, Il Depo- 
‘lavoro operai A, G. E. organizza una 
visita alla nuova Centrale telefonica au- 
tomatica, Tutti coloro che desiderano 
parteciparvi sono invitati a volersi pre. 
notare in segreteria dei Sindacati operai 
acqua gas elettricità, via Dante 7-IV, 
nelle ore d'ufficio, dalle 15,30 alle 19.31, 

Nell'Ispettorato dei Sindacati fascisti 
della zena di Grado, Il'segretario gene» 
rale dei Sindacati fascisti ‘della C. N. 
S. F., con deliberazione del 9 corr., ha 
nominato il sig. Mario Degrassi, ispet. 
tore dei Sindacati fascisti comunali det 
Ila zona di Grado, 


munità degli odontotecnici è assunto dal- || 


i ; 
Teatri e Concerti 


L’opera al Rossetti 


Grande entusiasmo iersera alla secon- 
da rappresentazione della «Traviata». Il 
pubblico è rimasto impressionato dall’ar- 
te sottile e penetrante di Mercedes 


Capsir ed ha parimenti goduto della 5 


suporba interpretazione di «Germont» 
fatta da Riccardo Stracciari, il qualo, 
al secondo atto, fu assai ammirato per 
la rara dolcezza del canto spiegata nella 
romanza «Di Provenza», Alessandro 
Wesselowski, ristabilito dall'infroddati 
ra, potò comunicare al canto di cAlfr 
do» tutta la passione e mettere in viv 


luce l'aristocrazia del fraseggio, Fu an- 
che lui molto applaudito tanto a scena 
104 
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aperta quanto al termine degli atti, 
magnifico speltacolo, al quale a 
te una folla imponente, possiede negli 
altri cantanti elementi molto bene int 
nati ai protagonisti. Fd anche a questi 
si rivolse spontaneo il plauso del pub- 
blico e al maestro Franco Capuana in 
ispeeie, il quale diresse l’opera con le 
abilità consueta, Ammiratissima D'eece. 
zionale messa in scena, 

Oggi riposo, Domani, alle 20.15, a vi 


va richiesta, «I Maestri Cantori di No-|S 


rimberga», Per questo spettacolo gli ab- 
bonati del turno B potranno riconfer 
mare i loro posti alla Biglietteria ce 
trale fino alle ore 18 di oggi. Domeni*a 
alle ore 15, mica rappresentazione diur: 
na di «Traviata», 

Procedono intanto alacremente, sotty 
la direzione del maestro Capuana, Je 
prove di «Sly», la nuovissima opera di 
Ermanno Wolf-Ferrari su libretto di 
Giovacchino Forzano, che andrà in sce 
na la prossima settimana e avrà a pro- 
tagonìista il tenore Piocaluga. 


La prima recita della compagnia 


Almirante- Tofano - Rissone 


La Conipagnia Almirante-Tofano-Ris- 
sone principierà stasera l’annunziato cor- 
so di rappresentazioni recitando la bella 
commedia di Giannino Antona-Trayersi: 
«I giorni più lieti» che da molti anni non 
viene rappresentata a Trieste. La Ci 
pagnia non ha bisogno di presentaz 
giacchè il suo ritorno fra noi è dovuto 
proprio ai suecessi calorosi da essa ripor- 
tati l’anno passato sulle scene del Ver- 
di. E° risaputo ormai da tutti che que- 
sto è il miglor complesso comico che 
vanti oggi il teatro italiano, A nessuno 
sfugge l’importanza e il valore artistico 
del repertorio della Compagnia che por- 
ta a Trieste ben sette novità, fra cui al 
cune di grande rilievo come «Androclo e 
il leone» di Bernard Shaw. Quanto agli 
attori, e fra essi i tre titolari, non è ne- 
cessario tesserne le lodi dopo le acco- 
glienze ed i fervidi riconoscimenti di pub- 
blico e di critica, Lieto si annunzia il ri- 
torno di Gigetto Almirante, l’infaticabi- 
lo e intelligente direttore della Compa- 
gnia; di Giuditta Rissone, da giovane 
prima attrice, pervenuta per le sue doti 
interpretative in così solida rinomanza; 
di Sergio Tofano, l’arguto e fine comico 
che si presenterà anche como autore nel 
la fiaba musicale da lui soritta: «La re- 
gina in herlina con Bonaventura staffet- 
ta dell’Ambasciatore», Questa fantasia 
di «Sto» sarà recitata domenica nel po- 
meriggio, 

Il pubblico accoglierà certo con viva 
simpatia e predilezione Gigetto Almiran- 
te ed i suoi valorosi collaboratori e darà 
loro il benvenuto fin da questa sera che 
si annunzia affollata e lieta di applausi. 


dk 
Teri sera Antonio Gandusio ha preso 
congedo dal pubblico recitando «Il depu- 
tato di Bombignac» tra Ja viva ilarità de- 
gli spettatori, Alla fine della recita Gan- 
dusio, ed i suoì attori, ebbero applausi 
assai caldi di saluto. 


., fo: . 
“La signora Rosa,, di S. Lopez 
al Teatro-della Commedia 

Commedia italiana; italianissima nel 
lg pitturad'ambiente, nello studio «dal 
veros dei ervatteri. La Compagnia stabi 
le del Tentro della Commedia ha tap. 
presentato ieri sera «Lia signora Rosu» 
in modo perfetto, suscitando scroscimti 
applausi a ogni fine d’atto. Amalia Mi 
cheluazi diede alla figura della prota 
gonista un rilievo pieno di umanità, 
commovendesi e commovendo; Carmelo 
D'Angeli Calabrese stilizzò il tipo del 
Telici con ricchezza e maestria anche nei 
minimi particolari, con fine accorgimen- 
to psicologico, Intorno ai due protago- 
nisti agirono comprendendo ottimamente 
ls parte la signora Dal Fabro (Argen- 
tina), Augusto Geri (il Pancani), Al- 
berti (Manfredo, il figlio dell’ostessa), 
la Geri Boidi (Annetta); il Rolli, i 
Teoni, la Torrano e lo Stagni, L'accon- 
tuazione imitante la parlata lucchese fu 
assai indovinata, da parte di tutti gl 
interpreti; scenario e vestiario impee- 
cabili, 

Oggi, venerdì, alle 17.6 20.45, la bella 
commedia si replica. Prossimamente il 
brillantissimo lavoro «Vi amo e sarete 

inn di 1, Verneuil, 

«Conerentola» con le marionette al 
Teatro della Commedia. Domani, sabato, 
alle 15.30, si darà un’altra rappresen» 
tazione della fortunatissima fiaba mu- 
sicale «Cenerentola», che è già giunta 
ormai, alla nona esscuzione e che pro- 
segue trionfalmente nella serio delle re- 
pliche, Prossimamente avremo la com. 
media» «Il sogno di Arlecchino», 

H concerto Carreras all’O. N, D. Uni 
versità Popolare, Domenica, alle 16.30, 
nella sala della Società Ginnastica, se- 
conda audizione musicale con la grande 
pianista Marin Carreras, che quest'anno 


‘è venuta in Eurepa e sta compiendo un 
igiro di concerti anche in Italia, Così an- 


che il nostro pubblico potrà udire que- 
sta celebrata artista, che nel vecchio e 
nel. nnovo continente, “dalla Russia al- 
l'Argentina, ha tenuto alto il nome e il 
fascino della musica italiana; è apprez- 
zerà sempre meglio gli sforzi che PU, P. 
compie per accrescere pregio e interesse 
alla sua attività. Rammentiamo che ln 
sala sarà riscaldata, la galleria e le ulti 
me file sono libere; i posti a sedere si 
vendono da oggi nella Biglietteria cen- 
trale. Ecco il programma: 1) Gluck- 
Sgambati: Melodia; Clementi: Sonata 
op, 26 N, 2 - 2) Beethoven: Sonata . 
57 » 8) Liszt: Sonetti del Petrarca. N. 
104 e N. 123; Fantasia quasi sonata - 4) 
Schuhert-Liszt: Dove? - La trolà - Pick 
Mangiagalli: La danza 4'Olaf - Busoni: 
Turandot (Intermezzo) - Albeniz: Na- 
vara, 
LE e 

Le pronotazioni di materiale solistico 
al Dopolavoro provinelalo, Si comunica 
agli interessati che il tempo utile per 
la prenotazione di materiale sciistico, 
posto a disposizione dall'O. N. D., sea- 
de lunedì 19 corr, Rivolgersi in. sede, 
via Paduina N. 4. 

Aste al Monte di Pietà, Nella sala di 
esposizione si trovano: sienze da, letto, 
salotti, mobili antichi, istrumenti a fia- 
to, tappeti di valore, stoffe. 


Varietà e Cinema 
«La vita privata di Elena di Troilo» al 
E a (B- 


‘Teat 
Ji rda 
le 


o di tutto le audacio, 
a Trieste ac 
ma poderosa 
one della Paramoùu Segue un'at- 
ma varietà, 
ziornata di «Padre» o congeda di 
Cinema del Corso. Oggi per In 
giornata, si proietta il 
pio, dramma «Padre» «che per la 
sua e va bellezza ha raggiunto così 
imponente nuziero di repl Ùa v: 
rietà il piecolo Sereno arr 
d'onore e d'addio, dovendo, causa altri in 
dere congedo dal pubblico, che 
almente il suo benia- 
è numerose imitazio. 
i varietà, poi um 
to a una inter. 
n e infine diri 
ione. 
iuis — al Teatro Fe. 
Brian ottiene un nnoro 
o con la'sua maschi 


tazi 
de nelle m 

«Jim ij conquistatore» con William Boyd 
all’ Eden Segno In Compagnia dialettale 
triestina di C. Fiorello con la brillante com: 
media «Viva noîì che semo nuti!» 

«Il Gauchos al Regina, Questa ultima pro- 
duzione di Dougiaa Fairbanks dà pretesto 
messa in scena grandiosa e piena 
riginalità. E evoca il carattere più 


- 


toresco del XIX secolo, generalmente poco 
conoeziuto; e im quest'atmosfena mistica è 
tessuta una trama d'intrighi profondi. Il 
suecesso è etato entneinsetico e le folle di 

i sì ripeteranno certo per parecchi gior- 
ni di seguito, Dimenticavamno dire che an- 
che questo colosso esce dnlia. Casa degli 
Artisti Aesociati. 

Lon Chaney, l'uomo dai nille volti, al 
Gron Cinema italia ne «I fanti del mare» 
della Metro Goldwyn. Serie d'oro. ter 
rificanti ecene della rivoluzione ciose, la | 
cui storia abbiamo tutti letto sui giornali 
in questi ultimi anni, le perfette e eugge 
etive visioni dei riti- malesi, fanno di que 
sta film uno dei capolavori della cinema» 
tografia mondiale. Oggi repliche alle 16, 
13, 20 e 22.15, Prezzi popolari. 

Cinema Edison. Oggi continuano le re 
pliche di «Sangue ecorzeser, un Vero eap9- 
lavoro «d'arte e di bellezza, dove ia soave 
figura. di Lilian Gieh rifulge come una 
aureola, imprimendo in ogni scena un val 
pito, una nuova emozione. Prossimamen '€: 
«La figlia dello sosicco» con, Bebè Daniels. 

Cinoma Garibaldi. Enorme successo della 
superfilm, «L'invasore», dramma di eccezio 
nale interesse, per l'emozionante interpre- 
tazione di Ivan Moeioukine e Mary Philbin, 

Cine Aurora, Via Madonna del mare 16. 
Un bel succeseo ottenne ieri «Catene d'0- 
riente» con C. Vanel, dramma passionale di 
ambiente mondano. Oggi ultime renliche, 
Domani, «Passerotti» con Mary Pickford. 
I posti lire 1.50; II poeti lire 1. 

Gino Galileo, «Il direttissimo dell'amore» 
(«Uomini a nolo») con Osey Osvalda, oggi 
in «première» questa brillantissima comme 
dia, dalle 16 in poi. 

«La lottera rossa» con Lilian Gish al Cine 
Savoia, ha affaecinato l'enorme folla intér- 
venuta. Oggi nitime repliche dalle 15.50, 


s 
Rassegna finanziaria 
TRASSTE FAO MA 
novembre |_14 | 15] novembre | 14 | i5 | novembref 14 | 15 novembre | 14 | 15 
iena Sb] 7150 Tora I 563] 553! Rend.sb | 7L25[71472| Ilva ie im 
Cons, 86 82.90] 83 Lessino ese) 252/Uons.d% 1 83,83. L Ansaldo Bi 83 
lsttorio Vest MET Martinol 450) 158] Littorio S| OT] ST MLA.T. 557) Ko 
(bb Ven. | 74,75) 74.75jMerid. 235], 87 | QbbI, Ven | 74,90] 74.50] Montecat. QUI 276 
D Les. nov. | 95,35) 96,35 )ceamia 87 87173. d'Italia | 2560] 25501 M, Amiata | 3I7/ 316 
Dan-sara |222.59j_227|Prernda 4561 453) Cr, Fond 496] 42€] Elattroa, _ sa 
Fo. 3 V. 6% |477. Sojtiam 105) 185) Comit 1443] 1447| tina Roma | 8Î4; st 
Comit, SAT l'ripeovich 224] ‘224! Gredito 87) 82 i Zuech. 110) its 
Rot 366] 366|B Roma {tel 115) Firidania | 5161 dog 
Credito 138.50/138.50.1 B. N. Gred 580) 552| Fondi R. 222] 023 
DB. Ib-BroA 9] 2/B Amel] 20) 220/Immobil. | 889) 896 
asia R 157} 157} Rnbattino | 550 550 Beni Stab | 74] 740 
E. N. Cred. 450] 450! Cosulich 171] 172) Risanam. | MON 1178 
A Roma i°| _29| Libera T. | 170) ITCTA. Marcia | 3040) 3060 
Cred. Pop 232) 252|Cot, Mer. | 44.56) 44.75) Cond. ac. | 1060| 1020 
Givnost, 252/250 SNIA Vie | 136) 137|serino 711710.50 
Generali tc i7e| 1°0|xoî6 Chat. | 261) 270] Marconi 360) 360 
Ass. Ital. 1155 si 500/500 | varedo 561 58] Spalato 918] 235 
Infortuni | 2970 3.1, EL G. 70) 70! terni 1429,5C} - 429 faonzo 235) 74 
n. A (| 2400 24icfGas-Roma, | Sii RIA Riba 41 46] FoneVita N 968 
Run, B 2600) 24to]ilva 179) 180/MetallLit. | 71) 171 
Rigorta 049)  Dscjintificio. A53] 453 
Adria 162) 169 UP Nav. &| 86| Mercato fermo in generale e oscillantis- 
Cosulich 169 170)Pastificio 219) 219) «imo per la Fiat che guadagra altri 50 
Nav. Dal. 160] 165/Pilatara 25| 253|purti chiudendo ai massimi, Si hanno i 
Gerol. 406|  d66ist.Da'mine [131/50] 132| massimi della giornata in mezzaborsa. fe 
sora 70) 169j3c.l'eonico 267) 267| più sensibili osetllazioni sulla Fiat, Barca 
tetria-Tr, 265 262l'erni 422|429,50 | d’Italia ‘e Chatillon. Valori di Stato, tra- 


L'attenzione del mercato assorbita dal- 
l’interessamento per titoli di altre piazze, 
ha trascurato oggi i nostri titoli maggior: 
cho con peche trattazioni si sono sostenuti, 
cen lievi differenze sulla chiusa di ierì. 

CAMBI: Londra da 92.49 a 92.59; New 
York da 19.03 a 19.07, telegrafo da 19.07 a 
19,14; Francia da 7450 a 74.70; Belgio da 
264.59, a 266.50; Svizzera da 366.75 a 397.75; 
Amsterdam da 764.50 a 760,50; Albania da 
30550 a 0; Atene da 24.50 a 24.90; Bor. 
no da 452.75 a 456.75; Bucarest da 11.40 a 
1,63; Budapest da 331 a 335; Norvegia da 
506 a Si2;-Prara da 56.49 a 56.62; Spagna 
da, 306 a 310; Vienna da 266.50 a 270,50; Za- 
pabria da 33.45 a 35,65, 

VALUTE: Lire sterline b. n. da 92.18 n 
2,38; dollari da 19,90 a. 19; soellini da, 265,25 
74.25: dinari da 33.224 a 33.623; pezzi da 
franchi da 72.50 a 74.50. 

Cambio ufficiale dell'oro: 14/XI: L, 368.29, 


Listino Uuficia!e dei prozzi del caffè alla 
Borsa per gii affari a termine. I prezzi 
sì intendono in lire per 100 kg. lordo: 
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pe 


ses | ro |venarel Lettero 

[age] eanfiaso| sante! 
dicembre =T=[21-| [os 
marzo Sa | FIS | GIS I 629 | 620.021 
maggio | mu G1A | 610 ].025 | 625) G17 
luglio — | | BHO | G10 | 625 (.025 | 61 
setteni, ml i —d — 4.620 | 6201 608 


Listino uficialo dei prezzi dello zuochero 
oristallino -grana fina, alla Borsa oper gli 
all'arì a termine. I prezzi si intendono in 
lire sterline per 1000 ke. lordo: 
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Mercato fermo ed/animatissimo su tutta 
la quota ed effervescente per qualche va- 
lore, con chiusura ai massimi e tendenza 
nl rialzo, Le più sensibili oscillazioni su 
Chatillon, Piat, Isotta, Montecatini, Edi 
son, Pirelli Italiana ed esportazioni. ‘Va, 
lori gi Stato sostenuti, baneari sosfbuuti 
con poclii afl'ari, trasporti trascurati. Des: 
sili fermi, specialmente Chatillon risersav 
tissima, Rossari e "Îlosì, Elettrici sostenu- 
ti, specialmente Hdison e Vizzola. Mecea- 
nici formissimi, spocialmente Fiat, Isotta 
e Monts . Alimentari sostenuti, espor- 
tazioni ricercate lo Italo-Americara e Dal 
l’Aequa. Dei diversi ferme le Pirelli Ita- 
liana e Peni Stabili. Duranto il listino 
mercato buono: Fiat 610-611, Isotta 251, Cha- 
‘on 270, Dopoho ancora migliore: Fiat 
619, Isotta 263, Chatillon. 271-273, Previ: 
sioni ottime, Cambi tranquilli. 


CAMBI: Parigi 74.55: Zurigo 367.374; 
Londra 2.54; Olanda 765.50: Spagna 308 
Belgio. 265.49; Berlino 45 Vienna 268.50 
Praga 56,62; Bucarest 11.57; Argentina: pò: 
so oro 10,20, peso carta New York: tele 
arafo 19.089, chègna 190587; Belerado 35.60 
Budapest 333; Atene 24.75; Albamia. 365.50. 


GENOVA 
_————— 
novembre | 14 | 15 | novembre | 14 | 15 
penna 71.65] (71.60 pae quer 408 
ona. 5%. a aj alinelli 48fl 181 
Fittorio )| 050) 0500 
Obbl. Ven. | 75.-. 

B. d'Italia | 25 
Comit 
Credito 

B. Roma 

B. 

E 


Rubattino | 548 
Libera 1. 170 
Cosnlieh. |173.50 
Ltoyd Sab. 1503.50) 


a, Plett, 
NIA Via, 


309). 
Mercato sempre spinto sulla Fiat che 


raggiimge di colpo prezzi insperati, s 
mantiene sostenuta, Si hanno i massimi 
della giornata in merzaborsa. Le più sen 
sibili oscillazioni sulla Tiat che salta a 
60, Chatillon, Montecatini, Beni. Stabili, 
ex terroviari e navigazioni, I valori di Sta- 
to sono migliori ap non chindono ai mas 
Dt Durante il listino mercato stazio 
nario. 


er | clottrici formi, trasporti intrattati, tessili 


6 | elettrici sostenuti, specialmente ‘Chatillon; 


sporti e fondiari fermi, specialmente Ru- 
battino, Beni Stabili ed Immobiliare, de- 
boli le Risanamento. In dopoborsa Fiat 
sempre ferma a 610, il resto invariato, 
CAMBI: Francia 74.60; Londra 92,55; New | 
York 19,0862. 


TORINO 

novembre | 14 | 15 | novembre|-14 | 15 

ER î 1,50] 74.55 RE, 515) 514 
one. Zeri Stab. - = 
Littorio y|S274| 83.10) Aedes = 
R d'Italia | 256c) 2562] SNIA Via. |i38.75] 158 
Gomit 1440) 1450] Soie Chat, 259/271.50 
Uredito gie] 8201 Distillerie = = 
B. Roma UT] 117} Ital. Gas 275|276.25 
B, N, Cred.| 582] Sez Stige >: Jive 
Uon. Mob. 852) 835] Terni 429 
Rubattino | 552 SS0/S.L.P 165 
Lioya Sab.| — | —{Alta ital = 
Losalich i72| 170j Suvigliano| 875) 275 
Libera P. — | —.{M. Florio a = 
P.LA.T, 162,50) _ 603] Pittaluga alati 
M, Amiata | 319j319.754 Cot. Lan. se sr. 
piso: —| © | Spalato i Ap 

va begli flora 


Mercato movimentato. La quota tende ad 
aumentare. Si hanno i massimi della gior- 
nata in mezzaborsa. Le più sensibili oscil. 
lazioni sulla Fiat e Chatillon. Valori di 
Stato leggermente in aumento, bancari ed 


e meccanici in avmento, specialmente Cha- 
tillon e Fiat. La Fiat offeria in chiusura, 
si riprende in dopoborsa. 

CAMBI: Francia 74.59; Londra 92.56}: 
Svizzera 367.50; New York 19,08ì. — 


BOLOGNA 


novembre | 14 |15 | novomhre 5 
Rand: TC) 71.78] 71.75 sO do Di 
Rons 5% "Tern: 

Comerio }| 2295) essi Tio id] (182 
ObbL. Ven. | 75.-| 75—-|F.LA-T. Seui 608 
R d'Italia | 2557) 2557) Montecat. 276) 277 
Comit 1446] 1447] Elett. Adr 26£| 256, 
Credito == 431.P Pi) a 
B. Roma cai 117) Bon. Ferr. 516) 516 
B.N. Cred.| 5761 590 Generali S710| 5645 
Rubattino | 550 550} lsonzo mifcer 
Costilich 173] 1701Spalato ila 
Gant. Naw.d_ —| — Da Amiata l 320) 3% 


- Mercato molto brillante. La quota tende 
& migliorare, SI hanno i massimi della 
giornata in mezzabofin--Le più sensibili 
oscillazioni sulla Fiat, Chatilton, Monteca- 
tini e Isotta, Valori di Stato, tessili ed 


bancari ve trasporti invariati; meccanici in 
aumento; alimentari ed ©tportazioni 3 
seurtiti Mercato animatissìmo edu È 
-miato ariche. ovri esclusivamente sulle 
Chatillon e Snia con. preszi surerior 
quelli di ieri, » 


CAMBI: Parigi 74.574; Londra 92.55; New 
York 19.08; Zurigo 307. Berlino 455; Bru» 
xelles 265.50; Zagabr 60; Spagna 308; 
Olanda 766. i 

rs 


NAPOLI. Mercato molto aitivo, Si hanno 
i massimi della giornata in apertura. Le 
più sensibili oscillazioni sulle Chatillon è 
Fiat. Tessili ed elattrici migliori. La Fist 
da un massimo di 650 chiude a (05, altri 
reparti stazionari, 


FIRENZE. Mercato buono, Si hanno i 
massimi della giornata in meszaborsa. 
più sensibili oscillazioni sulla Fiat, Qon- 
solidato e Montecatini, Valori tato 


stazionari, ricercati in dopoborsa. essili 


ricercati, altri reparti stazionari. Il mer: 


Ti DI COLLE ADRIATICO. PESNRO 


cato è con fondo sostonuto, tutto iniper- 
niato sulla Fiat e sulla Snia, Affari ab 
bondanti. Previsioni buone. 


CAMBI: Francia 74.574; Londra 52,54; 
Svizzera 367.45; New York 19.083; Spagna 
VENEZIA 
novembre | 14 | 15 | novembre| 14 | 15 
end. 71.50] 7i.50| Libera T. 170) 168 
Gens. 86 SI so oplazezi] CEPL Nav] —| — 
GR, niglni SU E rande per lo stile 
OQbbi. Ven 4 80) Ad, Klett, 6] 256 
n d'Italia | 2553) — | Perni 430] 429 & 2 DS 
Comit 1446/1450] Cot. Ven. 175) 176 
Credito i — | Saia Chàt |. 2571 268|È 
Generali 670] 5660j G. Alberg | 86.62] 86.62 
Goasulich 170) — | Montecat 273|273,50 


Mercato effervescente per la Fiat e Cha: 
tillon che migliorano ancora di qualche 
decina di punti dalla chiusura precedente. 
1 resto della quota rimane stazionario e 


con pochi affari, Assicurativi fiacchi, cam-|fl 


bi invariati. 


CAMBI: Francia 74,55; Londra 92.55; Sviz- | 9 


nera 567.10; New York 19.09; Spagna 307.75; 
Berlino, 454.75: Belgio 265.40; Vienna 268,50 
Zagabria 35.58; Praga 56.60; Budapest 
352,75; Bucarest 11.55, 


«première» della film «METRO GOLDWYN MAYER»k 


E’ la trama d’amore più bella nello sfondo poetico e grande: il mare sconfi- 
. nato; interpretata dal mago del cinema 


JOHN 


l’attore universalmente amato dalle donne per l’arte sua semplice eppur 


ERNEST TORRENCE — JOAN CRAWFORD —. TOM 0’ BRIEN 
E' la film dell’emozione! — E’ un lavoro della «Metro»! — E! un successo! 


Chiuderà questa eccezionale pellicola Ja Varietà: “Re 
VUSIO, canzoniere 


i 


Sie erre 


I 


i 


QUARDO SOFFRITE 


. 


pei . sn 
CACHETS.D'FAIVRE) - 


UNO DI ESSI 
guarisce rapidamente 
NEVRALGIE 
EMICRANIE 
MALARIA 
GRIPPE 
GOTTA. . 
REUMATISMI 
DISMENORRES 
DOLOR DI DENTI 


E QUALUNQUE ALTRO DOLORE 


Scatola 
cli 12 eschets 


rali nie ico iii 


Trovansi in ogni Farmada 


Nel vostro interesse 
esigete su ogni scatolale indicazione 
STABILIMENTI CHERCOT 

MILANO 
unica garanzia che if prodotto 
sia originale e genuino_a 


rem E TmToLAAO 


I AI AO ERUI IIZI SRI 


Mio marito e slono 
del fesso che gli mer 
cpoo. 
i 
vot ci 

tele poynellossi Pia 
fuseodi puparare 
Farrosto! 


AAA 


A 


1A ESTRATTO 
Carne 


Arrigoni 


sì trova ovunque ed & 

è sanissimo i 

@ nutrientissimo, i 
Esigore la marca origi» 

nale sugli imballaggi. ll 


RA IRIIIFIRERE 


paralisi progressiva — Cura speciale dell'alocolismo Crenico - P 


-Conanlenti:  Prof.i Alberti, Brugia, Baroncini, Ferrarì, 


| Dirett-Prof, Enea Fabbri 


ti 


Per informazioni. preventivi dì pubblicità nei princlpali giornali del Regno e 
dell'estoro, rivolgersi esclusivamente al l'«Unione Pubblicità Itallana», Triste, 
Piazza Goldoni i, telefono 30-48 


"basa di cura por NERVOSI, TOSSICOMANI eco, — Cura o 


— pialtatura; raschiatura, lu iero 
con CERINE er Ri 


PRIMA IMPRESI PULITURA" 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 - Telef. 97-63 |. 


AL CINEMA 
DEL CORSO 


ii 


iii asl a tto 


CI 
ERT 


sobrio ed appropriato. Gli fanno degna corona 


FAGGELLI, pittore celebre 


{ 
4 


I 


Algpch 
tormatino» 


co: i tati i caldisti deltavpi È 
dr serve. Domsnica la sezione rescur- 
sia: pò pizza una gita. Per informa. 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. VII!, venerdì 16 novembre 1828 - Anno Vit 


Congressi, feste e 


convegni 


su iLa stabilità c de 
ni in via Gattori, conferenza del prof. G. 
Pitaicco en «La pur della lingua». Oggi 
sì iniziano il I corso di tedesco e il I di 
inglese. Domani JI lezione del II di te. 
desco. Lunedì ei inizierà il JI di francese 
e nella settimana il III d'inglese 

Società Ginnastica. Lunedì pri 
corr. alle 16.30, il consulente mi 
Remigio Zenmaro, duranto' la lezione di 
ginnastica visiterà Ile allievo del corso in. 
ferioro e martedì nell'ora di lezione visi. 
terà gli, all del corso inferiore. 

— Domenica gità a S. Pietro di Madras. 
Iscrizioni obbligatorie si accettano sino alle 
Zi. Ritrovo alle 6.45 în sede. Coloro che in- 
tendono farsi là tessera. di confino sono 

i di portare quanto prima due fo- 
alla segreteria della sezione’ escur- 
dalle 20 alle 2. 

Circolo «Filipgo Corridoni». Oggi alle 8 
lezione di scherma ner la sezione femm: 
ne. di sénerma per la 
lo. I soci che d 
parte della sezione escursionismo 
tino è inviare la loro adesione; le i 
sono aperte. 

Associazione «XXX Citdbre». Per le 20.30 
sono convocati in sede ‘i mari evil 
gruppo sciatori per accordi sulla 
attività. Per le 2, i componenti le sezioni 
liutistica e filodrammatica, r 

Domenica ureione Val Rosandra; ri 
trovo alle. 6.30 alla rotonda. del Boschetto. 


Circolo rionale fascista «Quis contra nos? 
I componenti il gtunno escursionisti sono 
convocati in de questa sera alle 20.30 per 
comunicazioni riguardanti l'escursione da 
inttaprendere domenica. 

Dopolavoro «Riccardi 
nica è indetta una 
o Sesana. Ritrovo 
6,30) “Program: i 
nione degli e; 

Dopolavoro rionale di G 
Domenica 13 cor 
effettnerà una & 
Maggiore. Ritrovo 
Per chi desidera pr 
drammatica le iscri 
Je sere dalle 20-22 

Dopolavero r 
alle 20 Ia comp 
senterà eTristi 
atti di G. (4iacosa. 

Bopolayoro. rionale. di Aontebello. Que- 
eta sera alle 20.30 si trovino in, sede i com- 
monenti la. sezione. palla al cesto per Val. 
lenamento. \Alla:.stessa ora sono invitati 
pure i componanti ta filodrammatica e l'or- 
chestra per le prove. : 

Società dei Friarmonici. Oggi alle 20.30 
rella sala di via Mazzini 25 prova d’or- 
chestra. 


Società Teosn 


Pitteri». Per dome. 
aa Duttole-Tomadio 
zi alla sede alle 
. Questa sera riu- 


‘adino S. Luip: 
one eecursion 
Monte Castellaro 
io la, sede ‘alle 6. 
der parte alla sezione 
zioni ‘sono aperte tutte 


ale Roîano. Questa sera 
ja drammatica rappre- 
ori, commedia in tre 


fica Italiana. Questa sera al- 
Je 19.15 parlerò in sede di via Dante 1, il 
sig. Emilio n. organizzatore nazionale 
dell'Ordine della, S di Torino. Possono 
Intervenire ano nteressati. 

Girzolo Esperan Questa sera alle 
20.30 nella. #sde ‘di via £. Francesco 2, le- 
zione erasuita d’esperanto. 

Gircolo «italia». Domenica 13 corr. in sala 
massima del Circolo Artistico, dalle 21.30 in 
poi, prima riunione di danza della 
gione. Coloro elte mon avessero ricevuto 
Vinvito potranno presentare. quello ermes- 
so l'anno passato sino ritiro del nuoro. 
Per informazioni e inviti nella. domenica 


3 


le 90 è aperta la ‘biblioteca 
zioni di ginnastica, î 

ogni ifaeg e gioveai dalle, 19.15 alle 29.15 
presso la insernante. Chi dasidera inviti 
per i trattanimenti per i bambini può ri 
tirarli, puri non io, alla segro- 
teria (piazzà Go x ITI p.) seralmen- 
te dalle 19 alle 20. Ghi desidera partecipare 
alle gite socinli è pregato di prenotarsi in 
segreteria. 

C. S. Robur. Alle 21 i caleisti della rima 
squadra e riseyvro in sede per la formazio. 
ne delle squadde che giocheranno, domeni- 
ca. Lunedì 19 carr. alle 19,30 seduta gene- 
rale della Dired one. 

©, S, Gloria, I calcisti sono convocati que- 
eta sera allo 21 im sede, Si accettano iscri- 
zioni per la IL sqàndra, calcio. I soci che 
sono possesso della tessera dell'O. N. D. 
sono pregati di portà rla amanto prima, per 
applicare. il bollettino 1999. Ù 3 

Club dello. Rose, Domenica dalle 18 alle 
% primo tratienimamio di danza in sala 
Tartini (via Carducci 24). Inviti in sede 
sociale e durante il trattenimento in sala, 

8. €. Aquila. Domenica 118 corr. gita alla 
xolta di Britow. Ritrovo ai Portici di Chioz. 
za. ‘I° partecipanti | della | manifestazione 
sportiva di 8. Antonto di Moceò che deside 
rano le fotoerafie, possono rititarlie in se- 
«le sociale, Corso Garibaldi 6, II p.. dalle 
DA - 


A. $. Sempre Avanti. La sezione escursio- 
nisti inizia domenica 18 corr. la stagione 
escursionistica, organizzatdo una gita (so- 
ciale) alla volta di Popechio. Partenza al 
le 6: ritrovo in piazza del Sansovino. Quelli 
che intendono partecipare troveranno il 
programma dettagliato in seda. 


Questa sera alle 


immatica. 


ST È. Viola. Questa sera alle 20,30, sono 
ha agio 


7 della-86fn, Domenica dalle 
HI: icodemia Tersicore (via F. 
imento.daxvzante con scher- 


o nero. 
‘(Questa sera alle20:09,alei 


sta-|1 


89:44 8. O,; 21.45 Bolt 


Un triestino a Brindisi. Chi è stato com- 
dannato. prima della. guerra dall'autorità 
amustrizca per reato politico, ha avuto per 
logge la: condanna annullata dalla fedina 
peraio. La sua domanda però è poco chia 
ra. Si spieghi meglio. 3 

Sempion Eepress. Come le abbiamo rispo- 
sto, non possi&mo, im questa rubrica, dare 
indirizzi che costituiscano una réclame, — 
Martire» Il figlio della donna con la quale 
lei convive non potrà avere il suo nome. 
‘Forse con l'adozione, ma le pratiche per 
tale atto vanno studiate caso per caso. 

Yally di Fladirostok. 1) Giungendo ella a 
Triests col treno «li mezzogiorno da Pa 
renzo, trova alle 150 un treno per Praga, 
cambiando a. Udina e a Leoben. IL soi6 
treno che abbia canrozzo dirette fino a Pra- 

è quello delle 7.59 (via Postumia), Per 
ÎE Cecosloraeania si parto sempre dalla Sta- 
zione Centrale, Trieste-Prasa (via Postumia) 
in prima colnase, lira 416.59, in. seconda 
301.70, in terza 123. 2) Il «Torino» ha bat 
tuto lU. S. Triestina, scendendo in campo 
nolîa seguente formazione: Bosia; Vincenzi 
e. Monti; Colombari, Janni, Sperone; Vez- 
mani, Balonceri, Libonatsi, Rossetti e Fram 
roni. 2) Abbiamo già detto cento volto che, 
se possedcasimo il segreto di far crescere i 
capelli, sareramo parecchie volte milionari. 
Bi limiti alla possibilità di non lasciarli 
cadere, usando la, seguente lozione - (se 
non è controindicata per cause speciali —: 
olio di ricino gr. 5, tintura di camtaridi 10; 
tintura di jaborandi (20, cloroformio 10, ca- 
trame di Norvegia 2, alcool 450, ‘essenza di 
lavanda (o altra, a piacere) 3. 4) Nè uomi 
ni né donne: soltanto la «macchinetta». 

Mirella. Probabilmente non avrà finto di 
dimenticare che era il suo onomastico, ma 
avrà dimenticato sul serio. Macari fossero 
soltanto questi i dolori della vita! 1 

Attilio Vidotto. I marchi germanici d'an- 
teguerra non hamno ormai aleun valore se 
non storico. — Edoardo. Della assegnazione 
della pensione agli ex-earabinieri si occ 
pa l'ufficio matricola della Lezione CO. RR. 
di Trieste, via Cologna n. 6. 

Uno svortiro, 1) Il Padova non è mai en- 
trato in finale per il titolo. 2) Milita nella 
Divisione Nazionale dall’ayoca in cui venne 
istituita tale categoria. 3) Una partita in- 
terrotta o sospesa viene effettuata per tut. 
ti î 90 minuti, anche che) l'incidente doves- 
se accadere al 44° della ripresa. 

RANTL— 


ollettino dello Stato Civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Tidente vescovo «i Padova. —. Marcello, 
Marzio, Valerio, Rufino. 

ASCITM (35 novembre. 1928): Denuneiati 
vivi: maschi 4, femmine 5; totale 9, 

DECESSI: Gerin in Crosara Angela a. 36; 
Rebulla Emilia m, 16; Russian Saurer Ca 
terina Emmara. Si; Buchbinder Beniamino 
Gustavo a. 67: Franicevich Matteo a. 58; 
Regent Micheleia, 69. 

MATRIMONI: ‘l'oso Emilio, impiegato da- 
ziario e Bortoli Alma; Ostir Mario, fuor 
chista e Svaghel Amalia; Culeddu Biagio, 
ferroviere e Della Puppa Maddalena; For- 
tuna. Marcello, macellaio. e Venier Mar 
gherita. 
I, 


RINO ALESSI, direttore responsabile 


Stampato ed edito dalla 
«Società Editrice Italiana Roma-Trieste: 


AVVISI COLLETTIVI 
AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


—— 

Questi avvisi nossono essera ordinati dalle 
8 alle 20 presso 

UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 

Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
o inviati a mezzo posta col relativo imparto 
allo stesso indiritto. 

Per ta rimesso degli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mezzo postale, si rao 
comanda al pubblico di servirsi sompra dei 
vaglia postali. 

Cotoro che non intendona dare fl proprio 
indiriezo mell'avviso, possono servirsi. per 
il recapito delle offorte. della caselle isti 
tuite mei nostri uffici verso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
1 per cinque giorni, di lira ® msr dieci 4 
lire 3 per quindici giorai. 

L'indirisso per da offerte 
nostro cascile. deve contenere il numero 
Z controllo, la siola della rubrica che 
Raurano nell’indirisza’ dell'avviso del no. 


diretta alle 


stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA ITA. 
LIANA, Yriesta). 
La offerte debbono, a norma di leggo; 


essere affrancato e spedita per posta 
Possono essere artiche recapitatò a mano, 
purchè siano state prima presentate allo 
Ufficio Postale e questo ;ibbia annullato 
î francoSolli con regolare timbratura, 

Por comodità del pubblico gli avvisi col 
lettivi per il «Piccolo» si accettano anche 
alla Biglietteria Centrale in Piazza della 
Bersa ed alle edicole di giornali in Piazza 
Cavana è in Piazza Garibaldi. 

Agli importi degli avvisi aggiungere la 
tassa governativa (comprensiva. della tassa 
bollo di quietanza) in ragione’ dell'1.50 per 
cento del costo dell'inserzione col minimo 
di centesimi 29 per ogni inserzione, e la 
tassa. previdenza giornalisti di 'L. 020 per 
soni arunpa di 3 inserzioni 0 frazioni. 


Ulferie di personale di servizio 
(Privati) cent. 10 la barola Minimo L. 1.- 
{Interm. cont 30 la parola. Min L 3- A 


Éire 


BAMBINAIA bravissime, eoltanto toosana, 
con attestati cercasi. Scrivere Gallico, ca 
Sella postale 529, 88206 B 
CUOCA capace cercasi. Presentarsi con buo: 
ni certificati portiere palazzo Lloyd. 
88189 B 
DOMESTICA cenpace, con buoni attestati 
cercasi, Battisti 10, Il p. 56724 B 
DOMESTICA due ore mattino due pome 
riggio cercasi. Indirizzo (Piccolo. 95428 B 


ONIALE salotto, comedo cu- 
k È 1 d_3 


PFRESTASERVIZI capace tuttofare, intera 
giornata cercasi. Rogina Hlena 29, porta ii. 
se 88184 B 
PRESTASERVIZI giovane, capace cercasi, 
Paduina 11, INI, sinistra. Presentarsi dono 
10 10. fl si 56753 B° 
RAGAZZA brava Wwitto fare anche encina- 
ro, con attestati, cercasi. Presentarsi 11-13 


Xia Machiavelli 9%, TIL 08172 .B 

RAGAZZA. per lavori leggeri, ottimi at: 

testati cercasi. Ginnastica 3, I piano. 
98195 B 


Domande d'impiego e di levoro 


no, franeese, inglese; conoscenza tedesco, 
pretese modestissime, cttime referenze cer- 
ca ovunque qualsiasi impiego, Cassetta 22259 
©, Unione Pubblicità. 22959 0° 
ABILISSIMO lavorante sarto cerca posto 
anche subito. Cassetta 22261 C, Unione Pub. 
blicità, 20068 0 
AVVOCATO vecchie province, tuttora Tu 
prante altissima pubblica carica, ospertio- 
simo. affari giudiziari penali, civili, com. 
mersciali, amministrativi, offresi quale col. 
faboratoro, coadiutore, corrispondente (n 
mario studio legale Trieste oppure Rorizia 
allo soono di intensificare ed estandsro at. 
lività professionale. Proposto dettagliato 0 
invito a trattativa dirette strivendo alla 
cassstta 22267 6, Unione, Pubblicità. 


A2eT: 


BANCARIO capacissimo assumerebi 
siasi layoro corrispondenza, contabilità, bi. 
lanci alcune ore giornaliere. Indirizzo al 
Piecolo, 5615; 
BANDAIO capo operaio, assolto si la pro. 
fessionale cerca posto fiducia. Ferivere Sla- 
zia, via Carducci 20. 56622 0 
specializzato tar 
a 


A. Y cuoche, doniestiche, 
cameriere, nrestasetvizi, miti pretese, re- 
ferenze, ‘rieste, fuori offre Provveditorio 


aro 23 56769 A 


CAMER 


20938 A. 
‘estica forte, lavare, ci 
» Offronsi, 


bambinai 
primo. 


cinare, 
cia 6. 


2 persona sola o piccola famiglia. Via G. 
Rossini {0, I, Calnsa Matia. 000 A 
BOMESTICA capace cucinare, tutti lavori, 
offresi stabile oppure a giornata. Rivolgersi 
Madonnina 34, pi. 88169 A 
DONNA tutti lavori capacissima cucinare, 
offresi preferibilmente a persona sola, Cor- 
80 t. 3, IV, sinistra. 88178 A 
ffresi dallo 13 alle 15. Via 
8 co n, 60, I 56/27 A 
PRESTASERVIZI con atte 
della Zonta 9 TV, sinistra. 56767 A 
NTENNE buoni costumi cerca posto 
0 persona sola, tutto fare, anche pres 
relato, Cassetta. 22278 A, Unione Pub 
Da 20208 A 
RAGAZZA friulana pratica offresi tutto il 
giorno. Corso Vitt. Em. III, n. 31, IV pi 
cl, 56734 A. 
GAZZA tutto fare offresi. Molinerande 
18. IV. 88185 A 
RAGAZZA brava con buoni attestati offresi 
dalle. 8 alle 18 Donadoni 8, porta 4. 88100 A 
SIGNORINA brava ricamo unito offresi 
quale cameriera presso distinta famiglia. 
Cassetta, 22227 A, Unione Pubblicità. 
IM A 


Mchioste di personale di servizio 
____cent. 30 la narolo Minimo L. 3- 


stati offresi. Via 


rare posizione occuperehbesi presso buona 
ditta quale corrispondente ted morfet- 
to, conoscenza italiano, contabile-hilanci. 
sta, conoscenza tutti lavori 0, giù 
océnpato presso ditta. locale. Offerte cas. 
60. Unione Pubblicità. 20966, 

COMMESSO sienne, lunza pratica manifat- 
ture, maglierie. mode ecc. lingue, 
referenze, certificati, offresi. Cassett. 
(i Unione Pubblicità. 

ONICO capace, ripa 
tori, bobinaggio, pratico per 
offresi anche fuori Trieste. Offerte casse 
2770, Unione Pubh TI 


tgdeseo, francese, offresi 2-3 ore prior: 
Offerto cassetta 22255 0, Unione Pihhilio 


‘a canolli assume die 
lio. Cassetta 22285 O. TAR 


ENATO capacissimo generali ma: 
ni interne, esterne, direttive, canziono ven. 
timila orennerebbesi. Cassetta 22194 O, U- 
nione Pubblicità. 5E 92194 0. 
I ie senza figli offronsi qua: 
izzo al Piccolo. 56715 0 

vasta coltura, liane, ocon 
perebbesi nloupe ore. Cassetta 2228 0, 1 
di 200) 
PRATICO spedizioni offresi pratica; 
ficio senza pretese. Indirizzo al Pi 


CA 
YAAM Si 


RAGAZZA onesta. sarta, offresi ner atte 
dere bambini, miti pretese. Via della. Gin. 
Tn 567440) 

INA assolto corsi magistrali, co 
noscenza. linzne italiana, slava e, latina 
offresi per insegnamento a bamhini in 


jelii DI 20, Unione Pubbl 
miglio. Cassetta 13/185 me 


A. CUOCHE, cameriere, istitutrici, gover 
nanti, prestaservizi, bambinaie cercansi. 
Zonta 5, 56746 B 
A. CERCANSI diverse Comestiche, cuoche, 
cameriere, altro personale per Trieste, 
fuori. Machiavelli 24, pt. 88199 B 


EVENTI TANTE] 


ORARIO. DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 


VENEZIA: 0.30 M.; 5.00 D.; 6,05 T. P. (Mi 
lano-Losanna-Parigi);: 8.25 O, S.; 835 A; 
40.20. Di; 15.00 D. D.; (15.10 Al; 17.00 Di; 
18.20, W.'D.; 18.3000.; 205 DI 21.50 D, 

UDINE: 5.30 A.; 6.45 Di; 7.50 A.; 12.30 A.; 
14.00 0. (Monfalcone); 15,50 D.; 17.15 D.; 
19.150, 

POSTUMIA: 1.00 D. (Lubiana-Belgrado. 
Bncarest); 6.10 A, (Lubiana); 7.30 D. D, 
(Lubiana- Vienna-Praga); 9.05 0.; 12,00 O,; 
1440 D. (Belgrado); 18.00 A. (S. Pietro); 
19.05 D. D. (Lubiana-Vienna-Budapost); 
20.05: S. 0. (Belgrado-Sofia-Costantinopoli), 

FIUME: 1.00 D.; 5.10 A.;-7.30 D. D.; 9.05" D.; 
14.40 D.; 19,05 D. Di 

ARRIVI 
VENEZIA: 0.40 Dx 5.00 A.; 7.42 A. (Porto» 


igruaro); 10,55 VA.509.55 D. Di; 11,25. Les 
TI 0 Dare diri 


12.10 A.; 14.55 Di; 
SAGA. 


UDINE: 7.42.00. 


17:52 AL: 18,51 0.000,25 D.; 25104. 

POSTUMIA4.00 D.; 7,05 0-5 38,050:79; 
9O5TD. i iLAS A, 13,15 D.; 16,35 O.; 19.10 D.; 
2130 D D. 

FIUME: 9,05 O,; 13,15 D.; 16.35 M.; 1940 Di; 
MIA cati n 

STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 

PARENZO: 5.00 A.; 9.47 M. (Buie); 1355 

M.: 10.25 M. (Buie) 


GOSINA-POLA: 5,35 O.; 12,10 M: (Cosina); 

GORIZIA-PIEBICOLLE: 550 D,; 650 O,; 
12.05 A.; 17.50 D.; 18.30 O. (Gorizia) 

ARRIVI 

PARENZO: 7.50 M. (Buie); 12.00 A.; 18,20 
M. (Buio); 21.16 M. 

POLA-COSINA: 7.40 M, (Cosina); 9.42 O.; 
16.36 D.; 21.08 A. 

PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O. (Gorizia); 
11:33 D,; 15.25 A.; 20,55 O.; 2220 D, 
SE NNO E 
ORARIO DELLA TRANVIA DI OPICINA 
Partenze da TRIESTE, Piazza G. Oberdan: 

6.20, 6,44%, 7.08, (732, 7.56, (9.20, 8.44, 9,08, 


9.32, 9,56, 10,20, 10,44, 11.08, 11.32, 11,56%, 
12.129, 12.20, 12.44, 13.08, 13.32, 13.56, 14,20, 
14,64, 15.08, 15.32, 15.56, 16.20, 16,44, 17.08, 


17.32**, 17.56, 18.20**, 18.44, 19,09, 19.32, 19,56, 
20.20, 20:44, 21.32, 22.20, 23.08, 25/48, 0.30. 

#* proseguono fino alla stazione ferroviaria 
di Villa Opicina, 

* partono solo nei giorni feriali. 

Partenze da VILLA OPICINA: | 

5.46, 6.04, 6,28, 6.52**, 7,08%, 7.16, 7.40, 8.04, 
8,28, 8.52, 9.16, 9,40, 10.04, 10.28, 10.52, 11.16, 
11.40, 11,56%, 12.04, 12.28, 12,52, 13.16, 1340, 


14,04, 114.28, 19.52, 15.16**, 15.40, 16.04, 16.28, 
16,52, © 17-16, 17.40, -18.04, 18,29, 18.52, 19.16, 
19.40, (20.04, 20.28**, 21,15, 22,04, 22.52, 23.32. 


* partono solo nei giorni feriali. — — 
** provenienti dalla stazione ferroviaria di 
Villa Opicina, 


Gironde romanzo inedito di Henry 
= 44 


Proprietà letteraria 


. La vostra osserrazione è molto 
giudiziosa, mio caro Audoin. Confegso 
che un ragionamento simile al vostro 
mi ha tenuto perplesso per lungo tem- 
po. Ma soltanto certa zone ben definite 
del sottosuolo sono relativamente visi- 
tate essendo il servizio tecnico compe- 
tente molto limitato. I nostri nemici 
sono accampati in una zona lontana e 
poco estesa, di cui si è avuto cura, con 
dei prudenti franamenti, di rendere i- 
naccessibile tutti gli ingressi, salvo due. 
Uno di questi due ingressi è quello che 
percorriamo adesso. Essi non occupano 
che temporaneamente? il loro dominio 
s poi è sufficente una complicità nei 
personale di servizio per essere avver- 
titi a tempo e sloggiare nel caso di una 
ispezione, poco probabile, perchè inu- 
tile, nella Peoli da loro occupata. 

— Imeredibile veramente! — conven- 
ne Audoin. 

La piccola comitiva si rimise lenta- 
mente in cammino, a passi di lupo; Le- 
breton rischiarava la via dirigendo, ad 
intermittenza, i raggi della lampada; 
Yerticalmente al suolo. 


EIANORINA perfetta conoscenza  tedesen 
italiano, francene, inelese, dottilonrata 
pratica ufficio, offresi. Indirizzo Sa 
RIFNORINA ceonnerebbesi presso, faminlia 
ofiale sarta arendenda nure bambini, Cas 
petta 99970) ma Prbhlicità, 99970 fl 


Lavoro a domicillo 
cent 25 la parola Minimo L_0.50 co 


ERLEGNAME inccomandasi famiglie luti- 
dare mobili, piani, riparazioni. Reranitò 
Battisti 13, Javaguanti. 89504 co 
AF si fornzia, Via Ancata 7, 
SANTA IRE f8179 CC 


SANTA. donna diplomata, taglia e melte 
E fentiti, mantelli a lire 15. Poscalo 
T, porta ti. 86008, CO 


Tavoro presso buona 


CAVI Gg Spgirizzo 


sartoria, possibilimente o 
Pioco 148 CI 


II eredi 
Posti disponibili — Offerte di lavoro 
cont. 50 ia naro!a. Minir L. Da D 

i, ISTITUTORE per primario collegio 
SL Offerte con referenze Cassetta 22231 
D, Unione Pubblicità. SR o DE 
PPRENDISTE già pratiche cucito cerca, 
dn daga, sartoria, militarer Nia-Vittori- 
A NGTINOnI - "falog “i specialmen: 
noTin i gi Loi La: n 
ARBO Dept? fastro assumerebbe pronta- 
monto. Cassettificio  Mankoo, ai 


dall) 


consottimi certificati, 


esita, 
SES Segre RSA hotel, famigli. 
fiefzo al Piccolo. s9 


05 


offresi 


FAGBRI apprendisti ceromasi. I 
‘Piccolo. % O 
GARZONA giù pratica cercasi. Parrtucechi 
ia S. Nicolò N. 16. 
re. da signora, vl SR 
BAGATIA cercasi, Legatoria libri, Corso 
Vitt. D. IT, SL 86197 D 
RAGAZZI cercansi. Panetteria-Pasticceria, 
piazza Cornelia Romana. Se714 DI 


serie 


0. Via 
Rule Ra 

‘o salotto, ingr 
fiftitasi anche uffielale pres: 
glia. Ruggero Manna di L 


s 86140 FP 

guo salotto, indi. 

elegaute, affittasi. Battisti 9 II, 
86145 E 


ta affittasi 
nterno. Veni 


con comodo cucina, affitta 
Pratello 2 


na, mob 
izzo Piccolo. | 
vitto, affit 


grandi, 
tinti ‘coniugi. 


TERÎNO affittasi persona per hene, cui 
deli 


prezzo mitissimo. Madonna 


porta 8. 


vestiario, 
Mare 12, 


Oferte di appartamenti, botteghe 
e magnzzini 
cont. 35 la naroio. Minimo L, 3,50 


mattro stanze, Gliro 
camera cucina affittansi. Machiavelli 24 pi, 
GE200. 1 


ÎÎ piccoli, grandi, vuoti,-mo: 
affittansi-scambiansi. Via 
S6rAT.I 


miliati, 
Zonta 5. 
APPARTAMENTI 67 stanze, più «accessori, 
in casa signorile, affittansi, paraggi Stazio- 


orti, 


Indirizzo Piccolo, 56703 


A RA cucina affittasi. TRoiano, via Apia 
ri il (trattoria). 56733 1 
CAMERA camerino curina) soleggiato, s0Am- 
iù grande, Istituto 31, p. 11. 69732 1 
A cucina e comodo tinello, mobili 
asi. Indirizzo Piccolo 5675 
CASETTA, anche volendo compagna. vi 
nanze Trieste, affittasi. Rossini 8 SU 


MAGAZZINI diversi, diverse posizio 
tansi. prontamente, ‘Torrebianca 27. 
ist Dili 566271 

Di cuei 

altro 


con 


n, 


3° stanze. Offerte Unssetta 22207 I_U 


mione 
2087 I 


2: 
Pub 


DI 
, cameretta vuote, bagno, 
Cassetta 22991 I, Unione 
20081 T 


a, una stan: 
centro, afàttami 
I 


il nostro amato 


conobbero: 


Trieste, li 16 novembre 1928. 
il presente serve da 


"gori 


compero, Scrivere) 

via Bonità. , 

10565 N 
ottimo 


LIBRI, 


oggetti vari, 
Krasna, 


Caftà Saturnia, 


Guantello), 


casi. Offerte con prezzo 
Unione Pubbli 


IAT E 
Acquisti, vendité mobili è pianotorti 
cent 60 la vorote. Minimo L. 6 NN 


QUARTIERINO mobiliato, vuoto, affittasi 
in villa, a Santa Croce. Indirizzo Piccolo. 


7 gol 
comfort, ambiente signorile, 
tissimi. Indirizzo Piccolo. 


affitta 
104651 


ZE 2 camerini scambio con 3 | 
morino. Cassettà 22280 I, Unione I 


affittasi, 
orta 3. 


ina. 
destra. 
196 P 


prezzo mite, affittas 


MOSILIATA, soleszia; 
sta centra affit 
ia Ga 
OBILIATA lues; cun 1 
tasi distinto «ignore. Sorzento 6, URLA 

92466 P 


MOBILIATA bella, 
sul davanti, stufa. 
zo miti 
iepat 


contro, ariosa, 2 fines 
È 


p: 
Ta 
5 


ante 9, port 
OBILIATA, luce, vitio fam 
tasi prezzo conveniente. Laz 
destra. 


stamzd.cucina, e 3 

za Corse, affittasi prezzo mi- 

nimo. In ja 5 (trattoria). 7 I 

Micnieste di anpartamenti, botteghe 
e magazzini 


7 ta naroia Minimo L 3,50 E 
A QUARTIERE vuoto, due stanze 0 tre, 
Sh cucina, comfort, cerea distinta. 


itizzo Piccolo. REDSO: 66/60 L 
NIUGI soli,cercanò camera cucina, pos: | 
sibilmente camerino, «a Barcola, Caesetta 
Inione_P Ì 20088 Ti 
circa 400 metti 


MAGAZZINO provvisorio, 


‘quadrati, ricerca ditta e Dr 


Goroneo 1. 


Triuoto 3 stanze, camerino, cu- 
;ina, iuce, acqua, as, possibilmente! La- 
gno, giardino o terrazza cercasi. Forivare 
d liatamente indirizzo Piccolo 87606 
TERE 2. stanze, co i 
i, senza figli, offerte dettagliate, cas 

‘Unione Pibblicità. 22254 li 

n poche eamere. Barco 


QUARTIERINO con poche 
Ì dintorni, cercasi.  Offtrte oersetta 
Ho ione Pubblicità, 92256 Ti 
Vendite d'occasione 

35 la parola Minimo L 3.50 __M 


cen: 


‘a 89, porta 
» presso D 
Maiolica 10 J_II, porta SL 

75427 F 


ilinta 1-2 letti, ingresso libero, 
il get70 9 


A, Vi sionde, Renard, pelli per guar- 
it RIGHI pelliccia, © prezii d'occar 

one, vendonsi. Solamente al secondo pia 
no di via Mazzini 92. Devid 7 
EINOOOLO priemalico Zeiss 6% otti: 
dizione, vendesi occasione, Via di 
i 786. 


STANZA mot 
sola. (escl 


fiato, affittasi presso ne: 
donne). Via Udine 26 TE, n.1 

56740 I° 
affittas: Mia 
io_3, morta 5 (eiardino).. __88207.F. 
A due letti, attiguo salotto, stan: 
a.gno, Uso cucina, ascensore, tutto 
ssimo, bellissimo, posizione centra» 
ma. Informazioni piazza della Valle 1 

a È — — 8356F 

ANZA grande, luce, parchetti, affittasi 
anche uso ufficio. Piazza Borsa pro 


P 


STANZA elesante, ariosa, 
Ban 


STANZE 2 vicke comodo cucina cerca 
Indi 


Cos 
sime, affttans 
Gostra, 
aa 56750. 
STANZETTA mobilinta, ariosa, soleggiata, 
sosto, affitta 


zo _Piceolo. 
s ZE a due, hell 
ambulatorio ufficio. Lavatoio 5-1, 


STANZINO > 


Gbiliato, escluse donne. afit: 
tasi, Madonna è 310 10487 F 
coreana 


istruzione 
135 lo sarnlo Minimo TL 


nenti 


nato. promozione Vo, Licenze 

rei accelerati, doposcuola, Renola 
icon. Battiati TTI. 56768 (0 
î tedesca, lin: 


Ginnastica 45. 

Rima 
A. DANZE moderne e scena imparato, a- 
dulti, bambini, dalla ‘paziente amaestra 
Delle, {&trazie, Scuola via S. Francesco 4, 


dalle 16 alle 20. 
È 1 21378. G- 
AGBADEMIA dariza, Francesco 19: lezioni 
Gamulative» sonarate. Domeniche im: tali 


scala II, I. Informazioni 


suola professori” Partot= 
1. Oggi lezioni eollettim 
res. 

:RS0 motori Diesel, programmo ssomerna- 
tivo, attestato "Ur si, semo sotto? 
commissione. ] motori Bur 
medistorwain. In iccolo, 66/06 G 
DANZE. Accademia nWorsicore, Crispi 7. 
Professori 'isminiesti-Giosafatto imparti 
sconò lezioni balli moderni, metodo celere 
parantito. Informazioni dalle 10 in poi. 

56475 G 
DARESBESI ripetizioni materie ginmasiali 
due allora. Giacinto Gallina 4-III, Olivo, 

sero G 


RAGAZZO pratico per macelleria cercasi. 
Valle Rozzol N. 647. 88137 D 


DATTILOGRAFIA dodici lezioni 10. live. sin: 
gola 1 lira, Copisteria, S. Nicolò 14, 66424 G 


RAGAZZO pratico calzoleria corcasi. Do- 
nadoni 2. 000 D 
RAGIONIERE. esperto, opere pie, cercasi 
provincia, ‘Indicare referenze Cassetta 22232 
D, Unione Pubblicità. 203 D 

RICAMATRICE a macchina, punto inglese, 
cercasi, Pinzra dell'Ospedale 3 eno 


SIGNORA pratica ufficio capace assumere 
divezione in assenza titolare, carcasi, Ne 
cessita versare cauzione (cinquemila). Cas- 
setta 22272 D, Unione Pubblicità. 22072 DI 


Camere mopillato è pensioni private 
Richieste 
cent 35 la narora. Minimo L. 3.560 E 


MATRIMONIALE comodo cucina, massimo 
150 _meneili. cercasi, Cassetta: 22255 E, Unio- 
na Pubblicità. ‘209055 0 


DATTILOGRAFIA: prima scuola autorizza: 
ta, liro 1.20 lezione, Stenografia, Gatteri 12. 
66006 G 


GIOVANE viennese desidera imparare per- 
fettamente la lingua italiana da provetto 
istruttore. Offerte con preteso Caesettaà 
22261 G, Unione Pubblicità. 20261 @ 
en Mi 
G 


INGLESE è tedesco insegna Kasin 
Via Mazeini 24. TIT 97019 G 
ALIANO,-fnancese, ripetizioni scolastiche 
3 lire ora. S. Michele 13, porta 5. 10435 G 
LATINO; greco, tedesco (lingua, letteratu- 
Ta), matematica. Commersiale 21, porta 13. 
36096. CE 
MAESTRA diplomata impartisce lezioni, 
provetta in lingue. Commerciale 17,9. 
88144 
MAESTRA darebbo lezioni o ripetizioni pia- 
nioforte. Gimmastica #8, portai4. 737 G 


STANZA elezantemento mobiliata, soleggia 
ta, Ingresso libero, possibilmente bazno, 
massima cura vestiario, cerca distinto. Cas- 
setta 22250 I, Unione Pubblicità. 22060 E 


ni 

Gamere mobiliatò o pensioni privato 
Ofrerto 

35 la mardia. Mini 


i 3.50 La 


A A A, MOBILIATA, posizione centrale af- 
fittasi subito. Indirizzo Piccolo. — 88104 F 
AA: COSTO familiare per impiegati, pres- 
zo mite. Indirizzo Piccolo, 89105 F 


A EIN 
4 OL/4 ni 


fontis e Jean Ricard 
Riproduzione vietata 


Poi, bruscamente, in faccia a loro, 
un punto luminoso brillò all'estremità 
di una galleria. Marignac non potè 
trattenere un’esclamazione che fu la ra- 
gione di una nuova sosta. 

— Vi proibiseo, — bisbigliò_ Lebreton 
— qualunque cosa possiate vedere, qua- 
lunque cosa possiate intendere, vi proi- 
bisco.di fare il minimo rumore, Tratte- 
nete il respiro perchè la nostra vita è 
in giuoco... Che frariino queste volte s2 
le mie raccomandazioni sono esagerate... 
Rivoltelle in pugno, ma mon sparate 
per nessuna ragione senza un segnale. 
 Impugnarono le armi e tutti e quat- 
tro, guidati dal chiarore lontano, si a- 
vanzarono con infinite precauzioni, 6, 
bene inteso, senza che nessuno di loro, 
adesso, si servisse della lampada tasca» 
bile.. 

A poco a poco la galleria s’ingrandi- 
va. Davanti ad Audoin, che seguiva 6e- 
condo, l'ombra di Lebreton sfumava... 
Il ro distese un braccio.,, tutti 
si fermarono, poi, imitando la loro gui- 


da. si gettarono bocconi, Fu strisciando 


VIOLINI (completi), compresa  bisettima 
malmente scuola, ‘adoprandosi, ricevesi 
«grattitamente», Indirizzo Piccolo, 10460 & 
Oggetti rinvenuti e smarriti 
parola. Minimo L. 3: H 


D L 
GANCOOHIALE Zeiss 16x39), violino 3/4, ven: 
È 80195 3 


porta 8. 


-_ | etudiare) 


A 


PIANINO uveato, anche se, guasto (per 
acqilisterei prontamente purché 
a) prezzo di vera occasione. Offerte con 
prezzo: Furlani, banco «Caffè Nuovo», piaz: 
ra Garibaldi. 0 22396 NN 
A. ATTENZIONE! Credenza pranzo con mar 
mo 650, da cucina 200, tavoli allungabili 
220, scrivanie 1%. Zanchi, S. Lazzaro 1 
> Mer NN 
A. CAMERA matrimoniale 1200, altre piop- 
po, faggio, arrivo camere di novità, eucine 
da 640, vende Falceri, Fonderia 0-2, I p. 


giro 


EIEDERMAIER Vitrina (Arsentiera) ven 

desi ‘occasione, 500. Fiegele, Coreo V. I. 2, 

negozio, S6770 NN 

CAMENA matrimoniale nuovissima, occa- 

sione, vendesi. Via Giulia 28, Dea 
673 


CAMERA matrimoniale completa, 7 

vendesi causa partenza, Stazione Aurisina 

N doi E66I7 NN 
o 


CAMERA lussuosienima, nuova, Vi 
cauen partenza. Ist: di 


‘altri mobili faggio, vendonsi 
n Giovanni, strada Guardiella 


occasione. 
iL 


at 


Se - 
Tiro 150, vendo. V 
3 NN 
dio: 
itore, 


9 
Giulia 6, V; ore 19.30 - 20. 
FOBILI usati, canavòè, poltroncine, 
ni, bellissima carrozzella, stufa, bo 


vendonsi. Battisti 7, terzo, dalle 9-12, 15-18, 

3 o. COMGENNO 
OCCASIONE! Camera una persona, Shi 
matrimonialo 14001 lotti singoli ferro coa 


susta 140, Turk. Battisti 12. Attenzio! 
numero. 1000 
PIANINI, pianoforti armoninma, autonia: 
ni, eStoinwav Sonsa, «Blùthners, «Schied: 
mayer, «l'érstor», «Lauberger», «Hofmanno, 


i earrettina per mezar- | vendita, scambi. facilitazioni, Via. Arman- 
4 56735 M_ | do Diaz 16 (ex Sanità). IT 
700, 2100. 2650, vende Miller, | FIA Î piaveforti, antopiani 
Tengo sei. 954381 ME FOCE Hofmann, n CORI 
DIVERSE casso reridere. Indiciz:|Schulze, rasortimento vendonai; scambi, fa. 
Li TORE 091451 M_ |cilitazioni, Pagnacco. Corso SRI, si 


FONSGRAFO nuovissimo, 15 dischi donpi, 
vendési prezzo ‘irrisorio. Toro 14, IV. Zolia, 
29163 M 
UTOGRAFIGA 9 x10, perfettissima, verideoi 
oriamente, Indirizzo Piccolo. 56%48 M_ 
cocnasione 
Eede5 


nuova pelle. vendesi 
Via_Vanova_20, 
DFONO valigia, f 
qualungio prezzo, occasioni 


ehi 
Madonnina 3, 
EST 
OFONO valigia, buon prezzo, ven- 
a ii. Deposito mobili. 66760 M 
FONO diaframma «Voce del Pa 


Grone» N. 4, occasione, vendesi. Via Coto- 
39, IV. Mosettig, 66766 M 
NA cucire, nuovissima, garantita, 


vendo rate, 6ccasione, Cervellini, 
ratti (accanto Excelsior). pR2S89 ME 
fc Ginger seminuova, vendesi si 
giornata. lire 190, Beccheria 4, I, 567% M 
MACCHINA fotografica ottima, con deere 
epri, vendesi occnsionissima. Lavatoio 5, 
III piano. destra, — LL Le062_M 
MAGCHINA scrivere 34 88,976, vendo Mur 
du 95631 M 


Via Mu 
22299 AL 


ji muovo, vendesi 
3 954% 

) , macchina. scrivere Oli 
vetti: Melefono 1010. "om 56704 M 

OERASIONE Milancia decimale, portata. cin 
aloni e -sarratto, vero 


ete quintali; 
in gio « Inkirizzo al Picco gs Mu 


PELLICCIA din ‘one, muova 160 7 
macchina, cucirò, barchottà, buonissima, 
, Yendonsi. Via Raffineria: 9, 000 M 


pello 7, porta: 2. 
GPARHERD piccolo, ‘altro grande, occasio. 
i. Fabbro, via Foscolo 6. 56767 M 


DESI mantello imitazione pelliccia 56 
via, Felice Venezian 20, IV. & #0705 Mt 
VENDESI mantello invernale usato. Via 
Roma 3, MI. 88057 M. 
VENDO orologio d'oro per uomo, Indirizzo 
al Piccolo. 98202 M 
VENDONSI giornata decimale, camolio due 
ruote, cento fusti legno vuoti. Torrebian- 
east. ni 80165 M 
VIOLINETTO per principiante vendesi co 
ensione. Via Molino a vento M0, IV, sint. 
î (Coeli 


Acquisti d'occasione 

s ent. 35 la narola. Minimo L 3.50 N 
ACQUISTEREBDESI si i È 
vivande a mano, aliena SR Via ie TOItO 

falegname. 66256 N 

BINOCTAR Calzeis Jena, ingrandimento 7 
diametri, marina, acquisterebbesi purchè 
Spedizioniere . Bruciapaglia, 
CINI 


ottimo etato. 
Galatt 9. 


brillanti di forma romboi- 
dale è stato smarrito il giorno ii novembre 
corr. All’onesto trovatore che! lo porterà 
nello studio dell'avvocato Gino Quarantotto, 
via G. D'Annunzio 4, verrà corrisposta ge 
‘norosa manci 83139 


carponi al suolo che giunsero all’orifizio 
del sotterranco. 

Solo il ricordo dell’ultima raccoman- 
dazione di Lebreton riuscì a far tratte 
nero 2 Giorgio, Marignac e Langlois 
un'esclamazione di stupore. 

Essi intravedevano, richiarata da lam- 
pade elettriche, sospese a fili pendenti 
dalla volta, una cripta, fossa antidilu- 
viana, davanti alla quale si erano dovu- 
ti fermare dei filoni di gesso, degli stan- 
ti di marna, dei giacimenti di grafite. 
Un +errente, in tempi antichissimi, 
può darsi, che ssorgasse in cascata per 
alimentare un lago assorbito durante i 
secoli dallo profondità della terra. 

E, dettaglio impressionante e stra- 
nissimo, al centro della cripta si ergeva 
tim blocco di granito, posato sopra altri 
blocchi, como uns enormo tavola di pie- 
tra. Per quali religiose funzioni questo 
altare era stato innalzato? Dei druidi 
avevano là immolato delle vittime? Dei 
cristiani avevano forse là celebrato le 
loro prime messe? 

Ma questo non era tutto. Davanti al- 
la tavola stavano tre uomini immobili, 
vestiti in egual modo, la schiena coper- 
ta da una cappa nera. 

Questi tre uomini avevano un’identi. 
ca.fisionomia, i lincamenti assolutamen- 
te eguali. La loro rassomiglianza era 
straordinaria, incredibile, da impres- 
sionare. E, senza che nessun dubbio fos- 
56 più possibile, il viso di questi tre n0- 
mini era il viso stesso di Alberto Da- 
To... La natura aveva permesso, avera 
voluto una somislianza quasi sopran- 


FOTOGRAFICA  occasi i 
ottica, formato Srna Saseotia 
Unione Pubblicità, 


ottima, 
Cassetta 22289 N 
22289 N 


PIANINI e pianoforti G 
nesozio. telefono 66 
PI n 
lik, etraoseasione; Mir 
NES noleggio scon 
h 


PIANINO occasione, buone condi 
desi. Via Cereria 14, porta 7. _10444NN 
PIANINO; mianio co. imo tedesco, ven: 
donsi, scambierebbesi. Via Commerciale 1a 


St 
ile, 


Rioso, 
23; 


leacando. 90204 NN 
PIANO viennese,  ricercatissimo, sonoro, 
ottimo, vendesi occasione. Corso 1, terzo. 


22291 NN 


SALOTTINO lexno pelle, cortinagi 
pleto, lamma: vendonsi vronta 
gitare, dalle 941, via 4) Ottobre 


I funerali del caro Estinto serniranno quest'oggi venerdì 16 
alle ore 15, partendo dalla cappella mortuaria dell'Ospitale Regina Elena. 


Teri dopo lunghe e atroci sofferenze, rese la sua bell’anima a Dio, 


EUGENIO LUCA DEL NERI 


Straziati dal dolore l'accasciata consorte CELESTINA, i figli EUGE. 
NIO e ERVINO, le figlie PINA in MAZZUCATO, 
® VITTORIA ved, SIBILIO, la nuora ROMILDA, i generi UGO e EDOARDO, 
nipoti e parenti tutti partecipano tale irreparabile perdita a quanti lo 


ERSILIA in BRUNELLI 


ì 16 corrente, 


partecipazione diretta. 


Prem. Nuova Impresa, Corso V. E. III, e7 


La FAMIGLIA JACHIA 
partecipa. ai suoi amici il de- 
cesso, oggi. avvenuto, del suo 
amatissimo Capo 


cav. Gino Jachi 


Trieste, 15 novembre 1928. 
(Via SS. Martini, 8). 

Si rinuncia con gratitudine 
ad eventuale invio di fiori, 

Non hanno luogo funerali. 


Si è spento quest'oggi confortato dal 
la. fede, chiudendo la sua nobile esi 
stenza tutta dedicata alla famiglia ed 
alla Patria che egli salutò vittoriosa con 
vibrante entusiasmo e servì con fervora 
di apostolo. 4 


Giuseppe Rocco fu Rocc 


Addoloratissimi ne danno il triste an- 
nureio le sorelle BORTOLA)\@ GiO- 
VANMA, la nipote ALBA col marito 
prof. COLTI, 

T funerali seguiranno venerdì 16 corr, 
alle ore 16, partendo dalla sua abita- 
zione in. via S. Croce. 


Rovigno d'Istria, 15/11/28 - VII 


I presente serve da partecipazione diretta 


dopo ‘lunghi anni di atroci 
sofferenze, si epegneva serenamente munito 
dei conforti religiosi 


Teri, alle 10, 


GIUSTO COSTANTINI 


invalido di guerra 

Il padre Giuseppe, la madre Maria nata 
Nainiz; il fratello Unstentino ed i parenti 
tutti straziati dal. dolore, danno il triste 
annuncio a quanti lo conobbero, 

I fumerali dell'amato Estinto seguiranno 
yenordì 16 corr., alle ore 15.50, dalla via déi 
Lavoratori N. 222. 


E 
CARTOLERIA, chincaglio, giuocattoli. Nes 
gozio avviatissimo, Arerdamento, merce, 


affittanza, licenza, cedesi. Cassetta 22263 R 
Unione, Pubblicità. 22263 Bi 


seconde ipoteche, Cassetta 22274 R_Un 
Pubblicità, VIZI,] 
DITTA importazione, rappresentanze le: 

Ì cerca capitalista, collaboratori. 
22023 R Unione SERRE ci 


faina, Tetto piethe: 


LAVORATORIO calsoleria cedesi. Informa 


Vitmer. BGA NN 


ne 5 

vole, vendonsi. Imbriani 16, terzo, rinistra. | zioni via, Montorsino n. 18, calzolaio. 

O i SSPANNO DE i 0158 
A da pranzo vendesi. Via Pietar Line 2001 ‘moi, buon-int 


se, Indi 


rondes 


SFOS NN, 


Cemmencio cd Industria. ev 
T pcent, 60.10 narola ilinimo L_6— 
— = 
AA Au ‘genio, 
‘| Apntiere, compero DaSTIdO DT 
Urefiteria Stormin, Mazzini 45, 13! 
A AIALL'AVANGUARBDIA del ribasso tro- 
tari sonipre ia Calzoleria Triestina che cal 
za le signore con moderne e resistenti cal- 
zature a lire 35. al paio, i signori con sear- 
po e polacchi impermeabili a lire 50 al paio; 
Emporio scarpe per razazzi in pello e fel. 
tro ecc. tuiti alla Calzoleria Triestina, Via 
Carducci 21 x x (0) 
AR, BRILLANTI; oro argenteria, corone 
argento, deniiero. compero, pagando più di 
tntti. Oreficeria Povb, via Mazzini 46, 2090 


509 massima enranzia | 0; 
se, cercasi. Indirizzo Pieesio: 
709 0» 2000 cerco prontamente, 
interesse, pagabile 100 settimanali. Cassetta 
2220 R_ Unione Pubblic (1002 R 
10.009 cordo prontamente verso ipoteca, 8a- 
ranzia assoluta, forte Interessa. Inditizzo 
lo, (8198 R 


Meduisti e WOndite di-oase e terreni 
sent. 60 la varola. Minimo L 6- & 
CASA d'angolo con negozi, centralissima, 
rènde. lire 40,000, vendo lire 450.000, Cassot 
tn 22275 S Unione Pubblicità, 22275 8 


A. ACQUISTANSI metalli proziosi, argen 
to./dentiero prezzi di assoluta convenionza. 
Grandi ribassi occasione «elle feste. Orefi- 
ceria. Urlini, Ponte Fahbra, 88240, 
CARBONE fossile uso stufa, sparherd lire 
24 franco domi j 


o. Molingrande 10, Pillin. 
67850 O 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la narola. Minimo th 3— P 
PIAZZISTA viasciatore primaria fotza, in- 
trodéttissimo Venezia. Giulia, offresi im 
portante azienda, società. Cassetta 29275 FP 
Unione Pubblicità. 20976 P 

PIAZZISTA pratico ramo vini cercasi, Fa- 
rawelli, (Pozzo del mare i, vini. 66703 P. 


GASA {0 quartieri, ottima rendita, vende 
amministrazione stabili Cehovin, XX Set- 
tembre 65, telefono 83-34. 2104 8 


CASA, grande fondo, Roiano, vendo, pet 
muto ‘casa’ città, Indirizzo Piccolo, 86715 8 


FONDO recintato, tettoia chiusa, m.2 s0, 
adattabile qualsiasi uso, affittasi pronta- 
mente; Fabio Severo 45, portinaio. 56698 1° 


VILLA Sarcola, 10 ambienti, giardino, buo 
na rendita, fabbricato primo ordine, even- 
tualmente anche tutta mobiliata, vende- 
si causa cambiamento dimora, Indirizzo 
Piccolo. 88165 8 


Matrimoniali 
cent. 70 la narota. Minimo L. 7.- © 


PIAZZISTI, anche donno, onesti, abili al 
collocamento generi alimentari negozi 
privati, cercansi. Via Milano 1, I, destra, 
ore, 17-19. 56745: 


Automobili, biciciette e sports 
cent. 60 la narola. Minimo L. 6-- Q 
BICICLETTA a motore, fuoribordo, quasi 


‘nuovi, vendonsi prezzi miti, Indirizzo Pic- 
colo. 56725. Q. 


MOTOCARROZZELLA A,.J, 8, pionà effi 

cienza. vendesi qualunque prezzo. Sanso- 

vino 1, custode, 56715 Q 
Gaplitaii + Società . Cessioni 

di aziendo commerciali e. industrie 
centi 60 ta narota. Minimo L. 6.- È 


LAMPADINE fulminato, parti vetro intat- 
te, acomistansi, C Vittori i 
etti ore i ne 


naturale fra queste tre creature umane 
una somiglianza da credere, avendogli 
avanti a sò, di essere ingannati da un 
abile giuoco di specchi, Ù 

I quattro, fissi, meravigliati guarda- 
vano... Trasalirono al rumore sordo che 
proveniva da una parete della cripta; 
bruscamente si smascherò in questa pa: 
rete un'apertura, Un nuovo personag- 
glo apparve, ed i tre uomini dallo stes- 
50 viso, si voltarono e gli andarono in- 
‘contro, . 

Lebreton; Giorgio, Marignac e Lan- 
glois distinsero a stento, in principio, 
un vecchietto, vestito da una tunica a- 
siatica, la testa ricoperta da una calot- 
ta di feltro, simile a quelle che portano 
i preti egiziani, Camminava a piccoli 
passi, appoggiandosi su un bastone che 
sembrava d’avorio. Quando uscì dalla 
penombra, entrando ‘in piena luce, Au- 
doin e Langlois trasalirono, e fu neces- 
saria una gomitata di Lebreton perchè 
si ricordassero dello promessa di non 
commettere imprudenze. i 

Perchè, nel nuovo venuto, essi rico- 
noscevano Bordier, Sì, mon ci poteva 
essere sbaglio, Bordier era là! K Bor- 
dier s'immobilizzò al centro: della crip- 
ta. Parlò ja voce alta, imperiosa, una 
voce che nò Langlois nè Audoin gli co- 
noscevano, * 

— Eccovi dunque, finalmente davanti 
a mo, figli mici! -— disse. — Da molti 
mesi, non abbiamo, potuto riunirci, ab- 
hiamo dovuto agire nell'ombra, ed io 
dovevo escogitare, con astuzia, il modo 
di farvi pervenire i miei ordini, Ma 


BAR centrale cederebbesi persona moestior 
te, affitto o società, volendo venderebbesi, 
Indirizzo Piccolo, 03024 BR 


noi stiamo per raggiungere lo scopo; 
finora siamo eempre stabi vittoriosi... e 
la saremo ancora... il mondo intero sta 
per appartenerci | È : 

Si raccolse un istante, poi, proseguì: 

— Se vi ho chiamati qui questa. sera, 
Non è unicamente per darvi le mie ulti 
mo istruzioni. Ho un terribile dovere 
di: giustizia da compiere, ed anche, se 
da ha tempo; Hi pregiudizio che i 
deboli chiamano il sentimento paterno, 
non esisto più in me; ciononostante so- 
no addolorato di dover punire il folle 
che ha ‘mancato ai suoi giuramenti, Co- 
lui di voi tre, che porta il segno «TO», 
si avanzi, 3 

Uno dei tre, Dario, fece qualche pes- 
so è; quando fu vicino a. Bordier, con 
un gesto energico, tirò su ina sua ma- 
nica, mettendo a nudo l’avambraccio. 

— Sei dunque tu? — continuò il vec- 
chio — che LE tuoi fratelli hanno dovuto 
mettere nell’impossibilità di nuocere al- 
la mostra impresa vicino alle rovine di 
Lavardin?... Sei dunque tu che por uno 
stupido amoretto sei stato sul putito di 
compromettere il nostro sublime dise- 
gno? Si sarebbe stati ancora più certi 
di ‘trionfare se: possedessimo il papiro 
di cui per colpa tua Audoin è ancora 
‘detentore! Senza il tuo intervento ne- 
fasto non si sarebbe strappato Giorgio 
dalle mani di Raminsley per essere 4 
nostra volta padroni della sua perso- 
na... Ma no! Tu hai voluto dimostrare 
il tuo amore a Genovefta Audoin ren- 


dendole il fratello! Ci hai tradito!... 
Alzò il bastone al disopra del cano di 


VEDOVA bella, giovane onesta, colta, pri- 
va mezzi, desidererebbe. conoscere ricco si. 
Ignore anziario, scopo matrimonio, Casseta 
ta. 22282 U Unione Pubblicità. 20269, U; 


| Wiversi 

| sant. 70 ta parola. Minim, L_?.- 
AA. ACQUISTARE senza prima esaminare 
i prezzi e le calzature Uberti significa tra- 
scurare i proprio interessi. Assortimento 
calzaturo impermeabili ed invernali in 
panno e pelo di camello, trovasi alla Cal. 
zoleria, Uberti, via Muratti 1 22099 V 


OSTETRICA diplomata riceve giornalmente 
consultazioni gravidanza, assistenze.  Ma- 
donna. mare 19, IL 1 56717 V 


TINGE scarpe, borsette, primo stabilimen- 
to riparazioni, calzature macchina, Cincel- 
li, Malcanton 9, piazza Ospedale 3, Rivo 26, 
“Giulia 14, 43120 V 


pera SITA SIZE vt Ù pena È 


suo figlio minacciando; questo senza un 
gesto di difesa, braveggiò: 

‘= E tradirò ancoral Vi siete ser. 
vito della prodigiosa. somiglianza. che 
‘esiste fra i miei fratelli 6 me per com- 
Mettere dei delitti... To mi sono opposto 
e mi, opporrò sempre ! 

— Troppo tardi! Tempo addietro voi 
o miei tre figli, avete fatto un giura. 
mento. La pena di morte è stata de. 
eretata per colui che sarebbe spergin- 
ro... Tu i dimenticato, che i tuoi fra- 


telli se ne ricordino, E 
Si volse verso gli altri duo figli, im. 
posso loro con un gesto, di avanzare, 
si rimasero fermi nella loro impassi. 
bilità di statua. 


Bordier si avanzò verso d 


tando loro brutalmente in 

:— I vostri corpi, carne da forca, sa. 
tebbero già più cho imputriditi se io; 
yostro padre, avessi sospettato il vostro 
tradimento. GAI 


DISPONGO lire 100.000 a 200.000, buonissime | 


lÉ 


E ae ARRE 


